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Alida Valli, p rotaqonista. cii "Ca:t.De! invisibili" (Prod. Italcine - Distr. I~: foto. V .... lli). 
La testa ta sii riferi..,e al film " Fra Dia volo" (Prod. Foto..-o>< _ Distr. l et ). 

QUAS' UN ROMANZO 

UGG T 
E DEGL'INGLESI 
~in1~ 

Aliqa Valli . die Hauptdarstellerin von "Unlosbare Ketien » (Pred. Itale>ne. Vert l.C.I.) 
Das bere Bild stelI t Szen aus dero Film "Fra Diavolo » dar (Prod. Fotovox) 

~ 
Caterina Boratto! L'avevamo [)ro­

prio perduta di vi"ta, qua .,i dimen­
tica ta. in Questi due anni e !\lezzo 
d'assenzu e dopo l'hl.' eOIl i due nllli 
girati Il flallco cii Tito Sebipll l'i 
11\'eVa dllto la gioiu del 11 "ua bel, 
lezza. :-;on uvevuUlo "entito più rla)", 
lare di IE>i "e 11011 attraverso Ullll 
b reV(' eonispolldenzu della po .... eru 
Murll, spedita dn Hollywood durun­
te il \'iaggio fatto ili Amerien per 

Film . . Ed eeeo ('he, nde~so. al suo 
ritorno. tro .... o ('Ilterina più bella ('he 
IHai, slJleuden te di giovillezza e di 
E>legllllza. Mi r ieollo"eE>. e mi ri~cal, 

da ('on il suo caloroso ,"Illuto, COli 
la ":Ul! afl'e ttllo"n allli('he\'ole Silll ' 
putin . 

- Haccontfl! 
~Oll si può chiedere altro Ild unn 

dOlllla ehE> per trE>lIta lllesi è stllta 
lIella eittà delle dive. 111.'1 paeSE> del 
l'ÌlIl'lIHI; lIon si può ch iedere altro 
a ("hi arri va d·oltremarE>. in Questi 
per iod i cosÌ ]>0('0 ndatti ai \'i u/!I!i. 

- Ba('colltl! ! 
- ('hl.' eo,.:a ? C'ollle ~ono arrivata 

a Hollywood ~ COllie ne sono ripar, 
tita ~ ~{a si. E ('oIllÌneE>rÌ> dall'arri , 
vo. Era il tE>mpo in cui tutti, più' o 
lllE>no ;;ventati. gUUrchl\"II1110 alr.-\me­
riti! come alla ~1et"ca d!.'1 eÌllemato· 
:rraro e Ilon "llpenllllO ehp l'America 
a('coglie "i nuovi volti di attori. ma 
~oltllnto per pri'-,Hne altr i paesi che 
potrebbero ('"serc dl'i (·ontorrenti... 
Ero stllta ,.:tritturata da l'hilip 
M{)rri~. l"ngente e1elln t"lI1'U ebrniell 
?\l. n. M. Ero partita dall'Italia ('011 

la mi a solita timidezza pcl il timore 
di trovllrmi spuesllta. né immagina, -
YO \e uurE> prove, le sofferenze. le 
rinunzie chE> mi attendevano. :\'el 
giuguo del '39 ee{'om i a Hollywood. 
Appena giunta , mi falluo fare un 
provino. Inearico IIUIIH'I"O uno: a 
Adrian, il i'arto delle div e. di farmi 
un vestito tutto d'oro, per il IlIvoro. 
lllearieo numero due; Hl truceHtore 
,Jaek DawlI (il miglior trasforma­
tore di volti 'che ubbia r America) 
di trueearrni. Fatto questo. me ne 
vado; e la lUattiTlIl alle sette e mez, 
za, mi vengono u svegliare ... 

- Alle sette e mezza ! 
- Sì. E mi sento dire, w entre 

allcorn mi stropiceiHvo gli ocehi per 
il brusco Illodo di interrolUpermi il 
sonno; ~ Katrin Barrett, tutti sono 
pazzi per voi! ~ . Bé ; ehe in AmericlI 
fos;:ero già un po' tutti pazzi lo !'II' 



peyo gw. ~{a l'hi era questa Katrin 
BarretU ... ~eppi subito che ero io: 
mi ave"ano, Cioe, americanizzata 
contraffa('endo il mio nome. Ne sof­
fersi, ma nOll c'era n iente da fare. 
Ero in ballo e bisogna va ballare ... 
Subito dopo, ("ominciò la Illia edu­
(·azione ... 

- Sarebbe a ùire1 
- Non. conoscevo l'inglese: nem-

meno una parola! Bisognava "tudiar­
lo e saperlo bene per poter fare il 
c inem3. Così mi fanno prendet'e 11'­
zio!li d i grammatica da Lilian Burns 
l' di inglese parlato da 11iss Dorot.hy, 
ia maestra della Garbo. Il canto me 
lo fanllo studiare con Romano Ro­
Jnani. Tutte le mattinate le passavo 
Il studiare e i pomeriggi anche. Non 
facc \-o altro: studia l'e e vede re dei 
f ilm. Mi sentivo l'anima \-uota, 
;;quallida, tri3te. In compenso, spes­
so, è'erano delle alllericanate che mi 
facevano ridere, cOlite quella cii dar­
mi un soprannome. Anzi, me ne dle­
dcro due: « La duehessa ~ . e la 
, bionda italiana ». Dopo trè mesi 

cli studio intenso, reei un'altro provi­
che recitai ·con Lee Bowman. Si 
trattava di una seena cl!'l film AI/­
gelo fat.to già dalla Dietrich. Ti ri­
cordi ~ ... P<'r fare questa scena mi 
avevano preparata molto be lle e 
quindi essa riusC'Ìc ~tt.ima. Allora mi 
offersero sùbito di interpretare un 
film di propaganda antitedesca . Ma 
io rifiutai, s i capisce. Allora mi or­
fersero un altro lavoro: il direttore 
della casa mi chiallla e mi chiede 
se voglio fare la pa rte della BlOglie 
del dottore nella DOl/lla senza I/ome. 
( Perchè no~ )' dico io. E mi portauo 
dal produttore. Freddy . Wilcox mi 
accompagna. E mi raccomanda d i 
. saper fare ». Entro. - " Yolete fa-
re un film t » mi chiede il 
hUl'bero produttore. , Sì... )' 
, Siete italiana 1 ,) - • Sì.. . . , ---.: ,( Cre­
devo che lo foste stata ... » - « Sa­
rebbe a dire! lo ;;ono sempre e sarò 
sempre italiana ... , - . Ed eccolo che 
incomincia a padare di politica. lo 
stayo zitta, cominciav o a sent.irmi a 
disagio. e sent.i,-o ('be avrei finito 
per non stare più zitta e litigare. 
Però, quel signore ebbe il buon sen­
so di abbreviare la viilita . Il giorno 
dopo viene da me Freddy e mi di ce 
che il produttore chiede se io voglio 
prendere la (·it.tad inallza americana: 
o prendere o la;;(' iare ... lo rifmto e 
nllora ... 

- Allorat 
- Addio! ' Non c'è nessuna ragio-

ne di far lavorare un'italiana quan­
do abbiamo taute aftriei ameriea­
ne ", ha detto quel signore ... Il mio 
contratto scadeva dopo due Illesi e 
t u tto finì... 

- E il canto~ 
- Il canto andava benone. Quando 
Romano Romani partì per l'Italia 
studiai ('on Segurola, il maestro di 
Deanna Durbin ... Ho cantato a Santa 
Monica l'ultimo atto della Bohè1ne 
('Oli Tito Schipa. Suc('essone! Poi in 

Sud America, in concerti, nel Bra ­
sile. Ma cantare è per me una tale 
sofferenza che mi sembra di impaz­
zire. E non rendo nemmeno la metà 
di quello ehe potrei dare; ho un t i­
mor panico inde;,crivibile. 

- Che cosa farai adesso~ 
- Farò Il 1'omallZO di un giovalle 

pOI'ero con Amedeo Nazzari. 
- E come hai fatto a tornare in 

lt.alia? 
- Ah, questo è un vero romanzo. 

Se hai pazienza ti raccon to t utto. 
per filo e per segno ... E' stato cosÌ : 
dal Nord sono partita con un va­
pore per il S u damel'ica e sono an­
data. a Rio dove, mi avevano detto, 
era un bastimento che partiva per 
la Spagna. Arrivo al Brasile e va­
do ad inl'ormarmi. Ma n o : il p iro­
scafo non imbarca passeggen lii 
paesi belligeranti ! Figurati che 
spavento· di non poter partire! Al­
lora . presa ,Ialla disperazione, vado ... 
dal console inglese! 

- Da l ('onsole- inglese! 
- S ì: ulla ...-era scena comica. En-

tro, mi riceve, m i domanda: « Siete 
italiana ~ ». « Sissignore! l'. « Aoh! 
('osa volete ~ ». • Tornare in Ita ­
lia >. « Impossibi­
le! >. Allora inco­
minc io a dirl;;li 
ehti mia madre Ì! 

sola in Italia, che 
io sono il suo so­
lo appoggiO, che 
non posso rima­
nero lontana da 
lei, ch!' è nec!'s­
sario trovare il 
modo di fa rmi 
partire. Lui mi 
dice solo : <: Pas­
saporto >. lo gli 
consegno il pa;:­
sa.porto e lui con­
clude: " Telefona­
te doman i! Tel~­
fonerò a Londra 
e ...-edrò quello c he 
potrò' ottenere ~ . 

E sei riu­
scita' 

CINEMATOGRAfO 

segno. Poi comincia il rovistamento 
di tutta la mia roba e la requisi­
zione di q uanto non si deve espor­
tare: sapOlle, caffè, eccetera. 1fa, fin 
qui, niente di speeiale: è una (,em­
plice visita doganale_ Poi comincia 
l'interrogatorio ('he dura tre ore! 
E, mentre mi interrogano, portano 
via tutto qnello che pare a loro di 
dover essere stu diato più minuzio­
samente. Alla fine mi chiedono : 
- «' Avete detto la verità! Nascon· 
dete qualche cosa : oro, gioielli? 
« N iente » - i"Ìspondo - « non ho 
forse una · faecia onesta I >. - Capi­
scH Sch!'rzavo per cercare di farmi 
coraggio, ma non ne potevo più. 
Questo suppl izio sta va durando . dal­
le cinque del pomeriggio a lle veu ti­
ùue. Alla. fine, uno degli inglesi mi · 
dice: « State tranquilla! Non vi" tro­
verete male a Trinitad >. - « Non 
mi troverò male? Sarebbe a dire! 
lo p roseguo p·e r la Spagna ... ~ -­
{'( Oh, no! Probabilmente lIon vi fa­
ranno partire perchè non a vete il 
permesso! - . Ma io ho avuto il 
permesso verbale dal con;,ole! ~ -
" Verbale! Non se r v!" . - .cAh, que!'ito 
è u n t ranell o! ' - ~. No. E' la legge. 

- Aspetta. L'in­
domani telefono: 
mi risponde che 
nOll c'è niente· da 
fare. Corro n u o ­
vament.e da lui, 
insisto e, fina l­
Illente, il giorno 
dopo, mi dà un 
permesso verbale. 
Felice e beata, 
aspet.to la. nav!', 
la quale, fra pa­
rentesi, i n ve c e 
che arrivare il 
primo del mese 
arriva il quattor­
dici. - I m bar c o. 
P a r t i a m o per 
l'isola inglese di 
Trinit.ad. A bordo 
mi avvertono, se 
ho ca rte o altro. 
di bruciare o get.­
ta re a mare tu f.t o, 
perchè a Trinitad 
o'è una perquisi ­
zione severissima 
dei passegger i e 
di tu Ha la na ve. 
Ri;;polldo che 1I 0n 
ho niente. Arri-

Caterina Borallo è mnlr<>ta in Ila» .. qopo la sua clisClVY&ntura 
hollywoodiana. Le due fotografie in alto la ritraggono in alcu.ni 
momenti d ella s ua 'Tita laggiù; sotto: Cari Melzer. vice p ...... i­
dente dello: Beicbsfilmkammer, ha visitato la sede romcma della 
G er.rnarua Film. Eccolo . davanti alla palazzina di via Bari 15 . 
insieme al dottor Ottavio Croze, al dottor Purgar, direttore dAlla 
Germania F!.J.m. e a Giuseppe Marctta, capo dell'Ufficio Stampa 

viamo a Trinitad : 
45 gradi di ca lore. Ordine della Pol i ­
zia: tutti nelle cabine! n giro c0l11in­
e ia. Mi vedo eutrare in cabina cinqu!' 
inglesi. .. lo, a ,-e<1erli entrare in 11111-

, laudine ("orte, tutti sudati, ;,pero di 
cavarmela più presto ch iudendo tut­
to ermeticamente, anche i ventilato­
l'i! Moriraullo di caldo, pensai, e se 
!l(' andranuo! Invece, si installano 
l"olllodfllllente e lIIi .("h iedono : - « Tta­
liana! " - « Sì ' . - ~ Possiamo ve­
dere le vostre valigie1 - « Si » -
< OR teci . la borsetta ». E io la con· 

(Fota. Haas). 

Domani il capo d ella polizia verrà 
a veder...-i alle otto e mezzo ». Siete 
Tunica italiana a bordo ... Ma ... per­
chè viaggiate! Se ...-i fermerete qui. 
starete bene : potrete anche sposare 
un inglese ... ". Mi sentivo morire, ma 
do\-evo star zitta per non pregi u­
Il ipare ancora di più la mia posi · 
z ione! Jntallto mi era balenato il 
pensiero ehe avevo con ;.;egnato un 
magnifico bra.("cialetlo di brillanti e 
duecento dollari al commissario di 
bordo. Avevo la ri cev u ta e la chia -

Au f dieser Seite sind felgende Fotcgrcfier. : 1. 2 . Calenna Beratto , del' schonen italie ­
nischen Schauspielerin. gelong es ver ",urzero, aus Hollywood zurUckzukehren Wahrend 
~~r~s amer,i~~i.schen. Aufenthaltes musste C"atarina Baratto die AnmasstIDgen der 
Judlschen Ftlromdus trtellen · Hollywoads ertI'O'gen, bis es ihr nach mehreren. Monalen 
Wartens schliess lich gelang. in ihr Vaterland heimzurehren. lhre RUckreise war seh r 
oufregend. da die Englander alles versuchten. ihre Hande auf die' schone Beute zu . 
legen. Sia missochtete.~ dabei alle internationalen Abmachungen, d,ie die Passagiere 
neutraler Dampler schu tzer sallen - 3. Cari Melzer, der Viceprc s!dent der Reichsfilrn­
l::amm.er besuchte d""" Haus der Germania film in Rom. H.ier' steht er vor dem Haus 
Viq Bari 15 zuscr:m.men mi! Dr. Purger , dero Direktor del' Germania Film, mit D r . Ottavio 
C roze . dem Director der lnternalionalen Filrokunstaustellung von Venedig . und mit 

Giuseppe Marotta , dem Presseleiter dar Germania Film , 

ve della cassetta di sicurezza nella 
borsetta ... Come fare! Ave...-o dichia­
rato d i non a ';'er gioielli. Avrebbero 
trovato il bnu'cialetto ed il denaro 
facendo la perquisizione delle caso 
sette. Mi sentivo morire. Allora m i 
viene in mente di ('l'l'care di ria­
vere la borsetta e" di ri{'uperare la 
riceyuta . Ch iedo, con l'aria più in ­
genua del mondo : - " Pos;.;o ayere 
la mia borsett.a~ Mi oe('olTe il faz­
zoletto ». , Illlrll!'uiat.amente mi 
da nno la borsa e, ment.re prendo il 
fazzoletto, eerco ('on d ita con vu lse 
la ri(·evuta . :Ma Ile u \'evo due! Una 
ileI gioiello, ralt l'a ciel denaro. « Mio 
Dio, ispirami! ~ . Sento UII fogliet.to 
piegato in quattl·o. Mi pare che sia 
quello, m i sembr a ebe l'altro fosse 
piegato iII due. Lo premlo fra le 
p ieghe · del fazzoletto. R ich iudo e 
consegno la borsetta . Domando an­
cora : - Posso andare in bagno per 
rinCrescarllli il viso ? » - ~ Mi dan n o 
il permesso. E ll tro. Ch iudo Il ('hia y e . 
Col euore "he mi trellla. · guardo il 
foglietto ... 

- Era quello! 
- Sì! Figunlti il mio batticuore! 

Na:;colldo In riee" uta in sellO, e rien­
tI·o. Appe na se Ile "'alino e mi las('ia-
110 libera . cerco il conunissar;o e lo 
l'l'ego di prendere il bra(·cialetto. 

- E la ('hiave? - Oh Dio, ho di­
lIIenticato la chiave! E senza non si 
p uù aprire! Domani, nella fì'erquisi ­
zione delle eassette, troveranno il mio 
gioiello. Sorllresa cosÌ ad avet· men­
tito lu pena sarà più gruve. Come 
fal'e! Cominciamo intanto a straccia ­
re la ricevuta con la ~ madre », da l 
blocco delle ricevute. Almeno il gio-

_ iello non figurerà come mio. L'indo­
mani si ripresentano col capo della 
Polizia. E la storia ricomincia ... 

- Dov e',-j essere :, flnita! 
- Figurati che fra. le a ltre cose 

mi hanllo obbligata a · tradurre tutte 
le mie lettere. E in alcune c'erano 
cose terrihili. Per esempio: " Prendi 
la Lat.i, Caterinu , per tornare in Ita­
lia, perchi> in pirosc-afo non si sa 
Illai! Quei por ci di inglesi .. . ». Oppu­
l'e : c Tu esempio di italianità ... » e 

, ~~~~ ci,,~mlJt~~1"o (bio -tdt~ 

Me ~e,. 
Roma 

Karl Melzer, vice presidente 
delhl Reichsfilmkammer, anche neJ­
la sua qualità di Segretario Gene­
rale dellii Camera Inte rnazionale 
del Film, è venuto in questi gior­
ni a Roma. per prendere accordi 
con personalità e gerarchie italia­
liane del cinema, in vista di una 
prossima seduta dei rC!!ppresenlan­
ti delle diciotto nazioni aderenti 
al massimo orgAno c.inematogrAfI­
co internazionale. 

Rivolgiamo un cordialissimo sa-
luto all'amìco e camerata Karl 
Melzer, che ,tanta · parte ha nel 
brillantiss imo sviluppo della cine­
matografia germanica in questi ul ­
timi anni e che è sta to un così 
tenace assertore degli scambi ci­
nematografici fra il nostro paese 
e il suo. Questa. visita - che rien­
tra nella regola dei frequenti con­
tatti tenuti tra i dirigenti delle due 
c inematog rafie - ha avuto lo sco­
po di approfondire megl io lo stu­
dio di importanti p roblemi compe­
tenti all'Italia e alla German ia, og­
g i che la direzione della cinema­
tografia europea è stata assunta 
dall'Asse. La sempre maggiore dif­
fusione del film italiano in Ger­
mania (l'edizione tedesca del no­
stro giornale è , appunto, uno stru­
mento di quesla diffusione) e . nel­
lo stesso tempo, del film tedesco 
in Italia, è garanzia di u n sempre 
più cordiale sviluppo dei tapporli 
culturali che legano i due paesi. 
Anche nel campo cinemalografico 
Italia e German ia lollano - d 'ac­
cordo con il Giappone - per la 
vittoria comune: .e, anche nel cam­
po cinemetografico, la vittoria sarà 
nostra . 

anche « Tu, Cater ina, chi! hai lavo. 
rato per i soldati e per i connazin. 
nali che sono in Canadà in campo 

. di concentramento ... ». E poi foto. 
gral'ie, e dediche e giornali ... Figu. 
rati che alla loro domanda se a"Ve­
vo fratell~ . avevo risposto di no, e 
loro sul gIOrnale hanno letto che ne 
ho tre e t u tti combattenti in Afri. 
ca! Intunto c'erano auche tre donne 
i llearicate di spogliarmi per perqui. 
s irllli ... lo ero diventata un mostro! 
Nè curat.a nè truccata, nulla~. Solo 
spaurita e basta. 

- lo sarei -morta di spacento. 
- Certo qual<-he momento brutto 

l'ho passat.o. Mi trovano tre paia di 
scarpe ùa uomo di tre numeri diver. 
s i. Mi chiedon o : - Di chi sono! _ . 
Rispondo c he sono' ùel· mio nOnno! 
- Perehè di t r e numeri diversi! _ 
Perchè non sapeyo la misura esatta 
del piede ùel nonno! - Inveee, era. 
no scarpe di coccodrillo che portavo 
i Il dOllo ai miei tre fratelli. Intanto 
scoprono Ilna fotografia del Illio po­
vero papà con una dedica fatta da 
Ill ia mamllla: ~ Papà, proteggi Cate­
rina ". Mi chiedono cosa vuoi dire. 
lo scoppio in lac rime ... « Sedete _ 
III i dicono - e fatevi passare i nero 
,,-i. Poi ilaria remo ». lo continuavo 
a piangere e loro a volermi rare 
tradurre la frase. Infine, gliela tra_ 
dussi! Alle 11 e mezzo mi laseiano 
e mi dicono che alle quattro avrei 
saput.o se potevo proseguire. Intanto 
il ministro brasiliano si oUre di te. 
legrafare a casa mia, di avvertir~, 
di a iutarmi in qualsiasi modo: gli 
sono tanto gratà. Facevo pella a tut. 
ti. Tutti yeniva no a dirmi parole di 
conforto. Prima di andar via, i p0-

liziotti mi consegnano la mia boro 
sett·a è · io riesco a trovare la chiave 
e a prenderla senza che se ne a~. 
corgano. N on so come, la faecio sci­
YOÙlre nelle Illani del commissario. 
I)ochi minuti prima che scendano I 

perquiSire le cassette, in telllpo ap. 
pena appena per fa r sc-olllpsrire il 
braccialetto ... 

- Che fortuna! 
- Sì, ma senti questa. Avevo 

qualche altro gioiellino mio. Ne ave­
vo fatto Ull pacchettino e lo avevo 
dato a un ;:;ignore, tanto gentile, ehe 
viaggiava con la moglie, un amico 
e la llloglie di questi: gente dal vi!lO 
aperto, dall'aspetto on!'s to, che mi 
ispirava fiducia. Passavll dnvanti 
alla mia cabina pochi momenti pri­
ma che entrassero i poliziotti. - Te­
nete, - disRi piano - mi consegne. 
rete tntto a visita · fatta! -Alle' 
quattro si presenta il capo ùella poli­
zia. - Vi lascio partire per Ulla sola 
cosa - mi dice ironicamente - per· 
ché vostro pad r e ha protetto la 8111 

Caterina! Avevate molte cose com. 
promettenti. Se fosle stata una spia, 
le avreste distrutte. Siete solamen· 
te una bambinll ingenua. Ma non 
viaggiate più. E, poi , adesso, dovete 
darci la vostra fotografia e con de­
dica. 

- Gliel'ha.i datar 
- Per forza! Ma ti lascio imma· 

g inare che dedica ho fatto! Quando ' 
la faranno tradurre, rimarranno di 
Rtncco! Se la son portata via assie­
me a molte carte ·e a tutti gli ogget. 
ti di oro che non avevo potuto met­
tere in Ralvo. Ma, in compenso, mi 
hanno rilasciato una ricevuta! Fi· 
na lmento partiamo e il signore al 
quale avo\"o dati i miei oggettin i di 
valore m!' li riconsegna subito. Ani· 
vial1lo a Cadice il sedici novembre e 
{'03a vedo! Vedo portar via, amma· 
nettati, il mio amico che aveva te­
nuto i miei gioiell i, la moglie e il 
suo amico con la moglie! 

- Allllllanettati! 
- Sì: erano due ladri che aveva-

no rubato due milioni e mezzo e ve· 
nivano tratti iII Rrresto, d enunciati 
dal Brasile! Che buon occhio ave­
vo avuto! 

- E poi! 
- Con un buon treno eccomi di· 

ritta a 'l'orino fra le bruc'cia della 
mamma! 

Caterina B oratto tace a desso co· 
lIle se ripensasse a tutti i pericoli 
Pa iisat i. E io non interrompo il suo 
.~i lenzio; per quanto m i piaccia udi· 
re il bell issimo gradevole suono del· · 
la sua voce, 110n voglio iIiterrompe· 
re i I c-orRO dei Ruoi p ensieri... 

.Bllln Shllou e tta 



Alrreùl) fezio, nel .. l'ie('olo": 
~ "è 11//(/ DI/l'Tra dei lIen'i ehl' ddl'­
dI' cOI/Ii/l1/1lrt/ 1'1I11' d'l',lieTe .~earil'(JI". 
Durallte /',,/lnl cO /lflitto Rlemlf),.a 
DIlSt' i II/ i1l00/' " tli Imrlart' '"~ !nH/ ­
le la parola d Ila put',~i(J, l' ; "o/dal i 
l'a8('0Ilu'I-'(1II0 Tt" itliullall/ e l/Il', 111(/ /OT­
" CIII dr} i/1 città {le,. /" /iel'l/zlI "ffolla­
"(ilIO i. I"a/ri di 1'(H' i " ,ti, /e ,,;,'i.,1 .. , // ' 
opl'rl'lte, In Gl'rmall;(f Ii/II l' il/ 

q/le, lo 'llomelll" la cO/lllllt'tfia / / !lue. 
ra, i/ « jJ(ll'lich l" iII (,0.,1"",., (/"Ii('u 
t: la m/Jrali/ti . .\'0 i al,l,i"",o i /"',,/ l'i 
piccoli L'om;"; (je/ l',,rit'lt; /' !Ili atto 
ri del fl'alro d;all'ffetle che rl'lId(}/1/J 
lo siI' u ~erl'Ìzio CII p//bblico ». Qua­
le pubhlieo ~ 1ntallto: ùuralltf' l'alh'n 
guerra. i sol.luti in li('enza - 1I0i 
èOlnllre. i - arrollnyann alll'lH' i t('/I' 
tri .Ii pro,. n. Rignrgituv;ll\o, allol'n. 
h, plutef', illtol'llo ulle 1Il1l1l eros,' , 

Val~ntina C ort ••• lologrufata 
da Euq. "io Haa.. 

agguerrite l'ollljwgllie italiall e . E si ' 
ingigautinl, proprio ill quegli alllli. 
il re/lOlllellO Pirandello ; e IlIlSCeVa " 
cresceva 1<os,.,o: e si profila "'l g i à 
all'orizzonte il teatro .l'avn·lItllra 
del dopoguerra: ('hillrelli. Antollelli , 
('u,"se('hioli: e si repliea,"allo ('enli­
naia e centiuaia di ,-olte le oper,' 
<.lei cOlllllle.liogrnfi ili voga. quali 
Benelli, Serrini, XÌ('c-o<lellli. I Iloltr ... : 
oggi. iII Gf'rlllnllin. a('canto all/' ('0111' 

medie leggerE'. riol'i"cOIH} a \H' he 
elas ici. i cupolllvori rOllHllltiei, Il' 
corullu·tlie draIllIllHti(·he. i drulIlllli 
storÌ('i. le opere di poesiu e le II·nge· 
die (i principali telltri ilei Reich 1'1111-

IIreseutllno ora l'nltilllB trngE'din di 
Hauptmallll): tutti i gl'lIeri di tea · 
tro, ill,,;ollllUa, Ilro[lOrZiollutHlIlE'nte 
- COlliE' selllpre e eome tlllPl'el' tul ­
to - alla loro llIaggiore o III i 1101'(' 

popolarità. Jnoltre HII('ora: rrn i più 
gl'nudi "m'cessi dell'aHunlE' stagioll{' 
itnliono SOIlO: St'i _pf' rSO/lllgni. AI/I/(I 
[(ort'I/;1I0 , Il 1/1110 si addicl' (f EII'I­
Ira, AmorI' t' l'aogiro, cel'. 1.11 ({u er­
ra Ill'i lIer\'i . earis"illlo Mezio. nUII 

la sClIrieano lutti allo stesso lIIodo, 
Le ,-currilità e II' "èelllenze rjvistajo· 
le. in un eliIlla eOllie l"lIttuale, sono 
per 1lI0lti oHen"in', insopportahili. 
1: i ratti eh .. lIhhinlllO ricordati di­
lllostrullO l't\(' qupsta 11011 Ì> ulla Iltl · 

_tra opinio'll'. ma, grHzic a Dio, è 

ulla rCllltù illllis('utihi le : <ll'lllI qUI\ ­
le tu MlI'lli ee rtu l'olltento. ~Iezio. 
eOlll e Iloi, 

J<:. Ferdinantlo Pallllie!'i, in "l<~ihll": 
« Si JJUò "}lplalldi/'(' /IPr cor/e.via, mtl 
cl! i liscl!;a 1' 8/11'1111/ ' .vp mJJI·p Ill/ riso-
1'1/0, '/le-rS'Ulf'ifl ";Ildiz;o. J'i è la 111e,, · 
.:ufll/a dp[lii opplall,'i: {Ili a1Jplall.Y; 
pOl/iamo, degli amici di !amig/irt fJ 

dl'!I/; lI[}e /lalori rei ribu.i l i: ma ntll/ 

"i è la It/f' /IZ0{/IHI del fischio ». E 
dove li lIlettiUI\IO, ('[11'0 l'lIllllieri, i 
fisehi provocati dal de. iderio di eli · 
III i Ila l'e li IU1 eon('l)rrenza, n, selli p Ii ­
l'emente, da\l'illvidia ~ La stol'ia c i 
inse({l\iI ehc le rUlllose fisehiate ai 
('apo lllvori ruroll" e ili l' re l'rutto di 
l'ongiuri(! d'invidiosi, E ' l'invidill , 
11011 l'i 11('01\1 prensiollf', la pegl!iore ne­
IIliell dcll'arte: nllvidi:t di ee rti l'Oli' 
(-orrenti e di tutti (!uclli che credo· 
110 invidiabile III sortE' dell'arti"t.a. 
Sc oggi nOli si IIsehia, è 11JI('he per· 
('hè le eOlllmel!ie ehe arrivauo al tra · 
guanlo nOli proyoca llo l'ill \'idill <Ii 
nes. uno. Per tutto il re"to hai l'a' 
gione. ~rn sHJ'ebhe tallto "ilUpatiNI 
(·he. llUHlIClo si ùovef'se restaurarl' il 
fls(·hio. si limita" e il diritlu di fI­
s ·hiare. COllIe si limita il diritto di 
l'orto "'arllle, Il chi abhia Il' carte iII 
I egola l'Oli la morale, l', ileI eas .. 
SI ecirieo. Illlehe eOIl la 'ulturn, III· 
lIIellO, elelllentnre, 

,anti Savllrino nelln .. 'taUlpu " ; 
Ci mallchprpulJP III/l'P qllpsf'alfro 

!/tta io p.'r il I pa/To ;/"lial/o: (fi-eide­
re il campo iII due e battagliaTe dal­
rUl/a J}(Irli' P dafl'al/ra }ler labili­
l'I' l'hi ha r agione e ('/i i 110 forto, chi 
f ; più bra l'O e ch i è mel/o braro >, 

~{a il guaio io stato ratto. ed è sta­
to fatto Ùa tempo, caro Sa,arino: 
~ tUai abbastanza lo deprecheremo. 
,' j pnrla di due gruppi: mestieranti 
e artisti. i aHribuLcono 'a un grup­
po Q all'altro gli autori. che meno 
l:!e I aspettano. E i rer;pollsabili di 
tale rlivi ... ione nOli sospettano di di­
mostrare, prima di tutto. un'assolu­
tu iguorn!lza del fatt.o artistico. 
X emweno uno ,lei eo iddetti ~ lue· 
stieranti , infatti. riconosce di nOIl 
obbedire a purissillli stimoli d'arte 
(l'cl è sincero: ra quello che puil • • e 
'rede di far bene), e nemmeno UlIO 
de i co ' iddetti artisti _ è iWLlluue 
dal giusto. sacrosanto sogno di con· 
quistare col proprio lavoro le rolle, 
le grandi rolle, cou tutte le piace'l'o­
li eonsegueuze, I\on solo <lrt.istiche. 
di tale ('onq ui,.;ta . E allora! na Ili· 
visiolll' degli autori in due C8IU!>i . 
oltre che danuosa, Ì! ('retina. Tutt'III 
più !'li potrehbe. yulentlo proprio fa­
re una ('osa inutile. tentar di stlloi­
lire una gerar<'hia. non però sugli 
uutori. ben .. ì sulle opere: g era rchia 
e"tremamente relatinl. trattan,losi 
di oper e attuali. Ma la <'t'SII miglio­
n' - e tu ce lo <li('i dll tanti IIlllli. 
('llro SHvarino - ,'arehhe di sllI e t · 
terla ('ou 1(' c-h illcc-hi e !'('. e di lnvo· 
l'lire sul serio, e di farci l'oneorren· 
Zll t-{>I no"tro lavo!'o, solo {'ol 1l0s ~ \'( ; 

lavoro, 

Diego Calcagllo in .. Film": " .\'01/ 
po, so lIa ,~collllf'TI' ('/IP a UII be/ firm 
popola/l' di dUI/IIP brilliI' pT'pfprisc{J 
1/11 film brillio 1110 pooolnlo di dOI/-
1I t' ma"r, bel/p », Siulllo COllllllOssi. 
Cnlcagno, Haralllellte l'n -dilla alle 
donne hellp ulla silnile pl'OVIl d'IIIII O­

re, ~IlPJliall1o tutti. infatti. ('ollle sia · 
no Iloio"i. d('solllllti, <lyvilenti. ullli­
lianti i fillll hrutti. POl'he hruttez· 
ze alTinlllO nll'erretto tI('ll'terio tui 
arrin. la hrnttezza dei film llrutti. 
Il tuo omaggio. ('a It-agllo, ci l'a peli' 
"are a quello di quel poeta ehe, l'l'a 
paradiso c inrerllo. sceglieva ;;enza 
E'si t azione l'i Il l'errlO. perehè. i n esso. 
pells<lYa. avreolle troYllto in llHlg~ i tlr 
Illl1llel'O le llel/e donne. 

. t 'esa r e lf e li 110 

o 
Anna Vi .. aldi. ch. T.dr.IIIO p.r la prima Tolta in .. C iorno di "ou. " (Lux - F olo V .... Ui): Robulo ViUa. con Vu .. Carmi, ' . 
.. Una Tolta alla .. ttimG:Da " (Sav;J· m ac-Tilanu.: 1010 Brag aqlia ): .d .eco Rob.rto • Vittoria Villa , .po" f.uca. fo tografati da CD.­
m. n.Da piA.la di Turania • durant. Wla g ita in bcm:<l. in compag!>la d.1 1.d. I. M....:o. (L'in •• parabile Mo.co dovrà pri1'arai. 
ad ... o. di c_I pr.aio.a compclg1Ùa: i co!>luqi Villa heamo b.u a llzo da p..,. ...... ora ch '~ .... nula al mondo la piccola Dona l.Da ... ) 
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u~ "~i,,o ~ ~"U 'U,,~ " Il ~ ~"t,, " - .2"''''''''', l'"mmi~,," fi i" ~"'" 
iamo nel ]9]5, La \'ita nOn è s ,' lII' 

pliec per un diplolIlatico italiallo al 
Maroceo. 'l'utto il mondo arabo è iII 
rermento : i ribelli della Ka8ba di 
Kenifm non l:illuneiallo a 1111 rivi 11-

cita, SRlltoni e eapi-trihìt rice\'oll u 
offert.e amlligu('. 1l('('olUpagnate da 
('asse d'armi, eamlllellieri herberi 
)1ortallo /llIe 011 "i dell'interno ordini 
illeeluiillri. chiusi rra due ~trisei e di 
l'uoiu e appe"i III collo c.ome amule­
ti. UI!"O Sllhetta, cO llsole itnliano di 
CasahlulIl'a. ,leve sejruire gli svilup­
pi di qu('lIa sitllllzioue intrieatll, che 
PO;;SOIlO avere gravi ripen'ussiolli 
8u('he lIell(' nostre C'olonie. Egli la· 
vora quindiei ore al giorno. ricevI' 
dpcille di telefonate, hn eolloquii ill ­
Iorlllllth' i ('1) 11 "tranissillln genl('. 

La IlWtti1l1l del due dicemhre, Sa· 
hettn "la esnminando UII raì>por to 
ill[onllnliyo su Ahd el Malek, Ull pp. 
ricoloso ri b('lIE' <-Ile ha seguat'i ~lIlehe 
rnl i l'nl<l" d ell'Atlallte. Squillll il 
lelefollo sulln sCl'i\'lIlli a: • " enite 
sÌlbito. i· un Illuschio: la "igllorn ;:ta 
hene ' . 

VilJCnrtlllnelltl) di _-\llll el Malek 
può nsp('ttar~, il eon,;ole no. Esee di 
ufricio. aseoltando l'on orecehio di­
stratto le (-()ngratulazioni (lei rUIl­

zionari e degli impiegati, eorre li 

casa . . dove le racce dei fa migliari, 
quelle stllnche focee di gente che non 

ha do.rmito ver .tutta la 110tte, gli 
sorridono. E' arrivato un piccolo ,i­
sita tore ehe si fermerà pel' tutta la 
vifa n ella ramiglia . è arrivato il si ­
gnorino Roberto. E' lIato senza dir­
fj!'oltà e sgallllletta strillanùo rra le 
braecia della nutriee. Nè lui lIè i 
suoi immaginano che un giorno si 
chilllllerà Roberto Yilla. 

Qualche anno più tardi, il (·onso· 
1(' Snbetta viene trasferito n ' Hodi , 
e Roberto approvlI ('<III gravità in­
fauti le Quel ca ili hi81l1enti>. A HOIIi, i I 
pi('eolo Jlossi pdt> UII asinello ('he s i 
chiama Cad ì. e gli sembra d'essere 
una persona importante. Un giornu, 
mentre è diretto eon amici più alti 
alle terme di Ualitea, \'ede un asselll­
brame.uto di persone; rra il duohio 
hiancore degli abit.i indigeni, si agi­
tano trt' () (Juntt.ro l'trani personaggi 
YE'stiti in modo pitt.oresco; easehi 
hianchi in testa, larghissimi calzo­
ni corti. e un'nria esngeratamente 
inllarfarntH. TI piccolo H.oberto s'in­
sinua f I'O la folla, vede UIIO macchi­
na uera che, :t1la sua fllntasia hnll1· 
bina. semhra uno str-umento di guer· 
l'a: una llIitraglintrice di nuovo mo­
.Iello, rorse. 

- Hello, boy - lo su luta uno de­
gli uomini col casco. 

Intanto gli indigeni si >:ono di­
- sposti sullll strllùll, come ,,l' IIlIdll;;-

sero per i rat.ti loro, e davanti alla 
macchina nera rimane soltanto il 
piecolo Robe rto. un po' intimidito. 
e accompagnato dal1'a"ino Cudì, che 
1I0n mostra la minimo preoccupa­
zione. Roberto non sa che quegli stra · 
nieri sono l'Ìnellllltograrari americu­
ni ('he riprendono un cortometraggio 
sull'isolo della llillnc>l eroee: non lo 
sa, ma qUlllldo. Il ripre"a nnita, uno 
degli Il m ('ri<'H Il i gli >!viegu che lu i 
(> il s uo asino hanno lavorato per il 
('inematograro, si ';eute passahil · 
ment.I' fiero. A l·asa. la sera, rat' · 
conta l'aeeaduto, ma senza ottener· 
ne alcuna ;,oddisCazione. « Non d ir 
"cio('('hezze - bron tola bonllriamen· 
te il papà. - C'o"a vuoi rare tu, Il e! 

cinematografo! " 
Dopodiehè il "i('colo caùe nell,· 

grinfie dell'ist.itùtriee, e d eve 88(-0!· 
tare gravi pnJ:ole perchè igllora ,,, 
l'('gola per cui pou, hiboll, caillall 
e /lItri ingenerosi vocaholi francesi 
si perlllettono c\'aVt're un phrrnle per 
conto loro. 

• • • 

ie Fo:ografien a ul dieser Se ite sind folgende: l . Valentina Cortese. eine junge italienische Schauspielerin von grossem Taien! (Aufnahme 
von Eu g en Hoas ) . _ 2. Anna Vivaldi werden wir rum ers!enma! in dem Film «Hochzeitstag .. sehen . . 3. Roberto Villa . einer der 
beitann!eslen Schauspieler des iialienischen Films zusammen mi! Vero Canni in " Einmal i n der Woche» .. 4. 5 . Und hier is i Roberto 

Villa mi1 seiner Gattin Vitto ri a zusammen, di e Tochier des be rUhmten Dlrig~n!en 7ullio Sercfin . S ie machen einen 

La IIlUUlmu - dice 11Il('òrll « il lllio 
b3mbino ~ : per le mamme, UII figlio 

'OO~l è uomo neppure quundo vielle 
promosso colonnello dei granatieri. 
Roberto, invece, si sente perfetta­
mente adulto. Ha di c ia ssette auni. è 
vissut(). in Mllroeco, Tunisia, Hod i, 
Egitto. Conh\ alllici nelle cinque jHU' 

ti ùeI mondo, ed ha llattuto sui ('eli' 
to metri tutti i figli di .lley suoi 
compagni di scuola. l'erc iil hll idee 
chiarissime su Ila proJlriu vocuzione, 

V."ù ~ .. 1s1_.:I::tergang èur..:.h ciie P in e ta von Tirre nia in G esellscha!t des treuen Hundes Mosco 
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, Yogl io ded iell 1'1Ili It' g­
g"t'ra l', di ee fil padl'e, qUHndo questi 
gli dom fl nd a eo~a farà ila grande. 11 
padre allllui~('t' , ('OH un po' d'iroll ia . 
" Naturilim ent e. è ulla ll1 a gnifi ca 
ea rl'i era: n ~etta ll fanni, p o i. quando 
sarai ca m p ioll t' de l mond o di corsa e 
sal to con l'n >:tn , avra i un a pos iz ione 
i ll,idia hil< • . Ane l! e (Jue"to ~ vero. 
lo spor t n on può e ,,·sere una prore;;;­
s io~le : e rr a i con s ig-l i del pndre e 
i d es ide r i di Roberto. s i g i u ng-e a l ill 

eOl11proll1e;;so : i l gi oy a n otto l'n l'à 
q ua n to "Ilo r t n lOlt'. p erò !';t u d icr.\ 
m edicina. '< t'osi , - a g giunge il pa ­
dre, - qu a ndo t i slog h e ra i unu ga 1lI­
ha ile i l'esercizio ,h'lIe t u e l'unzioll i 
;;port ive. potra i p o i l'ururte la , Ile l­
!' t'se r e iz io del le t u e f unzion i m ecli­
e he ". l' resa · qu es t 'importante c!eci · 
" i011l', Ro berto la se ia l 'Egi tto, eOH lt' . 
Illu lllmi e iettatri c i. e <[uelle a ltr(· 
IllUIllllli e ang losa ;;i'oni fl'e ue ti (' h e fl e l' 
i tl r agom un ui, e , iene a R Olll a p e :· 
fin ire il li ceo. R oma. /le r eh i Y: 
giun ge da a lt r i lu ogh i. n on è u lla 
('ittà. ma. u ll'a m nntè; è fo r se la p l'i · 
JlHt alllllllte el i R oberto, ehe t r a s l'u­
ne e normem en te g li aor ist i p e r Il l" 

eom p a g n a re n Yilln Borg hese le pi{1 
('ar i n e f nl le S IH' r OJll pagllt' di seu o­
la. Quanùo u na ,li Qu este r ngllzze 
" i <là troppe a r ie, Hoherto la p ren­
,1<> in giro. eordia lmente: « Non l're­
ùerai mira d'es;;ere U l la di,-a dI' I e i· 
u<>llla! .'. ( E tu! ". gli ri spond ol\o le 
ragazze. E Que,:; to, perchè il r in eula 
è Ilell ·"ria . r il' ll ipie i giorna li , ta p ­
pezza le .. etrillp elei fotogrll n d i vi a 
Veneto. :<"e1l to ll1 eOIl1<' hand iere no· 
mi " ~ ,,ol\lt"lllell t~ "eono,.:ei u ti !"i no 
allor a . 

Roùerto sa d i n on (';' '': ('1'1' II m tto: 
lo sa, \> r i llHt di. t u tto per ehè è g io ­
yane, e t u tti i g iovani SOIlO U ll po' 
pre"untuosi, e inolt r e perehè gli<' 
l'Iwnllo dimostrato Yolonterosa lllen ­
tp IIl11il'he e compagne el i ;;e\1ola . Si 
\>ensnllO tllnte co;;e n Yl'nt·nnni. s i 
pensa am'he : : Potrei fare l'attore 
ci nelllatograf jeo ", l'osi. ('ol11e si so­
gua di di \'t'lltnl'l' d irettore d·oreh e · 
stra o eondottiero d·eserl'it i. .Ma so-
110 pensieri senza c-onsistenza, fa n ta ­
;;:ie romant.iche c-hp clurano per Ull il 
sera. Roberto cl",y p p r.eoc'cuparsi d i 
l'OSI' lllOltO più importanti: l'psame 
d ·anatOillia . lo einqu antn lire c-he bi ­
sogna. assolutamente jlro('urarsi eu ­
tro domenic-Il. per pnssn r p Ull p ia ­
ceyole pomeriggio insieme a Piera; 
u n nlOmento, e' ~ un nesso frll quel­
le due preoccupazioni: i l manua le 
d'alll.ltolll ill, il pon deroso Ch iaru g i. 
venduto su una banl'u l'e ll a, p uò 
f ruttare le einQuant:J lire. Ma s i 
l'apisee. la vitn è i'al'i le per uno s tu­
dente di vent'anni. 

A questo punto, il destino eli Ro­
herto sembra chiaramente segnato: 
egli dh-entp rà medi('o e magari. 
poichè è un hel l'H gazzo e s i 111patil'0. 
;;:i spel.'ializzerà in Illallltt ie nen·OSl'. 
per psempio i n quella psic-allalisi l'hl' 
piace t.anto. quando è sommin isÙa­
ta da un dottore si m patico, ulle da ­
me svenevoli che sot'frono, llove ri ne. 
sen za saper perdlè. 

Ma il cle~tino è capri ('cioso, ta n to 
che flUÒ am'he Ils;:umere un volto d i 
donna. e u n n ome preciso : :Ma r ia 
Teresa R il'ci Bart.oloni. Qu esta Ricci 
R a r toloni, oltre ad imper sonare oc­
casiona lmente il desti n o, è u na si ­
gnorin ll e he s i occupo di einpll1llt o­
g rafo, P, u telli po perso, 11 rt'erma ti i 
avere l'oe(' h io c-li nieo. Tllfntt i. quun­
do le p r esentano Roberto, ha !'i m ­
)ll'e!'<sione d'aYer fatto unll sc-oper­
ta . " ,olete l'nr del cinema! " dice. 
, Noli ('oJll in<'Ìmno a sfottere .' , ri ­
spon,le il g iovanotto. Ma c- 'è il sole 
"u HOlllU, l'otti m ismo frizza n .. l1'a ­
l' in trnspa re nte. < I n fondo. c ·i· tan­
tu gente {'hp l'a dI' I e i n t;malogl'u l'o, 
pe r ch i>. nOli io? ". l'rov ure' non ('ostn 
lIi c ll te, e i l Celltro :": pe i' i lllpllta le è 
ratto appostu 1" ' 1' cJl1 l'C u lla r isposta 
agli ill ee r ti. Hubel·to v i s i iscr ivl'. 
Ula s ' n (" (oOl'g"l) (.I1f' rrequcll tarn e i (~O l' ­

s i Hon è fac ile, tjullndo i profe%ol'i 
dell' Un i "'ersitii "i o;;tinano ari esige­
re l'i l'ln e ci i f r",quenzll. TI ci ne lll ll è 
Iln ll cosa , ·a g ll. su cu i 11 0 11 si Imù 
(·Olltl1 re. TI {· i IHlIl I1l ... m a sì , è un ' il­
IUSi.Olll'. fO I">: <' IIOll l's iste n e lllmeno. 
~{c/! li () n on lll O ll ttll' ~ i l" testa p n on 
rel'der tPlIlI){1 COli sl' iocchezzè. Do po 
fu e m e;; i, Hohm·t o 1I0n l' ieol"da neall­
-ho q u e lla jln r t> lI te;; i eli (Òp lInl o iolt,. 

Xon Si'- llP ri {·onla: nlH la filosof ia 
l' i"llt H l(~ i ll~ (' :.rlln ('h ( · og'ni uz io ne . 

Il b a llerino tedesco Hcury Feist. aulentica 
vedeUct della danza. in una composizione 

espreRsioniata. 

CINEMATOGRAFO 

Una ' mano sapiente ritocca i riccioli di 
Ore Ila Fiume durante una »<luaQ de " La 

fabbrica dell'impre ... i.to" (Ateaia). 

qua ndo Ù (,Ol lliliu tu, IIOU l'i a ppa r ­
ti e l\(' più t' 11011 muore, HIlZi . ...-in' 
,l'ulla vita !1l'opl'ia s u lla Quale g-li 
st.essi suoi pro tagoll is t i n Oli pOS;;OLlO 
lllini u llllll ellte inr1uirp. :-l e i 1937, )'fH ­

rio Cume l' iu i ha h ii'ogno ,l' UJl gi o .... A-

11e per H {}ra l! d(, a p pellu, e ,' 11 a cer­
l'a rlo al Ce n t r o :sperimentalI'. e h e è 
appun to In casa p l' i yata dei g iova ­
ni. Il r e gi s t a esamina g li Hlli e v i, 
gllurdn i IH·OYilli. a gi ta n dosi i rre­
(luie to n ell u poltrona dell a sa la cl i 
proiezio n e. " Chi li quello! ~ , d oma n ­
da, ment r e s i svo lge uno de i p rovi-
ni. ~ Quello~ A sp e t ta ... Non .è pi ù da 
noi, llI ll anda .... a h ell t> ... E' UII l' t' l' t o 
R o herto YiIl a. :> . 

L a earovana del (;ran dt' nplIello 
pn de p e r l'Af riea. e ('OJl e ,;slI ! )ll l' ­

t e « un ee r to Roberto \ - i1 la _, ('he !Ia 
l'11·m h ill to n o m e p e r 1'0N·as ione'. 11 
giovanotto è n e ll'età in c ui tut te le 
a\'ven t u rl' SOIlO hen veuute ; e cos'p 
qu ~st ll fnece ll ll a de ll' A fl' icll e ci el c i­
Il C'ili n se n on u lla !Iiaeey o lc a \-ve ll­
t u ra ! Hoherto si d iyerte Uli llIo n do. 
mB l'O n t i llua a 1I0n e r edere lI e l p r o ­
prio n vve llirp (l'n ttor e : non h n n ie ll ­
tl' ci e l pl'<!d est i Il U to fre u pt i('{). d e l I ' u o-
111 0 c- h e cl il'(' li Il ,1 l'ad io : : Fi Il d a Ila 
più t en e r a i n fanz ia ho i'entito ir re­
si s t i bi le ... ' . ::'.1a 110. Rohe r to è UII 
ragnzzo abitua to a tro,"HI'e la vitn 
fac ile. e tt'O\'H Ineile 1I l H·he ]",,,are 
d avan t i alla II l11ec-h i u3 eia pres a .. . 
Forse ri esee be n t' app u llto per il suo 
tlilettan t islll o . NOli avei preOl'eupl.l­
zion i P ulla lII11gnifil'a ri eettll. 

A ppena f i n ito il film, torna a Ro­
m a . Le d ispense s i sono amlllucchia ­
te su l ;;uo tHyolo, g li e ;,:ami SOIlO in 
a r retra t o. I eorupa gn i lo !';fottono Ull 
po' p er v ia del f illll . lo ehiamll ll O 
: il di ...-o c' . J professori hllllllO ren-

zioni stra ne: alculli eonf;idern 110 con 
simpatia lo stu dente-nttore. nltri in ­
vece hrontola n o la 10l'O netta clisnp­
prov azione per Quel eon n uoio rrn 
scie nza e f rivolezza ; Ula nonostante 
c iiI. R oberto s u per a g li esami. 

Or a do·n·ebbe cominc-iare i l "uc­
cesso , le 1pUer e d ·unlll1iratri('i. la fo l ­
la c h e stlll'CU i ca , a ll i da lla cnr1'oz­
za; e in y ece. lI ien t e. forse all{'he 
per c h È' Roberto v a in auto m obile e 
n on in Cllrrozzn . Il tempo passa, gli 
a ttori ' -er i la yoran o. e I u i. i I cl i Iet ­
t a n te, n ie n te. Ma eOllle È' bello vi ­
v e r e , allch e "e non si è u n , di,,-o "' ; 
for;;e u na sola ammi ratr ice. grazio­
sa e in namorata È' pit'l g r llcle\'ole di 
d iecimila lontane. 

E imp r o y visa llle n te Hoherto sell ­
t e s t. rane voc-i : '( :<\. Ipssandrilli deye 
fa r e u n graude film ... V ittorio Mu;:­
s o lini ha futto il tuo nome ~. E,l P 
la seconda car ovan a in Afric-a. lH'r 
L I/ciano Ser ra p j lota; in Quell' Afri­
c a. che sembra un II lot i vo rieorrente 
n ella vita (li V illa . 11 film otti"'lle 
un gra n de s u c-cesso, È' {or;;:p la pri ­
ma g rande affermaziolle del cinema 
italia n o; ma q u esto 11011 basta a eOll' 
v incere Robe r to. Gli par ' cii sentire 
ancòra il hOllllrio seettisl'Ìslllo ùel 
p ad re, t anti all ll i Ilr i lllH, a Hocli: , ~la 
cosa .-uqi l'al'e tu, ileI einema! ' . 

V ill a p rende la laurea p eede ili 
bloeco le "ue dispen se Il un ('Olllpa­
g llo dei ('or " i i Il f(>J· iori. Acle;.:"o cio­
vrebbe fa i' pratil'a, vederp s (' il "uo 
fusci llo d 'attore gli potrà sE'noi 1'1' \ler 
Qu elle tali l'liellti yog li o"e di p;. iea­
n a li s i; ma 1I01l ('.·t, l'l'eUn : ill fOlldo, 
a n che c-ome med ic-o Rohel'lo "i ":Clltt' 
un d ilettan te. S ì. la vorerà. Illll e'è 
auche qu e lla fac-celldH del <:Ìuellla­
t ografo ... III tre aUlli. ' :illa hH la­
v o r a t o i n due film: l' \lOI'O, llla UOII 

s i sa mai. 
O'un t r atto l 'i ll j!rnnaglrio, c-osi pi­

gro i n prineipin. lH'euùe a girare a 
p ien o regillle: e ' g i rli " ullche Ro­
bp r(o , film ;;u nhu, alcHui bllOlli, 
a lcuni 1I1t'1l0, come ("tti Irli attori. 
1 g iornnli stlllllpauo le sue fotogra ­
fie, l a posta p orta lIuec·hi cii lettere 
s(o.r itte (la sognlltr ici <I i I>!'ov incill, 
e h e Illll n tfllno i li ug u ul lIlii'UI'a di ­
ch iarazioni illlllniraÙ"e ed errori di 
s intassi. AIl (-\ le i Il .... ia Veneto. nella 

y t' tl'i mi d e l fotografO di moda, c'è 
1111 be lli"simo Roherto Villa. Il sur­
('e ;;:so portn molt e l'onseguenze lie. 
to c mo lte spiucevoli. ma in COIll. ' 

ple>:;;:o dà un buoll s enso d'euforia' 
i>. COlUe u n abito di buona stoffa, ta: 
tng-liato da un ottimo sarto: Villa 
lo porta con p iaeere. 

F i 1\Jl su film , pel';;onaggi ·!iU per. 
SOllllggi ; s tori c i, moderni. gagliardi 
e i mbelli , ,-e"titi in tutti i modi 
dnl l'l'al'· tl e l fi g lio di papà Martin' 
al l'n rmaÌ-ul'a ,Ii Ottotino Visconti: 
La la ul'ea i n lIIedil'ina, arrotolata in 
un Cl1ssetto. invecc hia aecanto alle 
medagli e g u a dagnate in atletica 
Jegge l·a. A poco o poco Villll è di. 
ventato u n attore c-elebre, senza vo. 
lerlo , se n za s llpe rlo . E pensare eh e, 
se nOli n v essc s tudinto medicina, gli 
sarebbe p in('iuto fa r e il direttorI! ,lì 
orches tra . Q uesto 1I 0 n è strano, Re si 
pen sa (' he Il Yilln pia ee molto la flln . 
SiC'3 class iea; t u tta via non ineontt~ 
Vittol'i a Sern fi n , In figlia ùel (lel~. 
bre Tullio. Il u n concerto, come ~~ _ 

rebbe s u o romantico do,ere. Se n. 
ill n lllnor a u g u a lment e, però, e t 
va che dall'a m are In llIus il'II, all'a . 
11111 1'(' la fig li a del ili usi oo. il vas 

Roberto Villa e Giorvio Pe.aricl allo .Ia· 
dio municipcùe di At.uaD.dria d'EqiHo liti 

d icemDre 1932. 

è breve. S i fidanza . « Stupido, - /fii 
dice uno dei . o li tj e i nsopprimibi: . 
amici d ·infa n zia . - Il t uo successo 
riposa sui sogn i d i migliaia d'ammi· 
ratrici; quando ti sapra nno SPOS8\U, 
le . tiro~e ~ p r oyi ncia li ti Ilbbaniln 
nera 11110 Il I tuo dest illo •. Ma VittI' 
ria Sel'at'in ha g ira to molto lIIondo, 
to. ulla donna Il ,,"ved uta. « In Ame· 
rica, - a rferilla. - gli attori l'r 
sat i hanno {>i t'l SUCl'es o d ei celibi >. 
" Beh . !)royiamo ~, sorride RolJerto. 
Dul'[) nte la "'Ul.! fac ile vita ha se!1" 
PI' ,' )ll'ovato il fa r e que llo l'be gli 
piill'C, ed è selll p r e s tato fortullato. 
Si ,;posa . e le a mmiratrici di pro· 
"ill('ia non ti i III illUiscollo. anz i au, 
mentallo, e lascia n o d a parte il ~o· 
l'l'do Il l'u i la vora no da anni. per 
sl'rivere lettere in fi ammate. 

\ " en ti,..ette a ll n i; la vita conti· 
nua atl esser e fne ile . e dà poco è 
unta J>onatell n Yilla, « la figlia del 
di YO :' , come Il.! c hiamano già. Suo 
!11l11Ù l' ieo1'da , l' e>:se re medico soltan­
to per sent.il'le il polso quando la 
pie'colu strilla ; llIa, ('om e tutti i papi, 
non c i cap il:!ce ni e nte, pe l'chè la reb· 
bre è una cosa m isteriosa . per un 
meòico ehe fa l'a U ore . 

Adriallo Barae'" 

Die fotografie n auf <;iieser Seit sind folqende : I . Robert.:> Villa und . " ine Gattin (IIIl 

Strand von T!rrema 1m JuU 1940. - 2. Roberto Villa bei den Aufnabmen von .Pilot 
LUCIano Serra» , neben seinem Flugzeug . _ 3 . Ilei Agordo-. (Aeth iopienl bei den 
Allfnahmen von " Pllot LuclCno Serra» m ;t dem Regisseur Goffredo Alessandrini. 
wah:end dle. Ascan Ihre glanzende Fantasie spielen lessen . _ 4. War Roberto Vil!Cl 
nl~h . schon 1m Alter VOn s"chs Monaten,· ein bezaubernder Knabe? . 9 . Der fussball· 
~~:i;ler ~Obctto VIlla ,m . sta<:itlschen Stadion von Alexandria (Aegyptenl im Dezembor 

. - . . .ara . Colenna! wahrend elner Arbeitspause von «Die Leibwache» _ 6. Der 
betann~e d!tah~,sche Industrielle Graf Mcrrzo Ho mit dem Produ"t ionsle i te~ Sterbini 
'T'Cl ren H er ufnahmen von «Fabn\:: des Unvorhe-gesehenen» . 7 Der deutsch. 
fh~~~Zt:rrn ~~~y _ F;,s6i ein .,Bewahrer alter ~c. Uettraditj~n . t r itt ;n ' italie nischen Va~iel" 

.. . e geubte Hand des Fflseurs ordn et die Lod:en von Oretta FIUme. 
Olnf!>r Houptdars tellcrin von «!-ab:-iè. dp.s Unvorh .~rgésehen8n » . 



Una personll lit ll del telltro protesta 
contro una cariclltura a firml5 « Ono­
rato ", comparsa ~u un giornl5le di 
spettacolo. ll5 personl5lità in pl5roll5 ci 
tiene innl5nz i tullo a dichillrllre che 
non se ne è avutl5 l5 ma le . Afferml5 , 
IInzi, di avere de llo sp irito. Dopo l5ve­
re aHerml5to di averlo, lo ripone su­
bito e lamentll che, nellll caricl5tura 
in parola, il suo v iso risu lll5 deturpa­
to in modo v eramente sconcio. l ' of­
fesa è grllve in quanto la somiglian­
za, non si può negarlo, c ' è ; tanto 
plU grave se si consideri che, dopo 
IIvere osservato quella cl5ricatura, gli 
am ic i dell'interessato, inevitabi lmenle, 
dovranno mod ificare tutte le buone 
op inioni che si erano falle d i lui. Ami­
c iz ie perdute, amori stronca i i, affari 
sfumati, perchè è fata le che tutti , tut­
ti, ne'ssuno eccettualO, nemmeno la 
mamma del ricorrente, troveranno in 
quel d isegno e lementi all i a suscitare 
antipatia e repugnanza, que lla stessa 
ant ipatia e quell a stessa repugnanza 
che hanno ispira to la mal ita de l d i­
segnatore. Intalt i, prosegue l' accusa, 
la car icaturl5 cne a lt l'O e se non 
unl5 def iniz ione mora le? Il disegnato­
re, giocando su lf e caratteristiche fisi­
che e interpretandole a modo pro­
prio, tormu la su l soggetto una valU la­
zione che va molto al d i là del fallo 
esterno-. Se no, la caricatura non sa­
rebbe che un brutto ritrallo. Con si­
cerato dunque che da que lla Cl5r1Cl5-
tu ra emerge !"indicazione d i una se­
n e spaventevole d i d ifell i mora li, es­
sa 'ce ve essere perseguita come unl5 
vera e propria d itlaml5z lone, reato pre­
visto dal Codice. I canni che ne de­
rivano a ll ' interessato sono enormi, tan­
IO p iù che eg li medesimo non è ri­
maslo insensioi le a que l d isegno e 
ha perduto comple tamente la Simpa­
tia di se stesso, che come è noto, è 
la sola simpatia veramente duratura 
e ul ile a tl' uomo. Chiede, qUind i, la 
condanna d i Onorato a diec i milion i 
d i IIfT.menda . 

D IFESA. 
Anche ammettendo il valore mora le 

della caricatura in genera le , e , nel fat­
to specifico, l'an imo eventualmente 
ostile che l' ha inspirata , si deve .net­
tere l'attività del caricaturista tra quel­
le che si riferiscono ali' eserciz io cr i­
tico, a cu i si sollopone latalme~te 
ch iunque, per una rag ione o per un al­
tra , si esponga in qualche modo al­
la pubblica attenzione. Ora è nolo 
che, fin da l tempo dei tempi, la cri­
tica è una lunzione inabol ib il e e sacra 
nel campo di alcune attività art ist iche. 
Se l' interessato voleva ev itare la cri­
tica, doveva evitare di farsi vedere. 
OUllnto III fallo specifico delle con­
seguenze lamentl5te dall'interessl5to, 
prima d i tutto, per quanto il sogge.lfo 
risulti da quel d isegno, inaccos tabil e, 
b isognerebbe lare il processo alle in­
tenzioni, il che è sempre diffic il e ; e 
poi stabilire, con regolare « referen~ 
dum ", se per avventura non sia stato 
invece migliorato. la simpatia è un 
lallo soggettivo e non basta che il 
ricorre nte dichil5ri di essere diventato 
antipatico a SE; stesso. In ogn i modo, 
si potrqbbe giungere, al più, ad am-

. mettete l'ingiuria per provocazione. 
Perciò la richiesta ci i danni èlppèlre 
qUllnto mai ingiustificata e, comunque, 
eccessiva, perchè Onorato dieci mi­
lioni spicciol i non li ha . Si chiede, 
quindi , l'assoluzione. 

SENTENZA. 
Si ritiene Onorato colpevole d i abu­

so dell'ese rcizio critico. In considera­
zione de lle sue condizioni economi­
che, si riduce l'ammenda a un milio­
ne da \t e rsarsi in contanti all 'i nteres-
sato. 

Ghe rardo Gberardi 

LA MUSICA 

AVRA" O DELLA VERIT j 
Igor Strawinsky lavora per sè e per 

gli allri, d irettamente e indirettamen­
te, vicino e lonlèlno. Ogni sua nuo­
va composizione è una nuova inven­
zione; e a ogni nuova invenzione di 
questo uomo non mai stanco d 'i nven­
tare, si rinnova lo spettacolo di Gul­
liver che si trascina dietro la flofta 
di Lilliput, ossia di Strawinsky che 
senza fèlt ica, leggerissima mente, si tra­
scina dietro tutto il "mondo" musi­
cèlle così tardo, così privo di movi­
menti propri, così bisognoso di larsi 
rimorchiare. Sono nati così tutt i quei 
movimenti che in questi ultimi tren­
f' èlnni hanno fatto pass"re sul pe lo 
della musica come un variare di luci 
sul mare, e che tulti fanno capo' a 
questo mist ico che ha per faccièl il 
prospetto di una locomotiva, coi fa­
nali e lo scaccianeve. lui ha comple­
tato l'opera inizi"ta da Debussy, sc io­
gliendo definit ivamente la music" d,,1 
w"gnerismo ; lui l' ha direlt" prima 
verso il puro colore (<< Uccello di Fuo­
co,,) po i verso il funambolismo p it­
toresco (<< Petruska ») poi verso il sel­
vaggismo scita (selvaggismo, a dir ve­
ro, da «grand-hotel ») nella « S"gra 
dell" Primavera »; lui ha iniziato i « ri­
torni" a Rossin i, a Pergolesi, a Bach ; 
lui ha fatto rompere le fil e all'orche­
stra berliozil5na o wagnerian" dei cen­
toventi suonèltori , grassa e opaca, l'h" 
divisa in tanti piccoli gruppi, nei qUèl­
li ogni strumen to ha ritrovato il suo 
carattere proprio e il suo proprio suo­
no, o nasale, o peltegolo, o lossico­
loso; lui hèl trèlsformato l'orchestrèl da 
falange a pollaio. 

XCith-> Dy"off "el film " Illusione" dir.tlo da To"rjansl<y (Ula . G .. mania Film); 
Carlo Tcunberlcmi in una dene prime inquadrcrtuze di " R.denzio ... ". dal dramma di 
Rob.r!o Farinacei (Marlilm - Artisti Associati ); GuaI.." Uc:icky. il reqista di " Rilorno 

in Patria" (Wie .. _ Ge.nncmia Film) ; Elfie Mayehrotell giovane attrice tedescct (Wie" . 

VilèI d" polla io o v i t" da « bassa 
corle », nel quale termine il contrèl­
sto con « corte » e « alt" corle» fa 
viVI! la parola (cercare sempre le ra­
gioni che fanno vive le parole, ossia 
le rèlgion i etimologiche , i suggerimen­
ti lontan i o vicin i, il contrasto fra due 
significat i d iversi della stessa paro lèl) 
è anche l'orchestra di « Mavra » , e 
alla prima nota del preludietto di que­
sta opera buffa «( oper" buffa)} è ter­
mine nostrèlno e adottato anche dagli 
stranieri - vedi Stendhal - ; non si 
capisce dunque perchè in Italia, p. e. 
nei programmi del Teatro Relile del­
l'Operèl, si d ica «opera comica ,,), gli 
strumenti cominc iano non dico a suo­
nare, ma a chiocciare, a starnazzare, 
a bere a gargarismo. 

Terra · Germania Film). 

]0 ][SS~O')LV)ENZ)E 
J~~~ 

C: vuole permettere. il nostr caro 
e buon amico A lessandro A lesiani ( il 
vecchio e fantasioso .. An:l simandro » . 
tan t per pr ent:ulo meglio) di are 
qualche impertinenza sull'azzurro Arco· 
bai no che .egli dirige ? Ma si che ce 
lo permette. E. allora, ecco q ui:. pren­
diamo la notizia rela tiva a l p lovm: de 
U due orf.:tn Il e precisamente il pas· 
so che dice: « I provini si sono succe· 
duti nel seguente urdine: Memo Benas· 
i. Roberto V illa, Latranzi. Denis, Val · 

l i... . Pecc'ato che, poi, L'arcobaleno n n 
ci spieghi se per la pa rte delle protag?· 
niste sono stati celt i, alla fi ne. propriO 
Vill:l e Benassi ... M a, quanto a V illa, il 
dubb o viene ben presto chiarito: infat· 
ti la ste a notizia dice. più avanti: « Le 

;ime inquad ra rure si svolgono. come 
abbiamo accennato, nello tudio ài Rug. 
~ero Gerard interpretato da Roberto il· 
la...» Dunque. il bravo Roberto --:- non 
c'è d~bbio - non fa rà la parte di una 
dell due orfanel le, ma int rpreterà lo 
tudio di Ruggero G era rd ... ( Anass iman. 

dro, dì che n n ti .ei nH so!). 

1"uU,Ucità 

« l on vogliamo qu. giudicare il si ni· 
ficato e il valo re più o meno grande di 
ta le gesto (benchè in real tà ben sap­
piamo quali essi siano): ciò che vu· 
gliamo dire è che ci d~ un ' enorme fa· 
stidio quI.' ta trombazzatura. questa pub­
blicità veramente oco ~impatica spec:e 
in questo tempo ... ». Pensiamo che P ro­
sperino (così è firmata la nota) non ha 
neanche bisogno di veni re rimbeccato: 
rileggendo le sue proprie parole stam· 

Nem Corradi 

pate su « Film », si è già certamente 
accorto d i aver detta una sc iocchezza. E 
la pubblic tà , il buon Prosper ino. la la . 
sci stare: specialmente quando c'«ntra 
come i cavoli a merenda. 

D. 

Il prelùd iello di « Mavra » io I ho 
udito male. Nei teatri d 'opera tull i i 
prelud i io li odo male. Perchè il no­
stro p ubblico è ancora così atlaccèlto 
al canto, che, sa lvo se si tratta di 
qualche preludio part icolarmente ce­
lebre e amato, come il prelud io de l 
IV alto dE>lIè1 « Traviata" (che il pub­
blico considera come « cosa cantata ») 
non comincia ad ascoltare se non 
quando sulla scen" si cominc ièl a can­
tare, e continua èI parlollare per tut­
to il tempo che l'orchestra, chiuso o 
"perto che sia il sipèlrio, lavora da 
sola. E' così che mi sono perduto o 
qu"si il preludiello d i « Mavra" (mol­
to d ipende dai vicini che si ha, ma 
come sceg li ere i p ropri vicin i a teèl­
tro?) e nella recente e stupenda edi­
zione del « Boris» direlfa da Anto­
nio Guarnier i, mi sono perduto III 
cosi bella introduzione orchestrale del 
1 n quadro e del 1 0 "Ilo che " in trodu­
ce» al canto d i Pimen, e il mirabile 
inizio del 2" quadro del 30 allo, nel 
quale lèI liquidità della musica fa v i­
vere l' um ida e poetica notte che av­
volge il parco del castello de i Mn i-
sceck, a Sandomir. 

Si è ricomincialo a proposito di 
l( Mavra " a parlare di ironia e di ca­
r: caturismo. Se l'ironia commuove, vuoi 
dire che ironia non è , o almeno non 
è Ièlle nel senso inteso dai più; e l'i­
ronia di Slrawinsky è il discorso mu-

~ul Giornale di Sicihi1 l. m. (L ren· 
z M ari nese ? Sì : non può essere che 
il nos tro caro e bu on Marinese) com· 
mentando il ;ignitlcat ivo gesto d i Ame­
deo azzari che s. è offerto - senza 
compenso a lcuno - per fare una parte, 
an he piccola, nel film di R~berto Far · 
nacci « Redenzione l), CO SI scri -e: 
« ... L'esempio dovrebbe essere medi ta· 
to... Amedeo azzari ha dato a i colle· 
ghi una lezione di fede ... ». E l' esem­
p:o, difatti, è stato seguito da molti a l. 

tri art ri e il plebiscito del cmematO- ====================================== 
grafo italiano ~ttorno al « film fascista » 
è stato la rgo e p rofondo. Appare, c\un. 
que, ancora più stonata la v ce de Il 
pieron , periodico di Parma. ,I quale, 
parlando del gesto di azzarl, scnve: 

Alli dieser Sei l .. s ind f lç .. nde Folcgraiien: l. Ki:ith" Dylchoff in «lllusion» (Regie 
Tourjonsky ). - 2. Carlo Tamberlani bei den Probeaufnahmen des Filmes <<Erlosung". 
dessen Drehbuch S taalsmini s ter Roberto Farinacci schrieb. Der Film spièli in einer 
italienischen Provinzstadt ](urz vor Ausbruch der fasch istischen ' Revolution . _ 3. G ustav 
Ucicky. der ReqisseUl' v.:>n «HeinUeh r». - 4 . Elfie Mayerhofer. ein Stern am deutschen 

Filmfirmament . 5. Paula W essely. die ' Hauptdarstelle rin von «H .. imkehr» . 

sicale più tenero e commovente che 
io conosca. Se il caricaturismo non fII 
r1de re, vuoi dire che cllricaturismo non 
è, e il «c"ricaturismo» di Strawinsky 
non solo non la ridere (quei pochi 
à.e ridono sono i soliti babbei privi 
d i controllo e di galateo artistico, che 
ridono anche alle spiritosaggini dei 
due ministri nella « Turandot» d i Bu­
\N!i) ma muove èlnzi Il pensieri me­
'onconici e amari. 

Si ripete a proposito di Strèlwinsky 
il se lito malinteso sul fine dell'ironia, 
che d iversamente d" qu"nto si crede, 
non è di mette're le cose in ridicolo, 
ma d i scoprire la verità più riposta di 
uomini e cose, velllt"mente e ind iret­
tamente cosi da non offenderli, non 
guast"rl i, non colpirli èI morte, come 
accadrebbe se questa verità fosse ri­
velata direttamente e senzs gli accor­
gimenti, I" delicatezzll, che in quesla 
operazione d i tu tte la p iù amara met­
te l' ironia, 

Onde v iene quella commozione dol­
ce, quella compassione che l'ironia 

Pa"la W ..... ly. int .. rpre :e di " Rilorno iD 
Patria" (Wi... . Ula . Germania Film) . 

prat icalèl con profonditll suscita nel­
l'an imo? Viene "ppunto dalill «com­
passione », dèl un sentimento comu­
ne che l'ironi,, apre tra noi e gli 111-
fr i; perchè lèI verità riposta che essa 
ci aiuta a scoprire negl i altri, ce la I" 
scoprire contemporaneamente in noi 
stess i, e creèl tra no i e coloro una 
compèlrfecipaz ione nella quale c i sen­
tiamo lutti più ' vic in i. L'ironièl è uno 
degli atteggiamen ti mentlli i più ma­
lintesi , p iù deformat i dall'incompren­
sione ; m" chi, anche fra g l'i lluminatis­
simi, avrebbe osato scorgere nell'i ro­
nia un sentimento « crisliano ,.? 

« Mavr,,)) non è la caricatura del­
i'opera buffa, ma la forma più vera, 
p iù profonda dell'opera buffa; la Isr­
va, lo spettro dell'opera buff,, ; qua­
ie finora non ci era mai stato rivela­
to, perchè l'oper'' buffa e ra gravatèl 
oal!a troppa « serietà", dalla troppa 
" stupidità» dell'opera buffll. Se il 
sogno rivela c iò che il giorno è co­
sfreflo a n"scondere, « Mavra » è il 
sogno delll'opera buffa. D'ora innèlnzi 
l' idea ( opera buff,, » sara indissolu-



J>; i~·.) . /lII(Jl t~ <: 

un tir ll ln d 1é nH 
d:. b SCOSS.l t:l<:ttri · 
LI. Ba,t~ .lnzi , .. l· 
t~nto l.l p.1Wl.l ,l , 
mo re r er mettere 
j rnj e i n c [\' i de liGl. 
ti in uno stato Cl 
d o l c e .lgit~L ion l. 
l in gi{l rnn l t ~f.,-· i.- l 

<, Il « Hte!!i ,ln"» 
dci C.t' ti i!li " :1l' 
Ini cn lpirt )n o Cj ( !<.::~ t c- p:u o!e: ({ C.: .... · 
!O i 1111" ,,'sihile " che nel Cth >l di 
llOlll n, n{·1 qU .llc si:l en tr3.t.l un .l 

\ ' t) l r~l fi.l nllna (r :lIn tJ~..:, regni n1:l i pi ù \"l ~ ' 
t ,', : perchi: cbi ,1111.1 , desider.l semiJfe t ;H' 

si .l111 .1hik' p iù cbe può e temc sempre 
n"n J..dl int c n 'énga qu~ lcÌl e \-ergogna che 
lo P';S<:1 f.lr t:, t il~1.lr ? OC,) d,l chi esso de· 
"i 1..1 t: r.t t:-; __ c: r sttnl.1tl) .1S S<Ù_ Però chi po­
rc";, h r UI1 <,se rc: to d i inl1.lmor.l[i. li q U.l· 
ii r "'nh,lttt:Sscw in presenz.l .!lle donne d.l ' 
!L)rl) allu te . yinceria tutt t) jl nlonJ o ». ~1 a 
ctrta1l1 E: nt<· I prot"gonisti dél 111m gallo' 
ni :lno ll uIl h ilDIH I let to « I I (lHtegijlOO» _ 

n~' ~ i :\on o 111.1 i Lln1tnen t,H i J i q uell{) che 
h,l lÌt::l to Ol1or,tttl d i Balzac. sec,>ndo i i 
t ltl ;l!t: .un.ln: signiiica \-:,'e re sotto un a l, 
trp ~~d(: L" con LI l'au ra di non .ur i\-:ut" 
.1 toco rl .. , E' sempre un .! r:1zza che non 
si dù ,t11t- L( r.rnJi lett ure, M ,)lt,1 pass i,)· 
Ilt-. I11d l rD JI ~l p eto t: :'.oprat tuttl l nlo lt ~l nl U­
, iC;I, L.lr.ltre ri"zallo q uesti per, rJn,lggi che 
~ ll n () l ll tt.l\" i.l st~'.lorJ in:l ri :l nlc nte e piace­
vo lmcn te sl:l11plici e \': \' i, Pùchi pen;;ieri 
t' ·111<>l l<: melodie : q uest,) po trebbe esse re il 
lo ro 11l l'ttO, Se no n cJ.nto 111(lrO, d iceva, 
mI pare, un ~ canzonetLl -lei tempo 
,!é: i nostri nonnI, E :l11cl1c il frivo· 
l" terze'(t( . di Primo " mo!'" p uò dire LI 
"h::'S.l COS.l . p l)ichè- sen za i nl 0tiv ~ . i suo · 
ni c le: ,cren~!e lle di cui quesw film è 
(l l::'P,1rS P t o n1(' sono cosparsi di marghe­
,'itine ; l'LIt i ai p rimi tepori de lla prim:1' 
\ ' t' r.l , cc'sser-:hbe per esso ogni rag:one d i 
\' it.l, 

\ ' i ' .H{'te .lccnrti che ho USdto p iù d i 
UI1 .1 \'o lt;t e cnn cmllpi"cenza il termine 
" ga lloniJno » , E' un :1ggdtivn che ormaI 

_ m~; i t ., ,l' essere .lccettat:; dai filo logi pitt 
esigent i e sul cu : p recise' significato nem· 
mel)" P.!olo Monelli e l' accademico Ber. 
ton i pot ,ebbef(l lit igare, E' un aggett ivo. 
insoml1u. Ché meriterebbe 'di ent. :1re ne! 
",.c.lb" l.!ri o ,lelb C ruSC.l Infa tti esso si 
rif~ risce a un;l m;lO ie ra, .1 un.l ri cett.l r:· 
conu:;;cibil i:, sinli in ogni n1 0 lHC'fìto es .. 
suno ,lei nostri registi è così fedel e a se 
,tesso come Ca rmin e G allone, Q uesta co· 
stanza ne-! non de fùgare nui dai prop r; 
sistem i è commov('nte , Ed è :ìnche sagace, 
po ich':- i 111m ti i ql!esto reg ista riescono. a 
colpo SlC U ft) , ad dttrarfe, inca :ltarc , Ìn t C:­

ner ire: 1.trghissimi 'Irati d i spettator :. dah> 
che g li spett atori ;lCco rro no, sem pre ben 
dis posti, .1 vedere questi film in cui pia' 
Il(, forti (: , 'iolin i v,ncono tutte le b.uta· 
!! Iic', chiudc'nd,> tutri e tutto in un cele· 
sre regnu , Grande successo, d unque, N on 
i: l'n 'p ri.. i l caS0 di dire che C \fIll in.l. 
,I nz; Carmine, non d.w! panem, Registi 
di questo genere p"s> nno par.lgonars , ad 

(C()n ti" u(l;;illlU~ Ilolia l'ag inu pr~rI'dt"n'ej , 

bilme nte assoc ia ta ne lla nos tra men te 
all ' ass ieme e ai « pezzi » di « M a vra " , 

L' in terpretazione di « Mavra" è la 
p iù ~ piritosa e intelligen te che ci ha 
d a to il Tea tro Reale d e ll'O pera . M e­
rilo degl'interp re t i tutli, vocal i e d a n­
zant i, merito de l coreog rafo A u re i M. 
Milloss, merito 'so prattutto de l mae­
stro Ferna nd o Pre vita li, 

Ofl ima l' id ea d i mefle re in o rche­
sira i canta nti, che da solto ' p restano 
la loro voce a i m imi che operan o sul­
la scen a, Mol ti i vanta g g i di qu e sta di­
visione: maggi o re p o rta ta delle voci , 
che non ha nno dietro a lo ro l' imme n­
so vuoto del pa lcoscenico, ma il ' fon­
d o so noro de.lla cavea ; ag :; ità e d i· 
s involtura d i mo vime nti d e i personag­
gi su lla scena , i qua li non ha nno lo 
p re occupazione di ca nta re e assieme 
d i rec ita re; raggi u ng imento de llo « st i­
le ind ire tto " ne ll a interpretaz ione d el, 
l'opera : lo « st ile ind i're tto" è cosi e s­
sen z iale p er noi , ·che vo rrem mo la 
musica trasmessa p e r te lefono, meg lio 
ancora p e r te legrafo, Perchè non a dot­
tare p er sem p re la d iv isione de i p er­
sonaggi in can ta nt i e mi m i? I n~ti le 
d ire che co sa d ive nte rebbe ro, ra p ­
presentat i a q ues to modo, un « Tro­
va lore » , un « Rigo letlo ", 

;Ilcun i hmosi sarti d:1 l tag li<> personalis. 
si mo, Nel , 'edere Certi , 'est iti, per b 
!.lrghezza ti el have ro . per l'imbottitu ra 
delle sp.dle o pe:- i.1 forma dei pant :d o· 
n i, vien subito fatto d ' indovina re ch : è 
il sa rro che: li ha coniezi onati: e così se 
mi si facesse vedere u n fi lm di G allone 
senza dirmi che è suo. io lo riconoscerei 
sub ro dag l i ambienti, da lla colonna so ' 
no ra, da ll 'ispir.lzione, A nzi, ora m i vi"n r. 

ti ia. 
in mente una be lla ide.l, E'. possibi le p re· 
p:1:'ll'e e girare un film C<lO assoluta se· 
gretezza ' Per impedire che g li atto ri o 
le cumparse t radissero il segreto, il regi· 
sta durante la b ,'o razio ne dovrebbe sta , 
re celato in un osservato ri o invisibi le e 
dovrebbe t rasmette re gl i o rd in i ,lttraverso 
la voce d 'u n :1 ra ldo, AII ;t f ine q uesto fil m 
dovrebhe essere rap p resen ta t,) con g rande 
puhhl icitù sug li interpret i ma senza ri VI:' 

la re il nome del regista, C hi è il regi sta ' 
Ecco i l grande mistero che forse po treb . 
be appassionare t utta quelb gente che s i 
in teressa :11 cinema con l.1 t renesi.! con 
la qual e in al rri temp: si f.!cev,1 r:1cco lta 
di francobo lli : ecco un enigma . un assi! · 
lo che potrebbe m oltiplicare g li inc.!ssi , 

J\h to rn iamo a Primo ,1/110I è. I\:on a l 
m io p rimo amore. s' in tende, Pdichè si Jo. ' 
vrebhe andare mo lto lo ntano e d" vre, n.lr· 
ra rv i una stori ,l pa tetica d' un.1 b.lmb in:l 
con la t l'eccin.l h ionda che. qU.lndo avc' 
vu d ieci ann i, vedevo t utte le domenid1t' 

' ,d ruscire d .ll ia me~sa , arr~ssend o t: p r· 
,k ndu il sonno e L lppet ito. 11 p,.imo ':1I!l0 · 

"è, dd qua l(: questo fi lm ill us tra le vi · 
cende. è q ue llo di un g iO\'ane mu':cista 
che ha f.1tto fortun.l in A meric.l co n can­
zonet te .111,1 moda cantate d.1 un.l sua 
amica, Qu .lOdo egli r itt>rn ,l ~ Su rrentu, 
che è i l suo paese n:1tivo o lt re .Id essere 
il paese nati,'o di G a llone . \,J su le iu' 
ri e perchè è :\Ccolto ,~ppllnto d ,lll ,) s rre· 
'pi t" tii q ue ll e canzonette che gli hanno 
dato 1.1 ricchezza. invece che - com e 
prefer ;rebbe - ddi dolci ritmi d elle ro· 
manzc nostr.lOe: Le cose si co mplicano 
anche perchè una bell.1 ragazza del pae· 
se In f.l innamorare ' provocando l'arri ,'o 
della canzonet t ist .! am ericana , ·f a co-tei 
capisce che o rmai q uel cuo re non le 3l-" 
p.ìrtiene p iù e se ne va, mentre chi!.\! · 
re e m:1ndolini com men tano sospiros3' 
mente i baci de l 111 . estro e d ~ l j .i sorren· 
tina un :ti per sempre t ra i gelsomin i e gli 
a ranci. 

Leonardo Cortese, con le sue b:1setlc 
e l.1 sua fi e rezza da tenen te sten dha lian,) , 
è i! m aest ro celebre, Valentin.l Corte-e è 
la ragazZA che egli spo serà ,' V Ivi G i,> i 
nell .1 pa rte della sciantos:1 ne\' r.lsteniC-l , è 
c,>sì naturale. graz iosa e spi ritos.l che un 
gms~o signore con gli occhi .! li , ~eJuto 
dietro d i me, ha detto a ll a moglie , ,,.:­
chi a t::d arcigna: « Se a, 'essi avu tO un " 
cos i .lJo r:1bi le amica. mi s.l rei gU.lfd.lt ,) 

hene dal piantarl.l l> . N on so che co;.! : i,l 
accaduto, m.l mi è sembr.lto di ud i re. nel. 
l'oscur it;'. i l rumore d'uno schiaffo , 

* . * 

Nelle lo tog'rane di " matra: due moment.i cii .. Mavra " rapprese ntata - al-ReaJe~:­
l'Opera con la r"9 la: core oq ralica di AureI M . Milloss: a d eatra . sopra: Maria Holst. 
l' a lla s cinante interprete cii .. A tempo cii valur " (Tobis· Germania . Distribuzione Man· 
de~); sollo: Lui&ella Beçb.i . ne .. La s onnambula " (Dora Film . Artisti Au<x:iati l. 

E andi:lIllo avanti c ,n h mus C.l , Que . 
st.l settimana, t re film m i è toccato d . 
\'edere e in tu tti e t re s: anta e si bai · 
LI, in tu tt i e t re -ogni cosa a n 'iene t u 
n3cchere e f la uti , Come sa rebbe un mon· 
do nel qua le si mangiasse, si d <>rmisse, 
si ],l\'orasse e si amasse second,) gli .1C' 

cordi d' un concerto lo !J.scio imnng:n.l· 
re il "o:. Se la vita fo sse un cuncerw: n,m 
ci sa rebbe p iù nulla di sconcert~nte , 1:1· 

s,)mm a, io vo rrei che il des t ino non fos· 
se che un d irettore d'orchest r.l , in f rdc e 
g uanti , che cond ucesse, con la SU.l leggé· 
ri ssima b.lcchetta d 'a" orio, legioni dian ' 
gio ii dalle gon ne di m ussob v rso la fe· 
licità , E i tre nuovi fil m dei q uali ho 
il piacere d i pa rl a n ' i. m i dàn no prop rio 
questa illusione, En tro ed esco d .! una 
sa ,a .:: inematogr.!hca alLlltl'.l cullato d ali.! 
da nza e da l la musica. di menticando le 
malv:1gi tà al tr ui e i m;ei malann i, quasi 
ubbr:acato da nenie remo te, q uasi con vi nto 
che Strauss e Beli ini portino nelle bia nche 
e favo lose mani il segreto d i tutte le no· 
stre g io ie e di tut te le nostre pene. Qm.' 
s ta settimana , niente a ltro che musica e 
ba llo , A proposito di hall o; il regi, ta J e 
La S() '~IIQ1lIbllla . fi lm sul qua le pOt' tell; 
ora la vostra attenz ione, si ch ' ama p ro· 
prio B;t llerini , M d se c'è Balle rin i. qui 
non Ct sono ba llerine , Ci sono solo iar· 
g h i squarci dell'oper:1 be lli l1ldna che .~;. 
compagnano Ufl.l singolare sloria n!; J 
qua le vedia mo Robe rto ViÌl a den tro :1 
parruccone del glo rioso composi tore cata. 
nese e il petto pa lpita nte di Luisel l.l Be' 
g h i chi uso dent ro le trine o ttocentesche 
di una soave fanciull a che si chi ama 0.­
nella (Orne lla, Graziell a . Elisabet ta . cOo' 
si ch iamavano le fanciulle vir tuose d' un 
tempo, e non Silvana. V anda e 'V era : imo 
pa ratelo . mam mi ne di oggi, Chi sa se il 
no me con' il qua le ba ttezza te le vostre 

• 
.A p rescindere da ogni dissertazio­

ne es tetica o c ritica su questa p icco la 
e p u r famos issima , opera , abbiamo ri ­
tenuto inte ressante in te rv istare Au re i 
M ilioss a lla cu i coreogra fi a si deve 
ta nta p a rte del successo che ha otte­
n u to . ne lla rappresentaz ione al Reale. 
« Mavra " , infa tt i, ha sempre presen­
tato part icolari difficoltà per la rea­
l izza z ione. 

- I..e prime esecuz ioni non riu ­
sci rono ad in terpretare la g rande v i­
vac ità del testo così spigliato della 
no ve lla d i Pusckin da cui Bori s Kochno 
ha tratto lo spi ritoso libretto - c i 
dice Milloss. - La prima rappresen­
tazione fu da ta da i balletti russi di 
Diagh ileff per la reg ia di Broni,slawa ' 
Niji nski. Ma i cantan t i, solenn i signo ri 
del "do di petto " e del « mi sop;-a­
cuto ", non seppero adattarsi alla te­
nue levità dello spartito e renderne 
tutto il gaio spirito farsesco. Ripresa , 
p iù tard i, in Germania, «Mavra" do­
vette soffrire delle stesse lacune. Ma 
a d e sso, grazie alla perizia e alla sen­
si bilità del maestro Previ tali, abbiamo 
potu to mettere insieme uno spettacolo 
che, per quanto possibile, non trad i­
sce quella che, secondo noi , è la sua 
vera fo rma: cioè di m imo danzato. 

- Ho desiderato che tutto lo spi­
rito della v icenda (la quale tratta uno 
dei più a rdui e comun i problemi d i 
oqni padrona d'i casa : la ricerca d i 
una « Mavra », cioè di una dome­
stica), avesse il mass imo rilievo . 
In sostanza, quando cade ' il. s i­
pario sui miseri rest i dell ' idill io di 
Paracha col suo ussa ro (c ioè una sco­
pa e uno straccio da spolverare) , mi 
pi'ace che il pubblico pensi ai quat­
tro interpret i . come a quatt ro mario ­
nette, perchè è pro prio delle mario­
nette che essi hanno avu to l' espres­
sio ne, gli scatti. Sia in orchestra che 
in palcoscenico abbiamo, per così dire , 
la farsa della farsa: parodia affettu o sa 
e intelligente, lieve e brillante. 

- Infatt i - abbiamo osse rvato , -
più che un balletto avete rappresen­
tato un gioco di mimi su l· filo con­
duttore di romanze, duetti e quarletti 
cantati in orchestra. 

- Si , e Previtali ha co nsentito che 
;1 g ioco scenico doppiasse la parola 
cantata in orchestra con le umorist iche 
intenzioni di Igor Strawinsky, 

Die Fotografi e n au l d ieseT S eite s fnd io lge nde : I. und 3 Zwei A " 
~as unter der choreogra lisch e n ~itunç," van A urei M -Milo ' ut~ahmK_~ ,au~ « M avro) , 
In Ro~ ~u r A uf_fuhru ng k a m , - 2_ M ar ia Hols t bat te ~ is e~~. l~er erIa onlgh che n ,Oper 
des Wtlh fo rs tfl~ms ,« O peret te) in Ita lien ein e n a ussero rde n tlic he n E"f~ftdars te llen,nnen 

SeghI . d ,e Hauptd aTs te llenn dE's Films (' D,'e Na h l d' I g . . 4 , LUlsella 
~ c wan enn » , 

non :t hl.. 
una ioflul' o2.1 slIliJ 
loro tanLlsia e su i 
l o r o (ojtu111i ?). 
Mentre Bai", < 
malato in una v1l1. 
del lago di Como 
dove una sua 3m: 
miratrice lo assiste 
e lo cura, que. 
st O m elia. alla 
q u .l l e l parenti 

\'ogli ono impo rre un matrimonio di 
conven ienza, si invaghisce di lui 
che 13 ri,lm:1 perdutamente, La C3t, 
t. " 3 sorte vuo le però che Bellini non 
se la se nta. m.l lferm come è in salute 
d i sposare la liliale ragazza e che que' 
sta ragazza sia :1ffett.l di sonnambulismo. 
M entre ella vaga ome un fantasma nelb 
not te su lla r iva d el lago, precipita nel, 
l':lCqU,l e ne viene tratt:1 fuori moribon' 
d a , Questa è h volta nella quale Bel. 
lin i s ,_ sied e sul suo sgabello e con le 
d iu tre manti sulla tastie ra crea quelli 
celebre rom:1n za : « Ah non credea mi, 
rMti .. , ». No, n un la dico tutta , Suppon, 
g o gi è.. che fa langi d i m usicofili, alla pn, 
ma ba t t uta, saprebbero g orgheggiare ioo 
in fo nd o quest:1 romanza per la qualt 
lo&.~ ion i ' e platee s<>no percors i da pro­
celle d'entusiasmo; per h quale a OgnI 
don n:1 'entimen u le gli occhi 'si soffon, 
d ono di lac rime: per l.! quale, nell'om­
b ra delle ba rcacce, tant i fazzoletti di piz, 
zo sono ancor!'! m orsi dietro l'ala del ven. 
raglio, Insomm a, secondo il fi lm, que, 
sto pietoso episodio d ella vita di Iklli, 
ni g li ha insp irato p oi l'opera che hl 
dalO a l suo gen io l'immortalità, Il .film 
mi è p iaci uto ; ol tre che per il fenore 
dell ' interpretazione per la bellezza degli 
sfondi al pest r i, per gli arcani panorami 
dei lago . F ra i tant I laghi che conosro, 
quello di Como mi affascina di più, U' 
ghi svenevoli , f.llui o paurosi, laghi da 
inn.lmorati o d.l forsenn:l ti , laghi da idil­
li o d a d el i tt i : tra U n ti laghi. tragici, 
a llucinam i o pie n i di pe ci contenti, qocl. 
lo di Como è i l p ,ù caro al mio CIIOIt. 

Lo amo co me si può amare una donoa, 
esso è un'immensa pupi lla che mi sep 
t:: mi sp i.!', èon l.! f nestra aperta, 
qu ell .! r iva , no n sarei capace di far Dal­
Lt J'i llecito e d' im pu ro , H o -empre fim­
pressione che l'infin ita pupilla azzum 
d i que llo specchi o d 'acqu .! stia lì a guu. 
d,Hm i e a rimprovera rm L H o ,un'altra CtlG­

siderazione da fare. Osvaldo Valmn, 
q u.ll unque parte gli i d ia, vi entra den­
tr ,1 111er.!vigl ia, Anche qu i è molto sim­
p ,ltico, Il p iù miracoloso d ono che dù 
l.t n ,u ur.l ag li uomini e alle donne è il 
dono della simpat ia , P uò persino darSI 
che io. invece di scrivere un saggio S1I 

Catu llo come h o sempre vagheggiato, li· 
ni rò un bel giorno per scrivere un ~ 
g ia imi to l.lto così: « Simpat'a di Osval­
d o V a lenti >}, D O\'fei, in questo caso. da­
re pe r sempre l'addio alla gloria delle 
let te re. ma. dite la Verità . la scelta del· 
l'argomento. mie graziose lettrici, vi lIlIlI­

de rebbe t utte in b rodu d i giugg ole, 
>I< >I< '" 

A t empo di ,'a/::er è un film chiaro t 

ga rba to che s' in tito lava originariarnentt 
O pereffe , Nuvole bianche di ballerine, 
lievi qua li colo mbe da l desio chiamak 
cop ro no quasi continuamente d cielo 11' 

di oso di questo n irvan.l . Gambe che sem­
b rano ali, balle rine, ballerine, balleriOt. 
Allora ch i dovre bbe essere il registi' 
B.lllerini . direte voi . N o, il regista è in­
vece W lIly Fo rs t. l'indimenticabile arttfi, 
ce di Bel Ami, Questa volta egli ci prt' 
senta u no sne rvan te r icamo dove appaio' 
no m usici sti , m im i e mime. che si ~lngu­
st ia no durante le a rdenti giornate ntllt 
qU :1 li l'o peretta nasce , M a l'operetta, ~' 
re incred ibJe, ha nemic i acerrimi, Final, 
m e n te,dopo de l usioni e amarezze, i due 
composito ri che hanno creato la priml 
operetta, vedono la lo ro creazione fib, 
re . come una nave che si va ra. sulle onde 
d ell a malia e de lla fo llia, in uno spu' 
meggiare d i trill i e di languid' abban­
doni , Pa u l H n::ro iger fa dimenta re di 
essere soltanto un'ombra e viene v081il 
d i andargli incontro e di abbracciar:o, 
tan to è mi te, b uono e g eneroso; e Mar" 
H olst è così m o rbida, così luminosa, cOiÌ 
bella , che m olte altre donne vedendola, 
dimenticano di segu ire la ~icenda ckI 
fi lm e fan tast ica no invece su tutte le cru, 
d e ità alle q ua li , se fossero così belle, SI' 

p rebbe ro a bbandona rsi , M aria Holsl è !>tI, 
la. E, d icendo così , com metto un gt:l1t 
errore, Di te a una don na soltanto uN 

volta che è bella e il diavolo g lielo r' 
pete rf. di eci vo lte a l g iorno, 

Die go Calcago' 
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'Il,,,, Iii"'" eta '""'"'~ - ~"L l'aLco~c~nico allo ~CM""O 
u cU" 6t"I'"neta "u,"" l" - ..Nnio ::6nna\di eta, cento CJotti 

Ila sern, n cl ('lIn\(!!'iIlO di un no ­
to utt o r--. lilla J,!iové.llle :--.ig-HOl"U da 
lui invallo (·orteggi'lla da tl'lllpO, 
aN'clla ('hc l'gli \'l' lIgll da Ici. Il tH ­
:-oH :--,U(I. i u un 11lOn\ClIto di él~:-;('UZH 

del marilo, La "el'a dopo, il lllari ­
lo ccrtallll' llle lI o n VC1TÙ "1:' 1·tl1(· t1t·­
ve p urlnl'{' alla radio l' , allzi, dalla 
raùio aperla udialllo la VOt'e di lui. 
Il l'orlel!gialorc insidi:. la (!l' Il a .. 
nU('stH ;o;i~nol · a. inlHJlllura t iS;o;Ìluu (Ic I 
Il ili rito, l''' IIlO''O rOlllullziere ullgh('rc­
se, La " ig-nol·a . pe l' g- i O('(t, tO Il,.,ellt(' 
('he il po,.,tulantl:' Il' dia llli ha ­
\'io; "al' ù (>pllo v edere quello (·h.· 
""l'h· d (' . ,. Lei "a he lle elt .. un (,'Il'i o 
t' .",i , ,Ia l o a"dirittura pcr ":('0111 Il 1(''': ­

"II. nOli può illtidere sl]ll a u)ora lil Ìl 
d .. l la ~ua ('ondo ll a ('olliug,de, i\(n al ­
la nlt(i" t ra,.. llI cll('\'IIlI O UH (li ,,('0, (' 

il IIl:1rito (rH'lIa a ('[1,," all'iIIl IU'OY' 
vi"" per "orpl'e ndere "ua IIloglie Hl'l 
l'rN·i ,.:o lIlOlIl('lIlo iII ('ui Ull alir'uollIO 
\l0"':\ 1(' lahhra " ulln 1>0('(- 11 di Il'i. Il 
I\lat'ito (. a(:~e('at() dalla J.!ltloslll l' 

da I l'i IldigllllZioUt" S p:ll'a, 
Et'(·o il ralta(:t' io, la pr('('i,.:a vi -

"l'lIcln , anzi l'illlpul,,o /) - 1!t'I' rillla , 
IIP)'(' 111,1 t i loln - i I gio('o g-io"lllo 
da El "" ~I f'rlilli all'ilrizio di (;;"/ 'I} 

Du. f.o ~OO'rammì di OiGioco p..lriCO ~o50 ~· con 
Elsa M.rlia.i • N .. rio Bernardi (Prod. Enic 

realizzala dalla Ju venlus: foto Va .. elli). 

l}/'r ;('(II/J~o, su o ultilllo film. (Il lelltrO 
questo Il'lIg it'(J giol'o era l':lppl'es ell­
Ialo in li Il Il ,.,() ln ,,(·ella . :\ el !'i 1111 ('0-

stiluil'ù l'intero alll .. t'nl l o : ed j' ap­
punto per la IIwggior<' i IIlI,lOrl a Ilza 
('he 3 i i' yolula dal'e al 11I()YCllle di 
tuttu il soggello ('\w il l'cgi,,ta ha 
l'hi:III1:.1I<, pel' la lla l' l e del 1I11l1'itu­
ru. prima , e d .. l... Illorto. poi, addi­
rittur!l N!'rio B l' I·lIardi . L'alIOrt' 
,;eUlll pfll'inl uopo po('hi 111 1'1 l' i di p e l­
; 11'0111, dallo :-;t hpl·l\I o . 111:1 la su a l'i ­
IrU l'n ,levl' l'i IIIl1l1 e r !' i Il!])!' e s,,n lIella 
mellte del puhhlit'o. 11 ', 11101'10 >, ill­
Slll IllU !I , ha iII que"to nllli III "t .. """ 
i lllportauza di pl'ruio, di i IIgl'll Ilag­
gio prineipu le. ehI' ha nel gi()(' o t'O­
sicldetto tlel pOllte. ~t'nul il , 11101'­
to nOli ci ""l'l'bile "t lltO il clralllllla 
llsieologi('o l'l'eato da Hilldi ill <l m '­
sIa ,;ua l'ur lu lI:tlis...: itlla l·Olllllll'clia. 
Sl'HZa il ll\orto llflll . ('i "a n,hl,.. 
s t alO il Iragi t'o dilellllll:l di qll .. "l i 

dII eouiugi Fedeli e illllalllorati II la. 
apll:lrelltCluclIl ,I'. adulleri. 

Il regist" :\'ull zi o ~t !l la"OIlIlIl!l . s('e­
gliellu() Be l' I\:\l'cli, "apeva di potei' SII , 
hito illlllO"tare la vit'('lId a ('on l'IIU ' 

loritit di ('ui solo 1111 a ttOl 'e "il'lIro 
l, ot!' ,, :! dar 1'1'0\' ,1. E' /fll e" I" , allzi, 
r(H·~p. la sola t l'ilsgre:-:.silHlt." ( ·h(~ 

r l'aliz1.atol'i t' i llt'lI1:rtog rafiti hUlIllO 
osato ra}'(~ lilla t'OI\1 I1H'di'l . l·:tppl't'"e \l ' 
lala r .. dellllellte ,,1111 0 .• (·he rlll o . ('011 

la ,,1 (' '''':11 l'hi al'czza di dillio/.('hi, ( ' 011 

goli !--t p~si ('ulpi d i s(·ella . ('. p cr i 
dUI' i Il I l'l'I' l'!'t i ,,!'iIl('Ìl' a li , ('on /.('li 
"I e ""i a tlori (·hl' la portarollo ,;ul 
leall'o i laliallo: El,.,., ~I ('rlilli e H(' ­
lIato ( ·ia\t'I!I .. , 

Ila \III Pllllto cii vi"ta i llt erp rela­
ti\'(> il rilll i ('i orrn', pl'r., . lilla ;:nlll ­
dt l :-:' O I·Pl ·P :-.:I. quasi 111101 1'1\"{l)aziollp: 

1·: Ii .... ;I ( '(·gHlli. · :--; t'lllhra strano pnrla­
)'(' di l·i,· .. la z iolll· IIpi l'Ìg-uardi di lilla 
attrj(,(.· (.·0 :--. i J1f1ta p (·o:--i p o poliln' : 1I1a. 

fi"o :Id t)J!g'i. :-.a"·o in flUl' o tl ' t' fi llli . 
l":1i:'"la Cl'!:.ilui :--. 'ent :-. t '1I11'l"t.' I1H's." a iII 

l' O,.. 1 1111 1< ' . ,,'(' rll "II','tt" il \'t, l tl) tra l .. 
h'llfl(, ti éI\"P\"' a rappl'('~t'Jl l atCt la ri­
:!'ura cii lilla rall(·illlla 'Iu"si d'"ltro 
I"olldo: :111<-1":1 ... :-;' )"o ~\flt<·. :-;O:l\"(' li p\1l· 

1"I.di"IIII', iII al lt',;a di \'l'IlÌI'(> tra"n­
;.!lIl'ata d;all';tIlH»)"f'. III (; ;()(.(J /u, ,.ìc(J­

In.'tJ. ill\"('(·('. f'(·(·o lu III u,S:rI il' a p p:r:.:.:-;ì 0-

Il .da " !,!'f' lo, 'I. ,...·lli,llIlata .1It1 dolOn' 
fH"· l'a ;oo.:':' :I ;o-,:-.ini o d.,' 1I1:11"ito t- . ill :-,i(· ­
I.W. " l' l' il !n,diIIlE'lI l o cii lui. 

- ( ' h., "lul' l' lIdn alll'i(·(>! -, hn ('­
,...· (alll"lo EI,;II ?lJ e rlilli. qUOlldn l'ha 
v{'dula )'('('it'Il'1' <l1l!'1l" dirn .. ili""illlll 
Il'' rtl'. 

Il .. I 1'1'"Lo , '1I\(' hl' X I'!'io S e rllurdi . 
('hl' g-iù l'l'l' { ' ''il/1o bfl l/o ha ra tt o 
Ululo pal'lart' di " i.' . ha IIIC""O tutto 
il .'\l 0 itnp~:.rno in qUl-stèf :--:ingolarjs­
:-;i U1H i g-Itl'a tli IHlo r :--oHilj!gin a ss:d 
l' rl, ,,tO IlIl'.":,..O l'uoI'i t'olllhaltillll'lIto 
dl{' :orli ha t'oll "'l'lIli t o di realizzal'e llli 
altro dei suo; .'~Og' lll: ~tudiarp il (.'i­

JH1 luatog'l'nr(). ~tudial' (' g-li attori, gli 
.. 11'111 PII I i 1l1l0Yi. iII piE' lIa libertà, 
S('l1 7.a il p~n~i{'ro (}<' Il;1 pa rte lunga 
(I (.oJllph •. -;.. .... a. 

lmpreu.ione d i NiDO Za meDtr. si qira " FedoraoU-(lear - GeneraJcina) . Dalr alto in basso e da sinistra CI d •• tra: M.mo BeDaui. 
Bina Morelli . Amede o NClZ%cui. Luisa Fenda. Osyaldo Vale .. li. Neno Bemardi , Guido Celano . An lonio Rossi dù.tlore q .... nal. d.lla 

p rodU2ione . il produttore Alfredo Proja e il reqÌ!lta Mastroc:nque. 

POLIMICHI 
- L'II'nlll'" linde ('('rl"llIell l l' lwl ­

la. - rat'('onfa R('l'Il:ll'lli . - t' qU('I\>l 
rli Sl oppa. l' , alllil'o dei <I li l' ('0' 

niug-i. il "010 (·he .. flIIO';t'1' il mira­
"ile ,.." el·iri(·iu rll' ll" 1lI1l::rlil' ... hl', l'l' I' 
"':lhan' il IIwrito, ha pl'I'(l' rito a(" 

cu~a l't' :OO: f> ;-;t (~:-ò ,sa ti i H d \lI t ('rio. Lu ~ ("e­

neg:,ri a t ura ('hl' ~.I l1lnsOIlIIlI:l l' l'u­
~1iC'"l' hallllo fa tl o sulla ('olllllll'dia 
di H i lld i i.'. hi"o:orll:t dirlo. lulvolt:t 
superiore allo ('OIllIlIC'dia ,;t(>,.:,;a . ppr­
fillo ElslI ~lerli lli. .. h(' di ,..: ,, \it o (\ 
('o,;i ';('Olltl'lIt " dI'il!' " t'ell('g-gilltul'e .. 
~I a l' i" DOllati. .\I ha Y ighel (', Luig i 
1'" , ' e "(1. Pil'l'lI ('al'lwIHIl·i. tulti. hall-
11(' la loro hattuta da dil'e e l .. loro 
pal' le <la l'l'cital'p ('Ili l ""rl d i,.: raziolle. 
"" lI z a i I IOl'lIl e ll t o dell !' (hll' o t l'e 
Il:Il'oletll' da clu\'!'!' prOIlUIl(·ial·(' \' ('n­
l i \' oltl' .' dali .. Iluali 11011 ::;i tra C 
U{lppUI't' uu po' di YantH~n!io P(~ 1·S 0-

lIak di fl' ullte :t I Jlllhhlit-o. 

BE E GL LT 

BC'rllal'lli ha :!1I (·h(· 1111 , d('''ol (' , 
1)/'1' il din'ltol'l' di produ z ioll(', HaI', 
raelt· ('O!;I IllOllit'i. 

Eg:li ",. il l'alto ,;Utl ('otlle ' po­
l'hi altl'i, Sa ri"'IH' ltan' l'hi la y ora, 
('OIlO"t'!' i de,;idl'ri di lutti lIoi. diii 
più intraJl:"Olg-euti e .. . hizzo:.; Ì, Hi più 
Illili, ai più '1II1hi z iu"i. 

_ ~J" allol'a UOII l' \'ero ('he il ('i, 
1l('lIt:do~l":lfo (\ unH holg-ia inl'('rllèlle 
11('11,1 'Iua le [tllt'h(' .. hi 111\'01''' l' gua­
dag'lIa l'ior di 'lIwtl l'iui de",' p e r 1'01', 

ZlI :-; hattt'l"t' 1.1 tt'·~tCI ('0 1111·0 IIIPS('hi ­

nità, illyidil' . (' a lti\'{' ri l' ! 
l o 11011 !lli po",;O 1,lIl1clllan'. Ho 

oltelluto f ulto 'Iu p ll o dlt' ho \'oluto 
(' . ~ . u z. i. !-'OHO g-iù riuseito il rH1'f~. iII 

hreyi""illio ICIIIJlO, l·o"e ('h(' ,.;o ltallto 
dol'O IIllllti alllli cii l t'al ro ho ('ou'I lIi­
sti ttO: po.s~n l'inalrneute la s ('ièlt' (' d a 

DD 
Ho lello su un quotidiano: " Se mo!­

li autor i non riescono ancora a fars ; 
rappresentare c'è E.videntemente una 
ragione che non può essere spiega­
la nè con l'interesse degli importato­
ri, nè con l'indifferenza dei capo-co­
m.cl. Bisogna dunque cominciare a 
convincersi che è vero quello che si 
è sempre dello: vale a d ire che le 
commedie che rimangono ne i cassetti 
vi rimangono perchè sono brutte. E 
che le varie scuse con le qual i ogn i 
capocomico rifiuta d i accettarle sono 
formule eufemistiche e di buona 
creanza Il. (Trascrivo fedelmente, sen­
za assestare). 'In allre parole , le bel­
le commedie nuove sarebbero " Il ba­
rone d i Gragnano» e I( Non è vero », 
« Pensione ,4,urora Il e "Stelle alpi­
ne Il; per il ' resto, niente da fare; per 
quel teatro italiano che ancora aspet-

pa rt e l,I ('H rriera ciel h!'l giovllllp ; 
.. quella d!'1 ', éattiyo l'o ~ i l'hc il 
pllldllit'o 1I1i \· .. da eX-1I0YO p ahhi'l 
"I\('ora da g'odl'rc qua leh e ":Ol'\ll' t',;a 
da 111<': dopo il ralnIOlll' , di G;oco 
/11'1' ;('1)( .,-' 0 mi \'edrù lllHggiol'llqlll O iII 
A .. h(' -' l'n'/}III) (I/I( '.~fi C//Inffr;Jli. l': ho 
giù in jlrog-I'umllla molti altri per­
"ollllg-gi illljlrl!yi"ti. \ '!'d rete dl c . l'i­
"orge lldo, il , lIIorto , avrÌl moll(' 
('0'; (> IIUOye da dirl'. 

P. 

Auf ! es~:- Seiie bchnden s ich zweì Fotogramme von «Gefahrlìches S pie h) mit EI~a 
Mer lir.i u r;d Nerio Bernardi so wie eine Zeichnung Nlno Zo 's , die Memo B1:massi. Rin o 
Moreli, A:nedeo Nazza!" •• Luisa F!!rida . Osvaldo Valenti , Nerio Bemardi , G uido Celano. 
dca P~ duktionsle lter Anton io Rossi . den HersteUer AIf;edo Proja und den, Regisseur 
Cot!1illo Mastrocinque wahrend der Aufnahrnen von «FeaoJ"C )) ln der Cmecltta da::-stellt. 

1FEIRtDI~~~DO ]p' A\I..MlIJEHI 
ta nei cassetti, niente da fare: i éapo­
comici hanno deciso, e la decisione 
è g iusta . 

Eppure, anche ,lo scrillore del quo­
tidiano è arrivato una volla alla ri­
balta ; anch ' io una volta ho ascollato 
la rec ita di una mia opera : e con 
questo? Siamo forse più bravi, io e 
lui , d i tull i g li autori che non riesco­
no a farsi rappresentare? Ringrazio 
per la gentile so lidar ietà ma ho in 
proposito q ualche dubbio. . . . 

Ho anche qualche dubbio sulle 
« formule eufemistiche e di buona 
creanza Il del capocomico rifiutante. 
Pr ima di tullo, è difficile che un ca­
pocom ico legga; poi, è difficile ch e 
un capocomico mella in carla il giu­
d iz io (i nostr i capocomic i sanno, di 
certo, scrivere, ma non hanno l'ab i­
tudine di sc rivere a un autore ... ); in­
fine , è difficile che u n capocomico 
decida secondo la qua lità di un 'ope­
ra . L' attore accetta o respinge per 
amor della parte, per la certezza d i 
una serie di repliche, per la possibi­
lità di uno sfoggio, per sottrarre un 
successo a un compagno, per tante 
ragioni, insomma, - e ragioni non 
eufemistiche - le quali potranno con­
vincere l'articolista del quot idiano di 
cui parlo ma non convincono me, che 
ho delle belle - o brutte - com­
medie un' altra 'opinione. 

Adesso vi sono nel teatro italiano 
c inque o sei aulori in fortuna - e , 
voglio ammellere, fortuna meritata -
ch e dovrebbero fornire, ogni anno, 
It> nec:es~èlrie novità . Autor i senza 

dubbio fertili e scaltri: che han no 
un'idea - e un copione - al gior­
no : chiamati « maestri » dai porlatori 
di va li ge letterarie ; ma autori, anche, 
non sempre baciati - sulla fronte cin­
quantenne - da lla gloria dell'Odeon 
o dell'Eliseo. E accade questo: che 
gli autori in fortuna hanno sì un ' idea 
- e un copione - al giorno; ma 
non hanno sempre, qualche giorno 
dopo, la «replica a rich iesta ». Ra­
gione - non eufemistica - per la 
quale, il c,",pocomico deve meltere 
a ss ieme li per li due o tre commedie 
di ricambio. Ma non - intendiamoci 
- commedie nuove, commedie, po­
niamo, di ignoti (eh no: se è andato 
male il Maestro, che sarà degli al­
tri?) ; commedie, invece, cc sicure », 

già conosc iut e: € non belle comme­
die italiane (eh no: "il mio dovere 
l' ho falto con la novità del Mae­
stro ... ») ma aride commedie frances i. 
DIrebbe, e senza ironia, l' articolista 
del quotidiano cne abbiamo g ià ci­
tato: le belle commedie italiane che 
rimangono' nei cassetti vi rimangono 
pe. consentire agII altori italiani la ri­
presa di "Fedora", del « Bicchier 
d 'acqua ", del « Processo dei veleni ... 

Cosi, i nostr i attori possono serv're 
se stessi - ambizione e guadagni -
possono ignorare, nel nome dei po­
chi autori in fortuna, tu tt i g li autori 
che aspettano nell ' ombra dei cassetti , 
possono escludere il Praga del « Be l­
l'Apollo" e il Bertolazzi dell '" Egoi­
sta " , il Calzin i della « Fedeltà Il e il 
Rocca degli "Amanti impossibili» e 
"ppiHire net « Sesso debole", in 
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" Francillon » , in {( Mon bebé" nel 
" Tribuno ", che sono commedie pu­
tride o svaporate; in più, un artico­
lista approva tull i i ri fiuti subìti, per 
una rag ione - non e ufemistica - o 
p .. r l'a ltra, dalle opere non g radite. 
Cosi, gl i attori italiani possono far 
quattrini in lutt i i modi, « sfogare» 
in tutti i casi, g iudicare dall'alla- in 
ba5so, accogliere gli a utori co n la in­
diffe renza o lo scherno, ri nverd ire in 
pMtea una mentalità scaduta, non im­
pegnarsi nel rischio di un insuccesso 
o di un « forno », imporre il capric­
do, l'arbitrio, il diritto alla ricchezza, 
alla villa, all'auto, al grande albergo. 
Così, i nostri altori possono ignorare 
l'umiltà, la fede nella poesia, la di­
SC iplina; possono d imenticare che il 
teatro è audacia e sacrificio. Ma non 
imporla. Tanto più - avverte il no­
stro articolista - « che le cond izioni 
attuali del teatro non consentono uno 
sfruttamento economico del 'reperto­
rio sufficiente ad a ssicurare ag li au­
to ri il reddito necessario 11 ' vivere ». 

E' risaputo che il teafto, in Italia, 
non ha mai assicurato ag li autori il 
redd ito necessar io a vivere: tuttavia, 
chi fa bottega può conso larsi. 

Gualche domanda: visto che le 
cond izioni attuali del teatro non sec­
corrono gli , autori, perchè gli atte ri 
esigono le paghe che tut" sappiamo! 
perchè gli attori arr icchiscono? 

Scelgono le commedie francesi, i 
capocomici , perchè il diritto di tra­
duzione è minimo; scelgono DU':l1as e 
Sa rdou, i capocomici, per non pàgare 
al nostro repertorio un maggior di­
ritto d'autore. Sia dunque ben chia­
ro che le commedie italiane le quali 
rima ngono nei cassetl i vi rimang ono 
a nche per consentire agli atto ri ita­
lian i il redd ito suffic iente a vivere: 
a vivere bene, si intende; a vivere 
senza malinconia ; a vivere con leti­
z ia. Tra il luglio di Viareggio e l'ago­
sto di Venez ia. E appare la grande 
tragica in u t)o stormir di. monili,. ~ ap­
pare il grande tragico In un. vlsl~,lIo 
di sciarpe leggiere. Macerall, e I una 
e l'altro e i monili e le sciarpe, da l 
pati mento creativo. .. . .. 

A queslo punto un' allra cosa sia 
ben chiara. lo, autore di qualche com­
media in ' dialelto e di qualche com­
media in lingua, non 'tiro l'acqua a l 
mulino del mio reddito: io non fac­
cio l'autore, faccio il qitico. Siccome 
vi sono anche gli autori che gridane 
ai critici: « fate la voi , una cOl}'lmedia; 
provate ... " io ho provalo, me la so.no 
cavata e ora, per via del (, fatela VOI", 
campo tranquillo. .. .. .. 

Che gl i attori debbano vivere -
cioè guadagnare - ques to è un di­
ritto che sollanto uno stol to potreb­
be non riconoscere ; ma che gli at ­
tori - per la smania del guadagno : 
una smania sollecitata dal ci nema -
dEbbano tramutare il teatro in un 
placido ed esclusivo « .interesse. », 
questo è un diritto che IO non in­

tendo. La ricchezza è traditora, il de­
naro chiama il dena ro... L'esito di 
una novità è sempre un m istero; la 
novità d i un ignoto, poi, è sempre 
una « chiamata " incerla... l ' inca~so 
alla ., p rima" di un ignoto, può ca'­
lare ... Di qui i molti ri fiu ti; di qui le 
molte commedie « brutte " , come li 
nostro arti colista definisce le comme ­
die rifiutate; di qui le « ragioni eufe­
mistiche e di buona creanza ", come 
il nosl ro adicolista definisce i biglietti 
da' mille; di qui le riprese a bassa 
percen tuale ... Si sa che il pubblico è 
una strana cosa: vuole il nuovo e pre­
preferisce il vecchio, sospira: « a.h 
le commedie di Rovetta" e preferi­
sce le commedie di Biss~n . E si sa che 
la crit ica domanda da anni un teatro 
giovane; tuttavia, Giacometti e Sa r­
dou, Dumas e Bourget f~nno p ia­
cere. Si aggi unga che l'altore itali~no 
ha p er g li autori fo restieri - in prima 
lila, gli autori france~ - un'antica 
ammirazione. Gui non si nega il pre­
gio di una le ttera tura drammatica; qui 
si vuoi osservare che il noslro allore 
ammira anche le opere mediocri , gli 
autori meschini, i teatranli volgari. Ah 
quei francesi .. . Che spirito, che ele­
ga nza, che brillio. E la conluslo~e è 
q ro ssa. Stile o maniera, fantasl.a. o 
;(>1 ':l ri ce: l'allore italiano non distin­
gu e. l'atlore italiano recita. A quel . 
G \I.t' .... 

E questa è « provincia >>: nel re mo­
to signific~to degli z ii libertini che 
andavano a Pari g i per vedere le co­
colles, le favo lo se protago niste della 
galanteria internazionale. E tornavano 
sconvolti , deliranti . « Che g ambe, che 
gambe ». 

Ah quel Bataille: le più belle gam­
be della ps icologia morbida. 

Innocenza dell'altore italiano: il più 
bravo del ' mondo. Da Ferravilla a Pe ­
Iro li ni, da Musco ai de Filippo. Il 
oiù b ravo, e il p iù candido. 
I .... 

Ma tra le gambe di Sarclo u e le 
gambç di Dumas, s~~mo giu~ti a q~7-
sio : che i nostri autori no n scrivono plU; 
che se scrivono, non trovano un in, 
ter~rete; che tulto un teatro rifiutato 
e obbligato ai cassetti deve cede re il 
passo alle novità di chi ha la fo rtuna, 
se non la fantasia, di essere un « no­
me». Ebbene: io acco lgo la fortuna 
- e, se c' è , la fantasia - di chi è 
un « nome»; ma credo anche nella 
fantasia di chi non ha fortuna. Credo 
negli « allri »: negli esclus i. c~e gi.à 
hanno dato, negli ignoti, nel g iovani; 
credo che la qualità umana, inventi­
va sti list ica de l nostro teatro no n sia 
tui!a nelle nuove opere che appaio­
no. E non credo nel g iup izio dei ca­
pocomici che perdono i copioni, che 
non rispondono alle lellé re, che con­
fondono l' ilare girotondo di labiche 
con la pornografia merc~nt ile d i Bour­
del. Credo, sinceramente credo, nelle 
« brulle» co mmedie Che rimango no 
nei cassetli. Guai, se no. .. .. . 

L'accusa non è pe'r tulli gl i atto ri. 
Vi è anche l'attore obbediente, fe r­
vido, povero: non grande, di solito: 
Vi è la celebre altrice che da alcUni 
anni non recita una novità italiana; e 
vi è l'altrice - d i solito passata di 
moda o non ancora alla moda - che 
rappresenta g li o scuri o i meno fo r­
lunati. Vi è l'allore che ignora o no n 
sopporta g li « altri »; e vi è l'allo re 
costrello alla pro vincia e alle sale no n 
frequentate che offre a gli « altri» una 
speranza- e un successo recensito dai 
« vice». 

l 'accusa non è per tulli. L'accusa 
è per i malta to ri .c<:>ccol~ti ~.a~li ,im­
presari, dai pubbliCI, dal CrttlCI; I ac­
cusa è per l'atlore da grande albergo 
(con lo sconto), I"idolo del~e dame, il 
ra ffinato con « lo no superiore». 

Guesto è l'errore: che noi, abb,,­
gl iati o clementi, riconosciamo anco­
ra all 'allore ogni autorità; e l'allore 
fa la ruola e i quallrinÌ: E la critica 
fa gli aggettivi per l ' alt~He . E il pub~ 
blico , gli applausi. E li successo e 
vivissimo. 
E. Ferdinando Pahnieri 

• * A l, Shir Tiyatrosu (Teat!O della cit­
tà) d i. lstanbul è St.lta rappresentata. per 
1:1 prima yo!t;t in Turchìa . a commedia. 
d i Gioyacchi"o Fo rzano VII colpo al 
I. eli/n . .llie"tit.l e tradNt.l d:J. A. Muhta~ * f] teat ro cwltin ud :l dare ,;oggp.tti al 
{'i ne matol!r:lfo : ,OllO allo studio due frlm 
t'·.l tt i dal h M"e5trina d ' Dario Niccode­
m' (" dalrJ,:n rico I V di Luigi Pirandello. 
Q ue i't'ultmo fu g 'à ridotto in film (muto) 
nel 19~5- 1 926 in Germa'l ia. con la regìa 
di Amleto Palerm i (" J'illterpretazi<one 
pri ncipale di CO!Hod Veidt. 

* Il noto di rettù re d 'orchestra Piero 
C'ppoLl è tornato alla campo; zione per 
l11 us i';ue un libretto scritto da lui stesso: 
J l m.,,'ù o d'Alina. 

* '::d ira da D OWn/mIo. ne:i a CJJlezione 
{( Artisti d 'oggi » , sta per uscir" una mo· 
nugrafia di Lele d' A mico su Goffredo 
Perrassi. Seguiranno a ltre monograf ie su 
D alla Piccola. Sal': iucci ed a ltri giovani 
musicist . italia'1i. 

.. A Firenze s'è costitu ' ta una SOCI eta 
cinematografica, la « Beta_Fi ~ m » , la cui 
altiyità S'indirizzerà esclusivamente a ll ' in, 
dustri.! del disegno animato, * Ldia Silvi ha rinnovato 
in esclusi,'.!, e per due .toni, 
produttrice Excelsa, 

Durante una pausa d i "Gioco p,..nicoloso n 

Elsa Merlini compie una breve passeggiata 
a cavallo (Enic . Juventus) : l'ecc. Um­
berto Glorda no fotoqrafato a Cinecittà i.n~ 
s iemo ad Al/redo Proia. produltore-.,ii "Fe. 
dora ": Vivi G:oi davanti al bar di Cin<>­
città: Marcello Alban.i spiega una scena 
del film di Roberto Farinacci ° R. denzion e'" 
(Distribuzione Marfilm - Artist i Associati) 
agli altari Bella S tarace Samati .. G iu­
lio Petacc i (Fotoqrafi. di Castelverde .. 

Zane.i). 
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LÀ RADIO 

&mut4dl!/ e ~ilistU; 
Potremmo sapere Qu ali SOllO le r a­

gioni per le quali deve essere na ­
scosta al pubblico la paternità di 
quelle musiche die · vengono allnun­
ziate con la d izione « musica varia ~ 
o ..: llIusica riprodotta . ~ Yorremmo 
c io(> sapel'e perchè dette musiche, 
che hanno indubbiamente uno stato 
c i vile, lo p e rdono Qua ndo assumono 
forza tamente e II l'bi tra riame llte la 
(·omoda e insign Wca nte d efi nizione 
'di « musica varia l ' e " musica ripro­
dotta ». Ecco, vorremmo proprio es­
ser con t'usi, ullliliati, m a lt.rattati; ci 
(iicano che siamo - io e Quegli ascol­
tatori che si pongono, e mi pongo­
ilO, la s t essa domanda - un branco 
di imbec illi , l'he il Padretm'no è sta ­
to avaro con la nostra intelligenza 
ehe non c i t'a l'api l'e cose cosi la 1lI­

punti, ragioni C'O ,l i logi c h e e intui­
tive; ci insul ti no COll ie e Quanto 
vogliono, ma ci tolgano questa ('urio­
sità, Questo chiodo da l cervello, -que­
sta sp ina dal c uore . Dunque, a ,'can­
so di eQuÌ\·oci. caso ili a i 11011 c i l'os­
simo spiegati bene, YOl'relllmO sapere 
- ripetjalllo, se è vero C' he r ipetere 
giova - -la ragione per cui tutte 
le volte che l'a nnunziator e o l'an­
llullziatrice pronullziano le fatali 
parole ' musica varia e musiea 
riprodott,a » mettono e le,ano le va-
110 e mettono dischi senza aprir più 
bocca cost ringendo a durissima pro­
va la memoria e la pazienza dei r a­
dioascoltatori. C'è ulla ragione! e 
!'le c'è, si può sapere qual'è! . . . 

Scri ve Raffaello s u l Popolo d'Ita­
lia: « Come C'antava il radiofonico 
uccellino appollaiato sulle fronde de l 
pacifico ulivo! Oggi sono nati e 
frondeggiano -n Itri alheri, al posto 
de l paciflco ulivo: querce e allori, 
lauri s pinosi: e l'orse si prefer irebhe 
u dire, come richia mo della radio 
italiana, un più eroico squittìo o il 
richiamo ro~trato di Ull aquilotto. 
La l'adio tedesca fa precedere i co­
municati straordinari dalle note di 
una marcia trionfale che ollora le 
parole storiche riferite ai fatti pro­
pagati da lla radio e prepara l'animo 
ad ascoltarli. Lo stesso spennacchia­
to galletto della l'adio francese squil­
la ad ogni oceasione « chicchirichì '. 
gueni e ri; e le nouvelles du jour >. 

cioè le notizie della guerra ... che 
combattono gli altri, sono annulleia­
te da un echeggiare di tube. Anche 
il funereo campanone inglese (non 
so se sia aneorn inserito n e i r a dio­
programmi di Londra) rintocca eOIl 
un tono sacro e un palpito solenne. 
Mi faceva. notare c'Ou lett e ra un l'a­
t1ioalllatol'e l'hl', .: dopo il hollettin o 
lulltulleiatore delln presa di Bengasi , 
'l'o1'ch",st1'n allaecò (sir) un valzer 
stuntio... e un altro mi j'ece l'i le­
vare c he, nndomani dell a p r ei'll fii 
Benga3 i, il COlll m ento di Mario AjI­
peli us fu preceduto da un « pezzo ca­
ratteristico » intitolato ' e annuncia ­

' to: " Il lamento di Ull vecchio bron ­
toloul.' . Svi,;te, - conclude Ca lzini. 
E aggiunge: ~ Se il puhhlico le l'i­
levlI e le t'a notare, vuoi dire c he (> 
affezionato allll l'adio e Ile preten ­
dere bbe' la perfezione '" l'aggiorna­
mento costante : l'intonazione idea le 
('011 gli stati d'unimo "~ o 

Oh, :'Ii; l'intolluzione ideale con gli 
ktllti d 'a nimo! Che l'oha è! F'i i' illl e 
di Ull )10' di scervella ti come noi. 
E Quanto, l'oi, a quello che Calzini 
chiaTilII • UII llill er<?ico sQuittìo » 
nOn plll'li u IlLOue, per cllrità. Ci seu­
til'ellllllo pl'ohahillllente l'ii'polldel'e 
c he noi "ialllo un jlae;;e serio e cer te 
cose non le fa(·ciamo. Anzi. da Qual­
che tempo il! Qun - ce n", .. volu to, 
III Il c i SilllllO arrivati - dopo il 

Die fotografien au E dieser Seite sìnd folgende: 
l Wahrend einer Pause von «Gefahrliches 

S p iel " fUh rt Elsa Mer!;ni einen Ritt zu 
Ple rde a u.. - 2, Der Komponist Umberto 
Giordano. Mitglìed der Itolìenischen Alca . 
demie und Au tor der beruhmten Oper «F e . 
dora» unterhalt sich in Cinecittà mit dem 
He rstell"r des gleichnomig .. n Film. A lfredo 
Proia, . 3, Vivi G ioi Vor de r Bar Von C i­
necitl:': - 4 , Der Reqisseur Marcello Alban i 
erklèirt eine Szen e von «Erlosung » Bella 

S aracfi'!' Sainati und Giulio Petacci . 

« giornale-radio ». per inquadra re le 
notizie della guer ra, ci trasmettono 
qualche pezzo c lassico, quasi sem. 
pre pianistico, familiare cioè, ill to-
110 minore. Nien te di eroico, s'in. 
tende. Ma, guarda combinazione, si 
tratta sempre di musica stran iera! ... 

Tutto va bene, invece, quando en­
tra in campo la pubblicità. Allora 
gli estr i si s" egliano, le fantasie si 
esaltano, il gusto gioca abilmente 
con l'irouia e col sentimento: c'è 
sentore, insomma, di uma na intelli_ 
genza e quindi compiaciu ta ricrea. 
zione dello spirito. 

D<>menica I n marzo, per esempio, 
rievocando' il Teatro Ma1l'ei di To. 
rino, hanno port.ato al microfono al. 
{'une ,eechie glorie del "ecehissimo 
varietà - Lidia Johnson. Franzi, 
Ma.ldncea, Bambi - e hanno g razio­
,;amant.e intrecciate alcune aporo­
sissime scenètte che hanno cer ta. 
mente d i,ertito e interessato gli 
aseoltatori. Anche il progralllma 
« Cantate con noi , trasmesso lo 
stesso giorno per COlltO di u u'a ltra 
ditta, è stato abilmente dosato di 
canzoni vecchie e nuove. 

Ull vivo elogio dev'essere tributa­
to al maestro Petralia per il ileI 
programma, arioso ricco e vario, ehe 
eomponeva la sua Fantasia romanti. 
ca preparata mercoledì 4 marzo per 
un'altra nota ditta di liquori. Da 
Beethoven a Debussy a Spadaro a 
Frugna sono acr0l>azie. Ma quando 
si sanno fare ... 

Sempre accetti, poi, i programmi 
del lunedi che portano al microfono 
i più noti cantanti e i più famosi 
direttori d'orchest.ra per conto di 
una ditta torinese. Non c'è che di, 
l'e: la c Sipra » in generale, lavora 
bene. 

Le t rasmissioni che non Jlanno tro­
vato ancora la giusta espre8llione 
sono, invece, que lle c h e si riferisro­
no ala presentazione dei film . Trop­
pa roba insieme. senza sapore e sen­
za correlazione. Tra smettere mmi­
che di film non h a 'senso se non s\ 
illustra la situazione alla quale quel 
tale pezzo, quella canzone, quella 
danza si ri feriscono. Dare a quelle 
mus ic he un valore assoluto, senza 
quel pàrticolare rife rimento, mi 
senibra significhi sminuirne la por­
tata e l'espressione. Novanta s u cen­
to, quelle musiche che ci fanno 
ascoltare, così come ce le fa.nDO 
ascoltare, non giOvano a lla pnbbli. 
c ità del film; mentre se illustrassero 
una situazione o sottolineas e ro un 
dialogo mi sembra che dovrebbero 
acquistare senso e attrattive. C'è 
troppa congestione, e JJerciò una più 
pacata, ord inata, selezionata espOSi­
zione dovrebbe maggiormente g iova­
re ai fini che dette trasmillsioni ai 
lll·opongono. 

••• 
Questo pezzettino è dedicato, ades­

so, ai maestri di banda, a q uei mae­
stri di quelle bande che sono chia­
mate a eseguire programmi a lla ra­
dio. Tutte le volte che dette bande 
si presentano al m icrofono, trasmet. 
tono musiche - un pezzo e magari 
due - dei rispettivi direttori. Sen. 
za entrare nel meri to, vorrei prega­
l'e i valorosi maest.ri d i interrompe­
re la consuetudine : magari faccia­
no eseguire da altri le proprie com. 
posizioni, si scambino reciproche 
cortes ie, ma 110n lo facciano, dicia­
mo così, i n nome proprio. E 1I0n per­
t'hè ci s ia Qua Icosa di llIale nell'es&­
guire la propria roba . ma perchè, 
e>lsendo diventata una consuetudine, 
la consuetudine susc ita selllpre qual· 
('he reazione. Da huoni camerati, CI. 
renei eseguii'ea le musiche di D'Elia, 
D'Elia quelle di Marchesin i, Marche­
s ini quelle di Orsom anno, Orsoman· 
110 Quelle di Di Min ieUo, Di Miniello 
quelle di ,Cirene i, c i l cerchio è cbiu· 
so f.. p e rfetto . Ma almcno l'ascolta· 
tore POlIlSel'li: il uno Rilettacolo edi1l· 
('Ullto di Hmicizia. E IIPPl'overà l oto 
(·o r d e. 

_", .. duor 





t.uisa Ferida, protagonista di " Fedora" (lcar _ G<:Deralcine), Carla d el Poggio .• Arol~o 
Ti.ri in una scena di "C'è sempre un ma . .. " (Cii - Rex: foto Gneme) ; Annali .... Uhbg 
in un quadro d .. 1 film "Do~ Cesare di Bazan" (Elica - Artisti Associati, loto Gneme); 

Corrado Rocca nel lilm "Tentazione" ( Colo"'eum - Ancora, foto Vasalli). 

•• FIL~I" PBESENT..c\.. : 

La lotla di Napobone contro i'Inghilterra .. 
ormai soltanto una guerra contro i porti. 
le industrie. le banche dell'Impero Britan­
n ico . Nathan Rothschlld ha nelle sue casse 
Gllche un pacco di obbligazioni sulla Bancc 
d~Inqhilterra per il 'Valore di seiceniomilc 
lIlterline: obbligazioni che sono state atti· 
date a Mayer Am.9che! Rothschild, in Ger­
mania l dal Lanqravio di Hesse che aveva" 
inwato soccorsi ali/lnghiltena in America. 
Ma i banchieri. Bearinq e Tumer si oppOD· 
gODO a che Nathan Hothschild olfra olto­
centomila st>rline per l'oro delle Iadie 
Olandesi. indispensabile al pagamento del· 
1. truppe da illv:are in Spagna contro 

Il Bonay" cioè BODaparte. 

• 
,'1. 

GLI AIiJ.'ARI SOXO _·\..·.·ARI 

A tarda sera N ath.ln R,) thschild r nca· 
sò stanco. rosso in v iso, esausto. 1\1a te­
neva alta la testa . 

- Novit~ ? - .1ggredì come al solito 
• il suo factotum Schmul, che r aiurH'3 a 

' "togliersi il soprabito impolverato. - Cè 
Bronstein. Volete rifocillarvi) 

- Mangiare) Lavorare, voglio I Chia' 
mami Leib H ersch, e port,l lumi. 
presto! 

Nella stan:ta buia Bronstei Il s<-dev,l In 
attesa. immoto. . ., 

Bene, Bronstein.. . Co ngr.ltulate\·i 
con me... Strofin"ndosi le mani . 
Rothschild si bsciò udere in una poi· 
trona d: stile Tudor. reliquia del tempo 
in cui il banchiere commerciav:! IO anti­
chità. 

- Mi avete assunto perchè mi con· 
gratuli con voi, O perchè vi port i noti­
zie. quando ce ne sono. e vi d · a consi­
)..:1 i ? Sulla scrivania vi ho messo una car­
t.l della Spagna ... 

va ora il suo factotum sugli avvenimen­
ti del giorno con frasi che si accavalla­
vano, s'interompevano a metà, manife_ 
stavano tuttavia l'incrollabile volontà di 
uno stratega del denaro, del profitto e 
<:Iella sete di possesso. 

Herries aveva lasciato aspettare a lun. 
go Nathan, ma infine costui era stato 
convocato davanti alla gigantesca scrivani.: 
del d:plomatici); aveva subito un interro· 
gatorio penoso, in forma cortesissima ; 
si era lasciato convincere (era ben sicu· 
ro di guadagnarci); aveva trionfato, spe­
culando sulla debolezza del governo e 
l'ignavia dei su':> i Impiegati; aveva di­
scusso, trattato, concluso, v:nto. Con i 
milioni della Marca di Francoforte ave. 
va comprato f oro delle Indie; il .mede. 
simo ora a veva venduto poco prima con 
colossale guadagno alla Regi., Zecca in­
glese contro cambiali sulla Banca d'In· 
ghi lterra . Un affare magnifico; un affa­
re ... d'oro. era proprio il caso di dirlo ! 

*** 
Bronstein era u,c;to. 
Nel suo ufficio Nathan passeggiava 

ora dettand,) con est rema concentrazione: 
- ... Continuate. Hersch.. . « E ora, 1::1 ' 

/eleben, vogli,) mettert i a parre di un af­
fare che tu dovrai ct)ncludere con me ... » 

S' interruppe bruscamente e avvicinan­
dosi a l servo che scriveva diligente: -
Me ne diment:cav<>, Hersch: quando 
Ctlnsegnerai la lettera a Francoforte. dì 
al vecchio «set te! » 

- Selle) - chiese stupito Hersch 
\'oltando la testa. 

- Sette! Non fiatare; scrive! 

\ ' 11. 
.. R.;LE URITAXXIA! 

RuIL' Bril:""M,,! D omina. Gran Breta, 
gna l 

- Il mio tavolo ? - ch iese Nathan 
Rothschi ld all'ossequi oso cameriere del 

Lord's Hotel. Maneggiando nervosamen­
te il tovagliuolo cand:do piegato con 
raffinata eleganza, fece girare lo sguar­
do ·nel vasto elegante salone dove ai 
molti tavoli · imbandit i sedevano dame e 
gentiluomini della migliore società lon­

dinese. 
Rllie B,-;Jannia ! 
Dalle finestre aperte entravano sempre 

più forti· e vicine le note di uno squil. 
,Iante inno milItare e il camo delle trup· 
.. pe in marcia che si gonfiava fino a un 
assordante « furioso» tra l'entusiasmo 
degli ospiti dell'albergo, che accorreva­
no ad affacciarsi per gridare il loro sa­
luto e il loro augurio a i giovani d'In­
ghilterra . Lunga era la via della 
Spagna .. . 

I! direttore di· sa la aveva accompagna'­
to Nathan a un "ano di finestra. Dopo 
averlo ringraziato. Rothschild raddrizzò 
soddisfatto la testa: aveva scoperto da· 
vanti a sè, fra le tendine che la brezza 
meridiana agi tava dolcemente, Sylvia 
Turner. .. Una ragazza giovane le era ·ac­
canto, si chinava ansiosa nella strada 
scrutando le colonne dei soldati tn 

marcia. 
Rule B,'ilannia! 
- Buongiorno,- signora Turner! 
Sylvia si volse; squadrò ostile e stu-

pefatta Nathan . - Buoniiorno. 
- - Non f(li riconoscete? - chiese l'al ­

tro inch .nandosi più volte. - Ebbi 1'0-
nore, qualche tempo fa, di offrirvi b 
mia carrozza .. 

- Ah... s.gnor Rothschild! - Sylvia 
era tutt 'altro che lieta. - Che cosa vi 
conduce qui? 

- Volevo, come voi, salutare re no· 
stre valorose gjubbe rosse. E sono felice 
di vedervi - completò Nathan, avvici· 
nandosi con intenzione a Sylvia . 

La si .!!nora fu pronta a ti rarsi indie-
tro. - Tutta pr:r vo i, la felicit;"! rr 
spose m ordente. 
~athan- sussultò. punto nel vivo ... 

Signora Turner. Siete una donna piena 
di spirito, è yC~ro .. . ma io che cosa ho 
pOtuto merita re il vostro disprezzo) lo 
ho per voi -il più profondo rispetto ... . 

Sylvia si ritirò annoiata nel vano della 
rinestra. - Forse è per questo ! - SI 

lasciò sfugsire. 
- Desiderate qualcosa da me o da 

mia moglie? 
Rothschild si volse spaventato; il suo 

sguardo si posò con smarrimento sul 
viso altezzoso e mondano del suo con_ 
corrente Turner. ~{a subito un ..sorris" 
ingraziante errò sulle sue labbra . Inchi­
nandos i, egli cercò di dominarsi 
M ol to lieto ... di conoscervi personalmen­
te, s :gnor Turner... 

- Vi ho rivolto una domanda . si ­
gnore! 

Rothschild era preso ai laccio. - Vo . 
levo ... credevo ... - i on trovava le pa_ 
role che potessero toglierlo dall' increscio. 
sa situazione. 

Il sorriso gelido di Anthony Turner 
distrusse completamente la calma di Na­
than. - Forse il giorno dell ' inc :dente 
occorso a mia moglie ' doveste sostenere 

. per lei delle spese, signor Rothschild ? 
Per che importo devo firmarvi un as­
segno) 

Rosso in viso, trattenendo fra i denti 
un brontolio minaccioso, Nathan tornò 
\'erso il suo tavolo. Gl i occhi gli usci­
vano dalle òrbite. L'avrebbe scontata, 
quel presuntuoso ga~lioffo! Oh se r:l ­
Hebbe scontata t 

"' <l' '" 
Sylvia aveva circondato col braccio ie 

spalle della sua amica Phyllis e le ca­
rezzava dolcemente la testa bionda. La 
fanciulla era scossa da singhiozzi: oggi 
il -suo George sarebbe partito .con . gli 
altri per il fronte. 

- E se non tornasse ? E se ... ) 
Sylvia attirò il sè, facendo una dolce 

' ·iolenza. rafflitta. 
- P icco la cara l Non è forse più im­

portante di tutto che voi due vi amia­
te? Devi aver fiducia in te, Phyl; cre­
dere a lui. a l vostro avvenire I Non pie_ 
gare così la testa: coragg:o! 

Nel salone si era prodotto intanto u n 
mov imento; per un attimo 'le conversa . 
zioni tacquero. Sy lvia si volse <tup ·ta. 
(6 - Contin .. a) 

T. R1U·k 

Con un balzo Nathan tu presso b 
grande scrivania antica. il {( Corn:lnùo » 
dal quale egli si prepara"a a organizza­
lf' il suo contrabbando di valuta, D i qui 
q;1i aveva, volta per ,0It.1. direth) con· 
1rJbbando' di merci , trapassi di proprietà 
private e altri loschi affari: rapide :I"tu· 
t\! speculazioni con i milioni del Lan ­
>tr,lv io d i Hesse e di altri clienti 
. Troneggiando alto, nel baglio're dcI. 
1.1 vecchia bmpad;l di ottone, intvrm,l' 

Die Fotografien aul dieser Selte smd folgende: I LUIsa Fenda. dle Hauptdarstellenn von 
" Fedorm,. ' 2 . Carla Del Poggio und Araldo Tlerl . zwei sehr Junge Versprechung en 
d es italienischen F i1ms , in eine Szene aus ·«Es glbt lmmer eln aber .. ,~>. - 3.. Dle 
deu tsche Schausr.:';ele rin Anneliese Uhhg ln «Don Casar von Bazan ,) - 4 . De r beJc.annte 

S c haus p ieler COLl'ado R~cca in ( Versu chun'] 1) , 

La Cipria Kaloderma. resa incomparabilmeate 
fine in virtù di uno speciale sistema di pre~ 
ne, ader:isce e si distende sul viao in modo per­
fetto e possiede inoltre un delicatissimo prolume 
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I. 
C'er un hcl tipo d; , CWC(or\t· di no. 

stra cono t:nLa ch t: aveva mto" o a'ant i 
al uo nome, ,n un pomposo biglil:tt\l da 
v"i ta. i !.t o I i di «Prof. Com. »; to. prto. 
Il ,n ca tagn a I: minacciato di ,am:io. 

ni , spiègò. non ,l:nLa una bella do I: di 
cinismo, che ave a incl' (> di r(-: « Profit. 
tatore Co mbriccolaio». M a p(: r il titolo 
di Ma(-Stro. in ogn i ramo d<:ll'artto, non 
dovrebbero e$ I:r i toquivoci pos,ib.li : 
Maestro i: colu, che, giunt) .11 vertict­
dell'arte sua - abbia o no un a laurea 
od un diploma . questo poco impo rta -
t , pt:r elezione unanime, ritenuto in gra' 
do d i il1>(-gnart- (I trasmetter(- ad altri la 
sua arte () la ' ua dottrina . Nt-I campo 
della musica . invece, ha di ritto al titolo 
di Maestr ) anche colui che ha consegui· 
to soltanto un diploma di alta comp"· 
. zione in un Conservatorio; si \upPOnt 
comunqut:. che i novl: anni di severi e 
assai ardu : ludi Sii abbiano dato un 
corredo tale di co nizioni teoricht" I: di 
esper;t"rua pratica da renderlo degno del 
rit%. Ma quando qU3.lcuno a pira al ti· 
tolo di Mae rro senza possedt"re quel 
tale diploma, ebbene, o rientra nella rt: · 
gol:! generale di u : opra e deve vera ' 
mt"nte meritar i il titolo per indiscus ' a 

utorità arti tica. oppure ra enta il rt:a· 
IO di abu o di tilOlo . 

E' log ico e na t r.t!t". dunqut". ch(- nt"1 
.unp" delL c<!siderr:t mus ica leggera lUI · 

Edo .. rdo TOnlolo, dopo il auceesao olt ... uto 
... U' inlerprel1DÒone d i .. F.rm.nti .. • " L. 
c...., ct.1 "''''OTO ''. • .Icrlo .erittur,crlo in 
qu .... qiorai dalla " Produziol1. TUntU ..... 

ti siano Mae tr : : rosta che un individuo 
qualunque. convinto d 'avere un certo 
estro melodico . superi presso la Socie­
tà Autor i ed Editori un troppo semplici­
slic ed indulg nte esame che c nsiste 
nel mettere in_ieme. alla meno peggio e 
eoza l'armonia. ia senza l'accompa' 

gnamento, una fra e d p che b.trtute. 
perchè gl i si dia la qualifica di « Auto­
re melodista ,.. E con quella. se l'indi· 
viduo è furbo,può far m Ila t rada e so· 
prarutto m Iti quattrini. Inutile dire ch 
per prima co a i fa chiamare Maestro. 

Ora. siccome. purtroppo. fra la mus ., 
ca cosidetw legg ra e gli stra ti inferiori 
del cinematografo vi sono molti pumi di 
contatto, tuni que ti Ma tri vi si sono 
rin'esati come ul « locus m ·ooris resisten' 
ti<le» ~erminand vi ed aggred ndo come:­
autentici b3.ci Il i Su di un organismo indi· 
feso. E molti di questi Maestri non .r.m · 
1. Jcrir 'et'~ Imd notJ. I più. d : so lito. ' i 
limitano a fis hiettare lo spunt,) di un 
mot iveno che uno sciagurato Maestro che 
si umilia a far da « negro,. raccoglie. 
svilupp.l , armonizza t:d istrumenta. Insom 
ma. il vero autore della composizione è 
un altro M a il falso Maestro. con la 

• maggiore' sfacciataggine del mondo. si d:ì 
arie da omlX'sitore e assume da ingenui 
produtto ri cinematograJ1ci l'incarico del 
commento mu icale ai loro film ... 

Tutto questo. purtroppo, non si può 
dire: e ci venis e il ghiribizzo di accu­
sare qualcuno come «non autor~,. del !a 
mus:ca che porta il ~o nom . ci ve· 
dremmo probabilmente capitare fra capo 
E' collo una causa per diffamazione. Dun· 
qu.e, attenti li non far topiche. e. di3.ffiO 

pure dei «Mae trl »a tutti! J>t:r calma. 
rt: la nostra coscienza. del .resto, ricor' 
riamo al vocabolario: chi,sf. cht" fra i 
tan t i ignificati dell a oce« Ma(-,tro ,. nor. 
CI: ne sia uno che calzi bene (" ci per. 
mt"tta di dare, anche 3 chi non lo me· 
rit a, questo titol o senza dover troppo aro 
rossire! Ecco, dunqut:: «Maestro d'a' 
, ia - M aestro di camera - Maestro di 
Giustizia - Gran Mat"Stro dell'Ord ne di 
Malta - Maestro e donno - (No, no, 
non ci siamo an ora l). Ma poi leggia. 
mo: «Colpo da maestro - Maesrro: co· 
lui ch'i: provetto nella pratica del mon· 
do, Furbo. A tuto. Accorto )} . Ecco. ecco : 
qua' ì ci siamo; ma il vocabolario, perii. 
i: stato ind ulgente. 

Diremo dunque : salve. Maestri l E. per 
salvaguarda rc i. come fa Tabarrino nellt­
SU" deliziose «Stroncaturt" ». scriveremu 
in calce: I fatti cirati più sopra sono pu· 
ram(-nte fa nta , tici . Qua lsia i riferimen . 
to per me reali è occa ·onlle. 

Il. 

Il commento musicale al f ilm TurbI" 
mento, e che porta la firma del Maestro 
Innocenti. i: una specie di miscellanea . 
un insalatone che a certi palati grossi 
potrà anche non dispiacere: per l'am:l. 
tort" di co e eia iche. ma non troppo, 
c'è il « Momento musicale» di Schu­
bert. per i più seriosi e romantici c e 
«II chiaro di luna» di Beethoven, per 
gli amatori delle musichette e delle or 
che trine brillanti (" cosi dette «sinfoni· 
che» (ma i: un sinfoni mo di cartape· 
w) ci sono piacevolezze melodiche sot­

to forma di una t:tillante frasetta che ri· 
corre a ai pesso e che, -con un 'a ltra d i 
eguale consi tenza e che dovrebbe essere 
- nientemen ! - un «Concerto per p:a_ 
nof rte ed orchestra» (anche in que­
~to film c'è, fra i personaggi. l'imman­
cabile mu icista autore della sua «in. 
o mpiura ».1, divide gli nori del ritol' 

nello. E tutto bene, dunque, anche se 
la vicinanza, anzi la forzata comunione 
delle mu iche, specialmente di Beetho.­
ven e Innocenzi, fa uno strano effetto 
c me di due litiganti di oppo te cundi· 
zioni ociali che, prima della causa. ia· 
no co tretti a edere sulla stes a panca. 

L·eec. Umb.rto Giordano s 'inlrattie,u COlI lHrio Berl1cudi .. Cin .. e;ttà dur;'t. I. ripr ... di .. F.dor .... (Jc .. r-Gel1.ralcin~: 1010 Braq ... 
9Ua); R.a= Ricci, Andreina Paqncml e Luiqi CarizU .... Ila ripresa d~ "Sei pe ....... aqqi in c.re" di autor." dal .. dalla compcrqcia d.! 
T.atro Ode...., Buqq.ro Buq'J.ri ed E..'DU ZcrcC:Onl .. eUa .t_ com .... dia. allareh. lu rapprese .. tata qualcl1. anDO lo.; Paola BcnDorli 
ed EI.Da Zar.echJ in una .ceDa del dramma di PirCll1deu.. " La ... ila ch. ti diedi", rappr ... nta to in que.ti qiornl .. 1 I ... tro dell ·Uni ... r· 

.ità di Boma (Folo Senio ). 

E palla a spalla, nell 'anticamera del Tri. 
bunale. Tutto bene, anche se il tema dEi 
«Concerto per pianoforte,., per signifi' 
care il graduale ritorn della giovane 
protagonista ali' antico e naturale amore 
verso l'amico mu icista. echeggia come 
se venis t: dal piano di o tto della ca-

:J "~el. PU~OMH'" "'''' cot:\muiCJ '" f4'~ t,u ""tt", . ":la ",ta ~, ti cU,Il," 0001'0 

U il ,itotno tU !j"ota :1m&o", 6rdle ~ tU p,.,~,," -~ g~tMli6tl comnw4iOf"* 

a - e do rebbe e ere, invece, uono 
irreale - a tratti ripetu!. e sempre più 
cort i, fino al segmento minimo. come chi 
raccolga la cicca della sigaretta che ave· 
va lasciato, per da r'" i ancora qualche 
boccata, e la eetti. e si ripenta. ~ la rac­
colga per l'ultima tiratina. 

E per ultimo raccomandiamo alla vo· 
st ra attenzione quell a ragazza. poco più 
che pianista principiante, che. ad un 
tratto, parla di restituire al suo mae~ t ro 
un libro che aveva preso in lettu ra e che 
i:, nientemeno, il « Grande trattato di 
istrumenlazione e di orche trazione» di 
Ettore Berlioz . Quanta distanza e di\'e~ 
!td vi siano fm l'interprete ed il crea­

toce e come sia ridicolo ed as>urdo con· . 
fond ere le due cose. ol tan!o il Mae· 
stw Innocenzi poteva spiegare agli ae 
t<'ri del film, :n ede di sceneg.g'i:ltuf.. 
Perché non l'ha fatlo . dunque ;' 

III. 

Nat i in tre splendenti matt inate d i 
inverno, ma cresciuti e sofferti prima 
nello spirito de II' autore ch issà da 
quanto tempo, i «Sei personaggi,. 
sono non solo l'opera p iù sbalorditiva 
ma anche l'opera p iù sign ificante di 
Luigi Pirandello. Oggi, a ventun'ann i 
circa dalla sua prima rappresentazio­
ne (IO maggio 1921), questa « com­
media da fare» appare p iù che mai 
«già falla» e i suo i sei personaggi 
(selle, con quello poi evocato d i ma­
dama Pace) cercano ancòra un autore 
che in verità hanno trovato fin dalla 
loro nascita. E' tulla apparente, infat­
li , la loro incompiutezza: per il sem-· 
plice motivo ch'essi sono sulla scena 
e vivono o rivivono il loro dramma, 
anche a bagliori, a squarci , a tralli, una 
forma d 'arte e d i v ita è stata pur da 
loro raggiunta. Pirandello filosofo e 
loico sapeva bene che l'inespresso 
non poteva .esprimersi e che avendo 
in mente un ' idea certa si trovano sem-

N I commento mus icale al fi im Il pre le parole per dirla e concretarla. 
pii, ionù'l o di GO/od. che porta la firma Oggi, pur conservando tutta la sua 
de l Maestro Siciliani. fra gli altri fiori balenante suggestione (nel contrasto 
\'è una canzone - dovrebbe essere una tra personaggi finti e personaggi veri , 
c.lOzone ungherese - che il protagoni ' tra allori e personaggi con l'impossi­
sta. in un momento assai patet ico. can- bilità dei primi di diventa re intera­
ta accompagnando~: al pianoforte. La mente i secondi, tra finzione e reallà 
canzone, nell' originale. era un "lltra, e, o viceversa, tra l'esser uno e insieme 
per necessità di «doppiaggio» - ma tanti cioè uno per ognuno al tempo 
dovremmo dire per necessi tt. di .« diri t· istesso) questa eccelsa opera di tea­
ti d'autore» - su, - mOVImenti della tro non c'interessa tanto nella sua dia­

lell ica quanto nella sua umanità, nel­
l' ans ia d i creazione che esprime e che 
p laca gl 'insanabili d iH id i che la scon­
volgono: perchè la trag ica realtà dei 
personaggi raggiunge compiu tezza d i 
arie, l'autore compie I opera pensa ta 
e la vita s' eterna ne ll'arie. Come don 
Abbondio , come Sancio Panc ia (tanto 
per riporlare i nomi esemplificati da l­
l' autore), cosi questi « Sei personaggi» 
apparentemente incompiuti vivono 
della loro incompiutezza avendo tro­
vato in Pirandello «una matr ice fe­
conda, una fantinia che li seppe al­
Ienare e nutrire per l' eternità ». 

Ogn i nuova ediz ione dei « Se i per­
sonaggi Il impone un arduo prob lema 
di interpretazione e di regia e po ichè 
il lavoro pirandelliano è ~rmai da con­
siderare un'opera classica, esso va 
presentato secondo lo spirito del mo­
mento: oggi quindi, Ricci e la Pa­
gnani sono risultati i p iù comprensi­
bili interpreti . Essi hanno capito che, 
superati i presupposti fil osofici e i 
conflitti formali, . un lempo arditi e 
nuovi, b isognava puntare decisamen­
te sul dramma umano dei sei perso­
naggi, sordo crudo aspro feroce dila­
niante e però vivo e reale. AI «padre» 
umiliato ed offeso, suppl ichevole e 
dolorante, in una parola' romantico, d, 
Luigi Almirante, primo interprete; a 
quello tragicamente lisso e caricatu­
rale di Georges Pitoeff ; a quello me-

bocca dell"a[tore è sta to stillato quel fiQ~_ .. =================================== 
re di melodia invertebrata e scanda losa Die Fotografi .. n aul dies .. r Seile sino folgende: l. Edoardo- Tonialo. wurd.,. nach dem 
nelb sua mesch ·nità: cosicchè. a ~ la bat. Erfolg seiner Darstellung von "Garung » und «Die Hauser des He" 'n Sartorius» tn 

. diesen Tagen von der Tirrenia Film Gesellschaft verpflichlet . . 2. Der Komponist 
tuta della protago~ista: « Che bella me' Umbeno Giordano, Mitg ed der Ita lienischen Alr.ademie und Autor der beruhmten 

. lodia! » .abbiamo udito alire dalla pia- Oper «Fedora » unterhéilt sic:h in Cinec,tlò mit dem Schauspieler Nerio Bemardi . 
d . d . . einem der Darstellei der Filmfassung dieser Oper .. <. E;ne Szena aus Pirandellos 

tea un tal coro di protes te a lO urcr a <<Sechs Personen suchen einen Autor», die die Truppe des Odeon Theaters in Mailanà 
segnalare. con qualche speranza. questi mit Renzo Ricci und Andreina Pagnani jetzt wieder wr Auffuhrung bringt . . 4. Eine 
primi segni della sacrosanta reazione andere Szene aus dem gleichen Stiicì: . ·das mit Ruggero Ruggeri und Emes Zacc-.:>n' 

. vor ein paar Jahren in Italien darges~ellt wurde .. 5. « Das Leber., das ich Dir 
musicalt" del pubblico.. gabl). e.ine weilere beriihmle. Komooie Pirandellos lr.am mit Paola Borboni unà Elena 

Enzo DaMetti lareschi wiede~ in Rom aut die Biihne. 

dianico e allucinante e ri belle di Lam­
berto Picasso; a quello sanguigno e 
convulso di G iulio Donadio; a quello 
d isincantato dignito!o e sottil izzante 
di Ruggero Ruggeri, non poteva suc­
cedere che questo d i Ranzo Ricci in­
catenato nella p o lemica dolo rosa , cu r- ' 
vo sull a sua vergogna, trafi lto da ll a 
sua pena, fi orelta to dai continui lam­
pegg iamenti della sua diafana mano 
sinistra (c he recita anch'essa e accom­
pagna le parole d ando loro il v:/lti­
co), un po' cantabile. Ho delto, pri­
ma, «incatenato »: infalli, Ricci /llIore 
qU!lnto ma i ineguale nella resa sce­
nica d ' un personagg io e monotono ne l 
colore della voce, è r:uscilo /I per­
suadere quas i interamente per unità , 
coerenza e st ile. 

Nella parte dell a «figliastra », An­
dreina Pagnani è sta.la d ive rsa da tut­
te le sue più o meno illustr i colleghe 
che l'hanno precedu ta . M i dicono che 
Vera Vergan i fosse presa da una fre­
nes ia fosforescente e che Ludmilla 
Pitoeff s'attenesse a crista llizzarla in 
una drammaticità fissa di traged ia gre­
ca; ricordo Marta Abba che sembra­
va una forza' della natura scatenata, 
tesa fino allo spasimo, aggressiva, fe ­
lina, magnifica p er maschera e poten­
za drammatica ; Margher ita Bagni si è 
aiutata come ha potuto con "isterica 
frenesia ch'è quasi connaturata al suo 
fisico e alla sua voce, dando all'ac-

. cenno dell'incesto quasi un fascino si­
nistro; e , penultima, Laura Carli ha 
compensato l'emozione p rofonda col 
sensualismo impetuoso. Si badi bene 
che la parte della « ligli astra » ha tale 
imperio scenko e tale intima forza 
animatrice che trascina in sè tutte le 
allrici, qua lu nque sia il loro tempera­
mento; quindi non mi apporrò per 
Andreina Pagnani alla sua app llrE .. ,te 



mollezza, alla suasivilà dei personilg­
g i finora da le i interpretati, ai melo­
dios i e mielati toni della sua voce; 
anzi,-a maggior ragione bisognerà dire 
che questo personaggio l'ha quasi ri­
velala a se stessa: ella, ferina, ha co­
vato la battuta, ha preparalo la risaia 
lacerante che cresce, cresce fino a ' 
scoppiare nello strazio della carne 
martoriata, vigile, scattante negli at­
tacchi , inquieta,.in continuo fermenlo, 
è stata addirittura rovente nella scena 
con madama Pace e col padrigno, e 
quasi oscena (come richiede la parle) 
nel rievocare i tristi appetiti del pa­
drigno e il mercato che faceva del 
suo corpo. la parte della" madre» è 
un grido e un pianto, nient' allro; e 
Mercedes Brignone non fece sentire 
nè quel grido nè quel pianto; anzi il 
primo incrinò il finale del second'atto. 
Volenteroso Tino Bianchi come «fi­
glio ». Ollimo luigi Carini ' come ca­
pocomico: proprio di là, di là, nella 
vecchia tradizione scenica. 

Guido Salvini, regista, ci ha dato 
cosi la più pirandelliana delle edizio­
ni dei « Sei personaggi », sia come in­
terpretazione che come messa in sce­
na. l'entrata e l' uscita dei sei perso-

. nagg i, è stata sempre il piatto forte 
per ogni regista alle prese con questa 
opera sconcertante. Niccodemi li fe ce 
arrivare, in una grigia teoria, dal buio 
della platea; Reinhard t li fece appari­
re, anzi nascere , dalla tesla dell 'autore 
effig iata in un enorme cartellone che 
annunc ia le rec ite del pirandelliano 
« gioco delle parti », commedia che si 
prova appunto in palcosèenico; Pitoeff 
li fece calare improvvisi sulla scena 
con un ascensore, dando la sensazio­
ne che le desola te creature piovesse­
ro dal cielo; Salvini, o ra, li ha fatti 
apparire su un fondo latteo di cielo, 
all'apertura di un sipario nero, fissi e 
spettrali e li ha fatti scomparire con 
la stessa ossessione median ica, su un 
fondo di cielo stellato e rabbrividente , 
come succhiati da esso, lasciando al­
fine sola la figliastra che quasi lacera 
il sipa rio con l'ultima risaia. 

Quesla edizione salviniana dei « Sei 
personaggi » è dunque una prova di 
inlell igenza e d'amore da non dimen­
ticare: segna una data nella storia del 
teatro pirandelliano. 

Dopo i « Sei personagg i in cerca 
d'aulore», dali all'Argent ina; ecco se­
gui re la ripresa di un a ltro dramma 
pirandelliano, al teatro dell'Un iversità: 
« la vita che ti diedi >l. Ricordo di 
averlo ascoltalo al tealro Biondo di 
Palermo nel 1927, da Maria Abba, pre­
sente Pirandello. Ricordo anche che 
Pirandello, in palcoscenico, dopo il 
secondo atto, fra un gruppo di amici, 
diceva esser quella la più ardita tra­
gedia che avesse scrilto fino allora. 
lo diceva forse perchè il pubblico 
faceva il viso dell'armi? Chissàl Il 
dramma della madre che fa vivere in 
sè il figlio morto, non con la vita che 
egli si era fatta ma con la vita ch'ella 
gli aveva dato, può sembrare astratto 
(e cosi sembrò al suo p rimo appari­
re) ma ' alla fine è umano, tragica­
mente umano nel duplice martirio 
dello spirito e della carne. la figura 
della protagonista è ·addirittura quel­
la di un personaggio-coro, e Paola 
Borboni che si purificava con esso 
(dopo la contaminazione della rivi­
sia) lo ha risolto quasi spiegandolo 
a se slessa. AI prim'atto il suo lorto 
è slato quello di tenlennare (ma fo r­
se era l'emozione dell'allrice che so­
pravvanzava quella del personaggio) 
nel far cerla agli altri la sua illusione 
di credere il figlio, mortole da poco, 
sempre vivo; ma, poi, la fusione è 
slata complela, anzi s'è fatta via via 
più avvincente, direi più poetica;' e 
Paola Borboni ha vinto, ha stravinto 
su se stessa fino ad annullarsi. I suoi 
accenti ,' -Ie sue espressioni, i suoi at­
teggiamenti quasi ieratici, sono stati 
di una fedeltà umile semplice commo­
vente. Anche Elena Zareschi, nella 
parte dell'amante del figlio, ha mo­
strato di possedere un notevole tem­
peramento drammatico che tuttavia 
va educalo onde evitare certe asprez­
ze e falsità: ricordi di scuola forza­
n iana. 

la regia di Meloni e la scena di 
Aragno, nella loro nudità scabra e 
d esolante, hanno risolto in purità i 
caduchi elementi dialelf ici del dram­
ma mellendone giustamente in risalto 
il la to umeno e soltanto il lato uma­
no: che è oggi il miglior modo di 

interpretare o di avvicinare Pirandello. 
Dobbiamo ad un Pretore la prima 

rappresentazione romana e le repli ­
che 'della commedia « lo specchio», 
scritta da due colleghi redallori del 
« Messaggero»: Diego Calcagno e 
Vincenzo Spasiano. AI mattino del 
9 marzo Guido Stacchini conveniva 
infalli in Pretura ed accusava di pla­
gio i due autori, affermando che essi 
avevano copiato non solo l'argomen­
to ma persino. i nomi dei personaggi 
d'una sua commedia scritta nel '33 e 
mai rappresentata. Il Pretore non ha 
accolto però la richiesta di sospensio­
ne della commedia che è stata rap­
presentata dalla compagnia comica 

. Siletti -Cei-Bettarini-Baghetti, .al Quiri-
no. Sono tre atti satirici sull'audace 
montatura lelteraria di un giornale 
sudamericano il quale, per necessità 
editoriali, lancia il nome (Carlo Dad­
di) di uno scrittore che non esiste, 
ma alla cui esistenza il pubblico si 
abitua a credere creandogli una ce­
lebrità; veri autori delle sue novelle, 
delle sue poesie e dei suoi romanzi, 
sono tre ignoti scrittorelli dai nomi 
buffi e dall'aspetto ridicolo. Su que­
st' ultimo motivo originale occorreva 
che la fantasia dei due autori si sbiz­
zarrisse maggiormente; e non sulla 
coincidenza del nome dell'autore in­
ventato con quello di un pacifico uo­
mo di campagna, che improvvisamente 
si trova costretto a sopportare il peso 
di una gratuita celebrità lelteraria fino 
a venire laureato in ' Accademia . Una 
montatura del genere, ma nel campo 
finanziario, si è avuta nell'« Affare 
Kubinski »: per quanto riguarda i mo­
tivi ideologici e il contrasto Ira fin­
zione e realtà, i due autori si sono 

* Tempo fa ebbe gran fortuna il li. 
bro del medico Andrea Majocchi Viu 
d i chirurgo: si gridò ;11 nuovo scr,Uoce. 

« Tecnicolor » e ' i l tedesco « Agfacolo r » . 
Quest'ultimo sembra destinato a: -crionfare 
sul primo per aver risolto con maggiore 
facilità i princip ali problemi tecn ic: e chi­
mici inerenti alla cinematografia a color; . 

alla rivelazione letteraria. Sì che il Ma­
jocch i scrisse un secondo libro del ge­
nere, romanzando le. sue memorie p ro­
fessionali: Forbici e b Jl1Iri. Cera d'a- * Cécile Sorel. tornata sulle scene di 
spettarselo che le storie del M ajocchi fi: prosa par;gine, ha rie\'ocato al teatro 
nissero sullo schermo: infatti, o ra. à'!i A .B.C., in due sintetiche composizioni, le 
suoi due libri è sta to tratto un sogget ro figure di M argherita G authier e Fanny 
intitolato provvisor:amente VÌI.~ .e mor/è Legr:md. ridu~endo a breve monologr, 
e il film sar~ diretto da M ario Bonnard. LI si Ilare delle PcameliO' di Duma' fio 

* Gino Cervi d .rigerr. e interpreterà per 
l'Elica L'uomo che lom.-t, soggetto di D:t· 
miani . Cervi interpreterà anche per la 
stessa casa Quattro pas.ri fu le I1Ut ·os'e. 

* Nel campo della cinematografia a co­
lori sono stati assegnat i fino ad oggi al· 
tre ventimila brevetti d·im-enzione. Tutra. 
via, soltanto due sistemi hanno avuto una 
vasca applicazione pratica: l'americano 

ricordati di « Quando si è qualcuno » 
di Pirandello e di « Qualcuno» di 
Molnar, anche incidentalmente. Nella 

, irrei!lle redazione giornalistica che si 
vede al prim'atto, Calcagno e Spasia­
-no hanno messo una dattilografa de­
liziosa ch' essi amerebbero avere nel­
la loro redazione: una dattilografa che 
scrive a macchina con un dito ma che 
in compenso è molto carina: Milla 
Papa. lodevole la recitazione deg li 
allri attori; ma forse 'bisognava but­
tar tutto sul farsesco. Alla fine del se­
cond'atto, dopo due applausi agli at-

glio e S:ljjo di D audet . 

* Si pula di un giro estivo di qual ­
che mese :id opcr-.r cii un!!. .:ompagnia cl , 
pr0sa diretea da Renato Cialente e cor. 
una sola commedia in repertorio LI ce' 
;:a delle beffe di Sem Benelli. Giannetw 
,a.rebbe il Cialente, Neri il Nazzari o­
me nella recente ediz :one cinematografi­
La e Ginevra la Calamai. 

tori, tira ta in scena da Siletti, il primo 
a . presentarsi dei due autori è sta­
to il magrissimo Spasiano ; Calcagno 
si schermi va, aggrappato ad una quin­
ta di dest ra; poi, al qua rto app lauso 
scrosciante , s'è deciso e , dignitosiss i­
mo ed altero, ha raggiunto Spasiano; 
ma, evocato da più parti della platea 
familiarmente, per nome, "Diego! 
Diego ! Diego!», egli è lornato facen­
do schermo agli occhi con la destra 
per indiv iduare gl i amici , a i qua li ha 
elargito un grazioso sorriso . 

F .. a .. ce~('o { 'àllari 

CO.'io: 
NEVRAtIIE· EIIICRAIIE 
IISOlill • .:. IAll O" DI TI 
IESTRUAZIO IU D O la il OSE 

* In Ungheria sono stat i arrest~ti set. 
te scrittori ebrei che, malgrado i divieti 
esistenti, hanno scritto alcuni soggetti ma: 
scherando il loro' nome con quello di al. 
cun : uomini di paglia. 

* La \'isitil che alcuni scrittori, critic; 
e commediografi i ta liani dovevano effet. 
tU.1fe in Croaz.3. nella prima quindicina 
di febbraio, è stata rimandata a data da 
des tina rsi . 

* A Budapesc è stato presentato con 
successo il primo grande documentario 
di ~ uerra ungherese HOl1t"ed In prima 
fi11ea . Si tratta di un film ricavato dal 
montagg o di pezzi girati da corrispon. 
denti di guerra ungheresi e di ' alcuni 
stra Ici di uellicole c3.tturati dai soldati 
magi ri qd oper.!tori bai cevichi nel coro 
so delIe o per3.zioni belliche in Ucraina. 

* l rella vallata 3.lpina della Maggia è 
staco ultimato il film ticinese .Al faJIJO 

d ei </lclÌ. regista Augusto Kern, realiz. 
zatore di altri film di montagna, quali 
L.; bi.mu m:t;!SI" é Il T:JII'tJliere dit'illo. 
'cer.egg arore de! film è Sl:I o iO tesso 
Kern lfl coll.lborazione con irgilio Gi. 
lardoni, operatore Ad}" Lumpert t foto. 
grAto H . R . Me}" r; interpreti : Fred 
L, ca, Ettore Ce lb, Jean Fleur}", Will 
R oerrgen e Lill!J.n H erm;tnn 

* Cinquanrotro sono st.!te le comme. 
.:lie irali ,ll1e nppresentate . (o rradotte) in 
Spagna neila sco a sragione. Per l·at. 
fU3.1e sragione di proS.l. oirre dieci nuo. 
ve commedie italiane sono :n c'Ulellone­
nei tearri spagnoli. 

* Ne!l'ulcima sua riunione, il Comita. 
co per i nlm di gueru e politici ha ap. 
p rovato il soggetto di AS\'èro Gra"elli 
L'lIomo dall:J crocO' che sarà realizzato in 
fi~m dalla Continent3.lcine con la regia 
dl Roberto Rossellini. La sceneggiatura 
e i dialoghi sono di Alberto Consiglio, 
P~otagonista del film è un C:lppellaoo 
!Il11_1ta re . apparteneme al Corpo di pe­
ruzlOne Italiano in Russia: l'Ordioariaro 
milita re ha riveduto lo cenario ed alte 
personalità ecclesi 'tiche han n" e sto 
g 's, il loro compiacimento per le nobili 
finalità di esso . 

* Allo scopo di ri -vegliare il maggio. 
re iotere~'e incomo agli pertacoli di culo 
t~ra cinematografica che il Cineguf del.' 
I Urbe o rganizza bisettimanalmente (al 
Clneattualità in via Borgognona) è Stato 
bandito, d'accordo con il M ;niscero del. 
la. Cultura Popola re. fra tutti i giornali. 
stl prote: ioni-ti ed i pubblicisti. un COD. 

corso per il migJ:ore articolo sulla ma. 
nifestazione. A tr.lutore dell 'articolo giu. 
dlcato miglio re, da una peciale commis­
SIone, verri. aggiudicato un premio di 
lIre tremila. 

* Amon Giuli o Bragaglia dirigerà Ullll 

nuuva edizione cinematografica del dram_ 
ma di Pirandel lo El1rico IJ . La sceneggia· 
tura e i dialogh i sono affidati a Gherar. 
do Gherardi e a Stefano Landi; casa pro. 
duttrice: j.! Scaler.!. che realizzerà. anche 
una C.lrmefl con Vin-ane Romance e Ros. 
sano Brazzi. ed una Fal1ciulla del Wm. 

* In occasione del quarantesimo anni­
ver~ario della morte d' Giuseppe Verdi 
(~1:ilan-o 1901) è da segnalare l'appari­
zIone di un "OlUme su Verdi pubblicato 
a cura del Sindacato :\azionale dei !\Iu­
sic ;;;Ii, CQntenente studi e arti.coli de; 
massimo interesse. 

* Ro berto Farinacci, acconsentendo alla 
riduzione cinematografica di Redellzitnft, 
non ne ha voluro trarre alcun utile: la 
somma che gl i sarebbe spettata quale sog. 
gettista e supervisore egli rha interamtll· 
te devoluta a beneficio delle opere assi­
stenziali del Partito, ricevendo soltanto 
dalramministrato re della cssa produttrice 
del film il compenso simbol.co di UlIi 
lira. . 

* Intendendo riprendere la sua attiviti 
di commediografo, Leonida . Rèpaci ha ab: 
bandonalo 1'incarico della critica dIamo 
mat:ca sull' Illustrazione italiana. 

"* Roberto Paolella. nOIa cultore di stu· 
di cinematografici , sta lavorando ad una 
Storia del cÌ1um a. 

* La ura Solari da poco tornata da Ber· 
lino, sarà Luisa Sanfelice nel film omo­
nimo che Leo Menardi s'appresta a dir> 
gere per r Aci . Hilcle Sessak s.lr~ Lady 
H :unilton. 
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Documento sto ri co sa rà cc Benglls i " , 
come documento storic o fu l' ind i­
menticllbile cc Assedio dell' Atca zllr H. Si 
direbbe che hll le d ue g ra ndi produ­
zioni , pur cosi diverse come conte-

_ nuto, non e si <t" u na soluzion e d i con­
tinu ità idea le . 

Forse, lI d in a urci 11 11 ' o sse rva zione, è 
l'identità d e ll o st il e di produzione : 
stile c h e, nel second o fil m , è a ncora 
quello che maggiormente contribui a 
consacrare il successo mondi a le d e l 
primo. 

Di « Bengas i H il reg ista è sempre 
Augusto Gen ina ; e d immutati sono ri­
mast i, nell a lo ro stru ttu ra essenziale, 
i quadri tecn ic i. Ma soprattutto sono 
rimasti immutati lo spir ito d i tutt i gli 
artefic i del film e \' a tmosfera nella 
quale ess i lavorano. 

Non abbiamo s impatia per la reto­
rica pubblicitaria. E' tuttavia fuori d i 
ogni discuss ione la non normalità d i 
uno st ile di produzione che att inge la 
sua ispirllz ione unicamente ad una 
f",rrea serietà d ' in tenti ed allil veri tà 
più severllmente co llaudllta. 

Fac ilissimo, e sotto certi aspetti an ­
che p illcevole, potrebbe e sse re in 
quest i Clis i abbandonllrs i ali' onda de l­
la fllntas ia , fa r resp ira re ai personag­
gi della vicendll una v iz iata éHill d i 
romanzo. Q u este tentaz io n i, ne l c in e ­
mll tografo , son o sempre fo rti ss ime .ma 
terrib ilmente perico lo se . La verità sto­
rica dei fa lli ha un suo inconfond i­
b ile e prez ioso p ro fum o ch e non si 
ama lgama con qu e ll o , d ozzi nll le , del 
romanzo. 

Quattro nacch e , e e un toreador non 
sono la Spagna, Url a porta moresca e 
il lamento del cc muezz in " non sono 
l'Africa. Oppu re, come troppo spesso 
accade sugl i scherm i, so no una Spa­
gna e un ' Africa da o leografia , da ro­
manzo d i Lot i e d i FlIrrère. 

Nel CIISO spec ifIC O d i " Benglls i", 
un ' a lITll cons ideraz io ne s'impone. Ed 
è questll : il volto d i ma rmo della sto­
rill - defi li nost ra . to ria - non sop­
porta il volgare be ll e tto deli ll fan ta­
sia . A volerlll , a ~operla scopri re, c 'è 
sempre nella cruda nllrraz ione dei fllt­
ti una bellezza en.ll ca e pateticll in­
fin itamente superiore a que lla, sofist i­
cata r de lle p iù ardi te immaginaz ion i. 

III rellltà è u no strllord inllrio, in­
compllrllb ile soggetlista c inematogra­
fico. SlIgg ia norma fu dunq ue quell a 
dei produttori d i " Be ngllsi " d ' isp i­
rllrsi un icamen te lId eSSll , senza in­
dulgenze. 

In questo film, come gfa era lICCll­
duto nell'" Alcllzar n, la documenta­
zione minuziosa ha vantaggiosilmen­
te sosti tu ito i pericol,.,s i fermenti del­
l' immag inazione. Diedmil ll scatt i di 
cc Leica n, unII lunga indag ine condot­
ta sul posto per stllb ilire senzll poso 
sibilità d i deformazion i prospettiche le 
rellzioni psicolog iche di quelli che 
sllrebbero stati i personllggi della 
umana e drammllticll vicenda, hanno 
servit~ d i p iù d i qualunque ipotesi 
ingegnosa. 

L' imponente materiale documenta­
rio, opportunamente coordinato ed 
ut ilizzato funz ionalmente da Alberto 
Bargelesi nella It.nga fase preparato­
ria, ha costituito l' ideale piattaforma 
di lancio per tutt i i successivi svilup­
p i. Ad esso hanno copiosamente al­
tinto gl i sceneggiatori e l'architetto . 
Preziosissimo è stato pure 'agli inler­
preti, immeffendoli, meglio di qua­
lunque esortazione verbale, nel clima 
del film , 

Abbiamo solto g li occhi, mentre scri­
viamo, un piccolo rettangolo di car­
ta fo tografica, scelto a caso fra le 
10.000 immag ini raccolte dall'operato­
re Smeriglio. Rappresenta il partico­
lare di una poltrona del Palazzo Mu­
nicipale di Bengas i : uno speciale po­
mello, lavorato in una cerla man iera. 

Pig nolerie, diranno gli improvvisa­
tèri di professione, gli adoratori del­
l'approsimativo. Ma è proprio di que­
ste «pignolerie" che è fatta la for­
tuna di un film . E' soltanto Ife 
di queste « pignolerie » 

a po rtare 3500 metri di pe 
"altezza di un documento slorico. 

Mino <'Ro d all. n 

C INEMATOGRAFO 

GlllUSE1P)ptIE M~ROT1f~ : 

1E1r1r A~[1EN1r1E 
NF 1[10' 1EN Z][A1L1E 

Carlo Tamlarlani in una .c .... a cii "R~dezuione". dir.tto da Marc.llo Albani con la 
supervisione di Roberlo Farinacei (Marlilm _ Artisti Associati; folo V ..... IIi) ; Briqitt. 
Horney e Willy Birgel ir. "na Kitna di " N"mici" (Bayaria . G.rmcm.ia Film - Seal.ra); 

Miel»la Belmont. in un quadro di "Un pilota ritorna" (Aci· Europa:: foto Ciolli). 

U~ FILM lF A.SCCIST A .. e ,.e 
.. e enz n e'fI 

Come abb amo avuto occasione d i cri · 
vere su q ueste stesse cO.onne. il film 
R edeu:::ion i può d ividere in due parti 
ben dist in te : nella p ri ma parte domina· 
no le passi , ni ind ividualt . nel hl econda 
parte la passione di tutto Ufl popolo. N e. 
giorni scor i, il regista Marcello Albani 
ha g irato alcune d Ile cene più d ram· 
matiche e . più umane dell~ prima parte: 
l'agguato teso dag li stessi c mpagn i al 
s vversivo M adidi n : la morte del g ioo 
'vane sq uadr ista G iuseppe e di M adidi. 
ni: il con tras« ' che si determ ina fra 
G iuseppe e sua re lla Maria. na costa­
m nte fi danzata al Madid n i. 

P rotagonist i di quest'ult ima s ~na so· 
no . ta tt Vera Carmi e Aroldo T ieri. 

n 

Qui è neces a ria una breve dig ressio­
sia Vera Carmi che Araldo Tieri 

sono ono ciuti per aver pr _o parte a 
fil m com ·co·senti ment<l li . Molti. nel ci­
nema, ono convinti che Aroldo T ieri i. 
( tagl iato» pe : le part i comiche o. al. 

meno, d iverten ti. Invece. il g im'.lne Tie· 
ri è attore essenzi alment d rammatico { 
il r g ,·ta Marcelli Albani ha veduto giu. 
sto affidandogli una delle parti più di f· 
fi cil i ; quelLI di un puro eroe votato alla 
Causa fino al acrificio. 

- non sanno plU d isringu re : contini 
della finzi one cen ica dai confini delld 
rea ltà, e qu indi trasportano nelhi rea lt~ 
il dolo re e la passione della s en.l. come 
è avvenuto alla Carmi e a Tieri dopo 
a ere g irato alcune ~ ign i fi ative cene 
del film; ma, quand0 ciò ;;: ve rifica. è 
al regista he si deve il merito de.l a 
creazione di quella parti colare atmosfera 
che ha consent ito agli atto :-i di abbdn­
donars i del tutto al personaggio. c.l nano 
docl i i p ropri sent imenti e la propr" 
capacità d i offri re. 

Effettivamente. turt i gli attori I stall' 
no prodigando in questo g rande fil m: 
per non adoperare l'energ ia elett rica duo 
rante il g iorno. perchè necessaria alle: 
industr ie. Albani ha deciso di lavorarf 
di notte : e tutti hanno aderito di buon 
grado a girare dalle nove di sera alle 
otto del mattino. rinunciando di propri'l 
in 'ziativa ai C )mpensi straordinari cui il 
lavoro notturno darebbe diritto. Questa 
collabomzione cosÌ spiccata ed entu ' ias ta , 
que ta comprensione da parte di tutti , 
a cominciare dal regista fino all 'ultim0 
operaio, d imostrano lo slancio che ani. 
ma i realizzato ri per concorre re al:a riu· 
scita di un g ,ande film del nostro temo 
po, e che del nostro tempo vuole rievo· 
care momenti più drammatici ed 
emici. 

. .\ lessandro Ferraù 

A TUTTI - Due parole sulla caro e ta da leH.ne. io ne vedo tanta 
per merito di questa rubrica . Mi ri· 
ferisco al colore. Lettere azz u rrine. 
giaUastre, verdastre . perfino can­
glanh m.a. pervengono. ~om.e detesto 
tutto cià. ah signori ; .J infatti è le­
Cl to arqwre, che chi si serve di carta 
s imile ritiene di fare qualche cosa di 
"peciale. " Perchè usate carta da. let­
tere azzurra? " chiesi (ah quanto tem­
po è pa&sato j alla contessa pallida. 
Rispo .... : "La carta da 1ett"r. az­
zurra mi sembra eleqante - special­
mente se vi .i scrive con inchiostro 
rosso - leggiadra e un po' frivola: 
squisltame~te {emminile. tnsomma" 
Ab , che sc'Ìoccheua. La sola carta 
che in qU3StO f;.e nso a ai.e pary. deli­
ziosamente ctu.lIna fu un p.netto di 
carta da avvolqere sul quale una 
sartina ch .. amavo (Torino. 1935) ave­
va scritto: .. Ti volio tanto bene o, 
E cioè: s ono I.. parole che danno ii 
colore alla carta da lettere. La 1" lIe· 
ra di Wl credi'ore • sempre nera.. 
La lettera di JA..D.. nemico è sempre 
rossa. Ma tutto ' . questo si ricolleqa 
alla mania - assai espansa in cer­
tuni - di distinguer!!.i. di apparire 
. • personali " , uPersonali" nella car­
ta da lettere . n.lle cravalle, nel mo· 
do di acce ndere ~a aigaretta. fiquria ­
moci. Per app arire "· personale· un 
mio amico. uno scrittore (nel .enso 
che scrive) coItiya da anni la mania 
dell · ineleganza. Ha scoperto un sarte 
- forse se lo è allevato - capace di 
far~o prodigioaa..:::nente rassomigliare . 
con qualsiasi abito . a un sacco riem ­
pito in fretta d.gli oggetti più dispa­
rati; ost.nta vecchi cappelli la cui 
forma ha esaurito oqni possibilità di 
soUerenz.a : porta acarp. che maglio 
.. i potrebbezo definir. cartocci: e r .. f­
fetto eompl ••• ivo di qU-3'sto abbiglia­
mento gli procura cordiali accoglienze 
in campagna. " Si. trattenete.,i pure 
nei no.W ccu::api coltivati - qti dico::J.o 
ad\ati contadini dagli occhi umidi di 
r..conoacenza - Qu.sta è l' .lpoca iD 
~ui gli uccelli mangiano tutto. noi ab­
biamo assai bisogno di spa"l'eatapas­
•• ri" . Ebbene. io non pouo soffdre 
gli e~eqantoni che per intonare una 
cravatta CI una camicia si dannano 
. ' cm.ima. ma assai -J:lÙ esecrahile mi 
.embra questo mio collega mania­
co d.n·i .... legan.za. Puà darsi cb. 
qualche lettort!', ..,.edendolot mormori; 
.. Cb. scrittore personalel": ma .. 
triste . ...olendo arrivare a questo . do­
v~: rincasare inentabiImen!e prima di 
,..era. per evitare di fornire . a oqni 
cDg olo di atrada . lUD.Qhe • noiose 
~pi.çaz.:ioni aU. guardi r.- notturne , 

• • 
LALLO - Darvi raqion .. ? RilIel­
t ~te . voi mi vole te morto . 

• 
CARLO p . PIACENZA - Vi siete 
.nnamorato del mio uffieio? Ah, 

p .. ""ate che fuori c ·~ il sole. Entro • 
lo la..aoo là . come un amico ehe nOn 
avrà mai la pazienza di aspettare che 
io esca. Talvolta la qenle mi chiede 
perc.hè ho una faccia così malinco­
nica: SODO orfano del so-18 . e questo 
• tutto . Dottor l'urqer, voi credete di 
avermi concesso UD adeguato stipen· 
dio, e invece avete fissato il preuc 
del sole. S I. dollore. io montalmente 
vi chiamo Copernico. a non so ehe 
altro . Quanto a voi. Carlo P .. vi siete 
accorto ehe i pocb.i . attori eiuemato­
grafici cbe leggono questa rubrica 
100.0 anche quelli che . prima ancora 
che la m.d.&ima nasc&sae . occupaya­
ao i migliori posti n 3Ua vostra consi· 
d.ra::ion~. Non m. ne sorprendo. scu­
sate. La prima impression~ d e lle per· 
sone inte lliqe nH cb. il caso riuD.Ì5c e # 
à semp.re quella di 3p e rsi (jJià incon­
trat. altrov.. _ di Doa avere avu to 
bisoqno d i picchiarsi . 

• 
M. BERRETTA - Carola Hohn, ÌD 
" Solitudine" era doppia ta da Lidia 

Simoneschi. Ma si . diciamo pure cb. i 
film americani non erano brutti. pur­
chè s e ne vadano. A 'n e mico cb. fug­
qe. ponti d ' oro . Quanto al nostro ci· 
D-&ma, mi vado convincendo che una 
sola cosa gli occorre: imp ieqare due 
meai . p e r girare un film , invece del 
me. eUo oltre il quale i produttori. an­
che quelli balbusienti. si rifiutano di 
andare. Bisoqnerebb .. dormÙ'ei un po ' 
sopra. come diceva quel facbiro al 
negouan!e di chiodi . cha gliene ga­
rantiva la forza di penetrazione . 

• 
M . MONTANARI - BOLOGNA -
Un bambino di quattro o cinque 

anni vi ha detto che dovreste far e 
del cin"ma? Santo Cielo: lo so che 
consigli simili sono sempre deqlì in,,­
soon~abhl che Ii danno: ma fino a 

$, questo punto non credevo. 

• 
RAMBALDO DA FELTRE - La mia 
caricatura vi ha fati o pensare che 

io sia un ben' uomo? Storie: è da· 
vanti a una mia fotoqrafia che vi vor-

I rei vedere. Sentit"!!! inauqurandosi la 
Germania Film. si è qirato un fil· 

V era Carmi e T ieri hanno recitato I( 
loro scene con un real ismo toccante: es­
si si sono talmente immedesimati nello 
spirito dei personaggi e nel lor - partI' 
colar d lore che hanno res" un·inter. 
pretazione impressi onante. N on sappia. 
m<.' e è I.t prima volta che. girando, 
Ju e a!wri pe r d irl a alla Pir:tndell o 

Dle Fo togra flen cml dieser S elte smd lo lgende. I Carlo Tamoorlan i in de m Film «Erl " ­
sung » . d e n Marcello Albani naro dem Dre hbuch d e s S taatsministers Roberto Farinacci 
m s z"Jllert - 2. Bngllte Horney und WiIly Birgel in «Feinqe ». - 3 . Miche la Be lmonte , em<.> 
neue End eckung d es italienischen Films , in «~in ' Pii I kehrl zUI(icb>, den Rober to 

Rossellini in.szeniert. - 4. Der junge Schau s pieler O tello Toso in «Vers uchung». 

metto ael quale bo avuto occasione 
di figurare più volte. Co. I. mi s""o 
visto sullo acbermo. Non mi dimen­
ticherà mai più. Ora .0 cbe quando 
la mia car a Anna mi dice di amarmi 
debbo sforzarmi. senza contrariarla . di 
eambicu discorso. Ho troppa paura 
che easa concluda alfermando di es· 
.ere un m<nz.o di cipolle . e ordinan­
domi psreiò di incbiodarla a una pa­
rete d ella - dispensa. Ah noi nOD ci 
conosciamo . s-iql1oru ab Doi aiamo qli 
oqgetti smarriti della nostra illusione; 
potevo almeno aver. rerisipola . il 
giorno dell'inauqurCI%Ìone della Ger· 
mania Film: mi r •• terebb3 un ca­
villo . 

VANDA SERA - Vi piaccio per-
• chè detesto le canzon.tte Cetra? 
Siamo giusti. non I. det.ato. Chi;-m­
que . in un certo momento della 91or­
nata. può usufruire d i uno .Iato d·a· 
nimo inclin. alle canzonette. Ma can­
zonett. all'alba • caruonelle al tra­
montol Ma canzonett. a colazione • 
canzon.tte a pransol Che co.a vi fa 
~=ar.. .ignori della Radio. che la 
d.lwosa stupidità indispenaabile per 
gusta:re l. ccm.zonett., sia la priDci­
pale cara tt.ristica d.1 pubblico ita­
l3.ano? E se DOn aono canzonette ~ 
musica operistica, o riprodotta, o .ivi~ 
s.zionata , o tostexta. o il diavolo cb.e 
M la porti: insomma ae l'Eiar ha bI­
aoqno di un motto . • ccolo: " II gram­
mofo no per tulti" . Concludo traamet­
tendo i yo.tri .aluti ad Auditor, si~ 
gnonna Vanda. ed informandovi eh .. 

Olello Toso n.1 lilm " Ten'azion." 
prodotto dalla Colo ... um - Ancora 

(Foto Vaselli )_ 

la vostra calligrafia d.nola intelliqen­
~a . e;egan.za . sensualità . 

• 
G. ROSSETTI - L' atrio d.i mago 
q iori cinematografi d i Taranto è 

anCOra tappenato di fotoqrafie d i ar­
tisti americani, in .peeial modo ap­
partenenti aUa Metro Goldwyn. ., 
eio. a una casa ebraica? Strano. 
cr"devo eh. queslo ines plicabile in· 
eonvenient. si yerifieaa.e aoltanto a 
Roma. 

• 
MONTICELLI - Non ho modo di 
procurarvi folografi" di a.rtiati. acuo 

sale . lntelliq.9nsa fantasia, gusto arti· 
s tico denota la vostra s crittura, 

• 
A V. ROMA - Ma no. Scarabei­
lo' nOn s.i è "improvvis ato IO reqi­

sia. Una volta . nel 1939. col favore 
del vento e del .ola . pres" una b.l­
lissima istantanea d.Ua Mole Anto­
nelliana. al cinquantesimo di " e condo. 

• 
Caporale universitario - TRIESTE. 
Nulla da fare . mi apiace. Arui· 

tutto le lettrici mi scrivono &otlo pseu. 
donimo. e poi tra la p rofessione di 
qiornalista e quella di intermediario 
fra giovinezze as"etate di fslicilà, io 
ho qià scelto da quindici anni. 

• 'CARLA C. - Grcuie della sim-
patia. Della Begb; • della Corte •• 

~nso tutto il bene possibile. Valen­
tina. l'ho anche Wata al lavoro. Vo· 
hnterosa. cosclen';.,.a. insoddisfatla. 
insisteva per rip.tere la seena, In 



. ~ -- - - - - -- ------ . . ~-----~----~---~~--

IL PiÙ PERFETTO 

I DENTIFRICIO 
I MO~ERNO 

r Clu1om.ud:2 
I 5alBa. cionfa l ~ 
I 

! 

UNA CREMA DI BELLEZZA 
PER T.UTTE LE OR E 

21 SFUMATURE D, I CIPRIA 
I E 2 t T I N T E 'D I PA S T E L LI 

PER LABBRA 

UNA SERIE COMPLETA 
DI. PRODOTT I STUDIATI 
APPOSITAMENTE PER ESALTARE 

ì E MANTENERE LA BELLEZZA 

PRODOTTI 0 1 
BELLEZZA 

~-- ----------------------------------------------

ROGfR GOLLfT 

certi momenti pensavo: 
•• E se la Cortese si 
de"". alla r.gla e Si· 
mon.lli aU'inlerprela' 
zione?H. Scherzo. si 
capisc., lischietto per 
fonni coraqqio . 

senvere: ... Cara G.r~ 
manio Film. inviatemi 
una lolografia di Zarah 
L.andar. e queste SO~ 
DO l. relative due lire 
in Irancobolli" Per le 
vostre aspirazioni cine­
malogrcrliche, visitale 
Andrea Miano a Pegli, 
Il CÌDematogrcrlo gli 
d.v. molto: ma ... IPrza 
di collocare &Ogg.lti 
suoL da buon li9ur~ 
Andr.a galoppa ormai 
•• '.0 il pareqgio. 

• 
ORO~ VERDE - In· 
dùiÙo .satto: Via 

Po. 36. . 

• 
SIGNORINA DI 
TOLMEZZO - Ch. 

idea lasciar. a me la 
cura di assegnarvi \lDO 

pseudonimo. Dalle do' 
dici facciate della vo­
stra ,.tt.ra cuq\lÌSe'o 
peraltro ch. Ti si può 
troYare privo di tutto. 
ma Don di parole. AY~_ 
te )a mia amicizia e 
si capisce ch. DOD. ao­
no g.lo"o di PaI"';.ri. 
S. la c.l.brilà e la ric· 
chezza non foasero. 
davanti a me e a Ta· 
barrino. ch. un ponli­
c.no aeD::lU ringhier •. 
app.na suflicienl. al 
passaggio di una sola 
pera-ODa. io mi scoste­
rei di09ndo: H Prima 
lu, .prima lu, Eugenio­
F.rdinando ", E non 
fal.mi il lorlo di 5Up­
pormi capace di aver 
preventivamente spal­
mato di grasso il pon­
ticello . 

• 
BUB!. RAGAZZA 
TERRIBILE - Ho 

assegnato il vostro ab­
bonamento semestrale 
al soldalo Nemmo For· 
nari . Infermeria Pr3si­
diaria Icici (CarDaro) . 
Vi dico grazie . 

• 
ADA ~ E FRANCA -
VICENZA - Ho 

con"ertito le Tostr. 
trenta lire in un ab­
bonamento militarel 
cosi inlestalo: Soldalo 
Mario Casona Scuo· 
l", allievi ufficiali di 
compl .. m.nto, Compa· 
gnia Comando Scuola. 
Salerno . Vi ringrazio. 

- Tutti i lettori ch. di-
chiarano di volermi bene dovrebbero . per 
dimostrare ch. non schenano; sequire il 
vostro esempio. E ' ammea&a la parteclpa­
ziotle di più lettori a un solo abbonamento. 
E cioè: chi "on popieòe tr.nla lir .. da de­
stinare a questo scopo, ma soltanto dieci, 
induca due a:mic:i a concorrere alla forma­
zione den'intera somma. Ecco una buoDa 
oc:ccuione per compiere un censimento dei 
propri amici. Semmai. perchè a5I'.3ttare una 
disgrazia per appr.nd .. r. di non a .... r.. ami· 
Cl"? Meglio . come fattore determi:oante . una 
huona aDone. Ah, dimostriamo a questi DO­

siri soldalÌDi che pensiamo a loro . Signorine 
'9 giovia.otti. ah Don può essere che il no­
stro contributo alla querra consista soltanto 
neU'inca:saare un pr.mio di operosità . e ne~_ 
l'alzarci in piedi quando la Radio (inl.r· 
rompendo eccezionalmente la trasmissione di 
cwuon.lle secondo b quali rabbiel d .. lla 
beU.ua è il B.C.D. o I.nd.nli ad aff.rmar .. 
ch. la distilleria Buio.., è in grado di aUe­
• tir .. un cognac! superiore allo 51esso Chian­
ti Rullino) comunica rapidamenle il "Sol· 
l~ttino '1. A propo .. ito~ signorine e giovinotti . 
date per piacere UDa occhiata aUa rispo­
sta che .eque. 

• 
CABLO ZACCHI -- " Chi vi scrive è 
un feri!o in licenza di convalescenza 

d .. sideroso di conO'5Cere le be)J.ene della 
sua patria. per la qual.. ha gellal~ la pro· 
prla anima al di là di ogni ostacolo. Fui 
colpilo da molte scheggi .. alla regiona -'3 pi. 
9a.atrica~ ma questo per me è soltanto un 
motiTo d i orgoglio, Ora mi piaoarebbe vi· 
sitare qualche nostra grande città:. ma al c­
come le miE' tasche SODO yuote* mi r:volgo 
a voi. Non può esser. che fra i vostri let­
tori di Milano . o TOriDO. o Genova. o Roma. 
qualcuno v09'na oapitarmi per qualch. 
giorno? Darei pochissimo faslidio. Grazie, 
Scusat3 se mi esprimo senza finezza, ma 
io so adoperare beDe soltanto !e bombe a 
mano .. il lucil. ", Per carità, Boldar.no. 
Qui Don .si tratta di forma , ma di sostanza . 
D.bbo dire a ... oi. come dissi I.mpo la al 
marinai~ Rabagliati, che mi dispiace d; 
nOn poter eSS'3re io ad offrirvi l'ospitalità 
cbe chi .. d.i., Sono lassato p.r il minimo 
di "alore locativo, una parete divida il mie 
sonno da quello dei miei bambiDi D01'/ 

pago imposta sui domestici, sui c~i~ su; 
pianoforti, • iDJIomma sp.ro che abbial-o 
capito. Però una aigDorina mi ba recent •. 
m.nl. scritto: "Sono b.lla. inlelligenl ~, ric. 
c.a , e nesauno mi guarda u. Ricca. &igno. 
nna? Allora q .u ... to Carlo è per voi. Ospi­
latelo. ed egli in cambio vi guard.rà: lutti 
noi vi guarder.mo~ come non siete atato 
mai guardatCl, con iDesprimibiJe tenerezza 
• devoz.ione. E poi iL nostro Pa'ese COOti 'lD8 

anch! altri ricchi, per .... mpio i produl­
tori c 1nematoqra.tiei. Sicurissimo che essi nOn 

leqgono questa rubrica .. mi arrischjo CI dire& 
"S~no';Ì' ... oi . avete, ~uò darsi, vill.. • pa: 
laza. Rlngra.nat-ami d1 aTeni segnalato il 
d.~iderio di qu.sto fanle ferito. ch. si 
eh.usma Carlo Zacchi e vive a Brescia via 
MOl'e tto 5S ", ' 
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ANNAMARIA D'ARAGONA - Non hc 
• Ietto il libro di Mosca perchè egli ha 
persistito nelrenore di Don mandarmelo. S e 
un umorista può essere malinconico come 
Mo.ca? Perdio anch .. di più . L' umoris :a è 
una specie di rabdomcmte della gioia n.) 
dolora • del doloT. n.lla g :oia. E indipen­
dentemente da " Non è ver che sia la m _or­
te '1 ~ se c' è uno scrittore che abbia diritto 
cilia qualifica di umorista , queslo è Mosca. 
Ciao GiovCID,J1i. Don importa se le ammis­
sioni del sottoscritto nulla aggiungono ai 
tuoi meritì ~ e tanto vi dovevamo. 

• 
FLORIANA - TORINO -- Ho spedilo lo 
fotoqratia. Grazie per gli annunziati ab­

bonamenti militari 

• 
SPORTIVA BIELLESE -- S e è vero che 
A.Jida Va'Ii nOn è bella come appare 

sullo schermo? E "ci. aiet,) intel.l.i.qente 
quanto occorre per capire che un fatto si ­
mBe accrescerebbe anz.ich. dimmuire i me­
ri ti di Alida Valli? 

• 
R. DALL'ARA Quasiasi formalo . 
Qua)siasi numero di disegni. 

• 
CLAUDIA VINCI GUERRA - Recentissi­
mi film interpretati da Marika Reildo:: 

.• ltora T,3rry". I l Le donne sono i migliori 
diplomatici " , Da n". W.m. r : .. La signo ­
cina ", "Arditi d.lI'oceano· ' e " Conceria 
a richiesta"". 

• 
IO, - Mi piacete quando dile: "So­
spmta e urtata ira una folIa di donne 

che scimmiottano le dive . o che vanno in 
estasi per i canterini rabagliate9giantil io 
c!rte volte mi sento c.ome in un paese stra_ 
D.1ero . do". si parla una lingua per me in­
comprensibile ". Altro che: e dove soltanto 
un bastone potrebbe ~rvire da interprete. 

• UN FANTE -- Queslo nostro combat­
. tente desid .. ra che Carlo Ninchi gli mano 

d1 . una sua. fotografia. Indirizzo: G. B. Mar­
chlonn ... ch. . 42 , R.gg. Fanl.ria Modena, 
I, Bali.. 29, Compagnia, Posta MilitaI " 
37 P. .. . Carlo Ninchi, acconlenlalelo . 

• TERRD!ll.MENTE SINCERA -- S. è v.ro 
~ ch" Carla. ~ .. l Poggi~ ha le lentiggini 
.. . che Nan,ar1 e rosso di capelli? Ma no 
SI.el .. male lOform~la. In realtà la Del POli': 
g.o ha ~.tte maru, e Nazzari due lest. Il 
lrucco .clDematoqrafico ripara a questi· iIl­
:onveu!entl, anzi fa in modo che montre 
~anan e l,:, Dal Poggio girano un IiIm, le 
C:lI~~ue m~l e la testa e cce denti vengano 
util~zate lO un altro film. M .. raviglie d .. lla 
te.c~ca. che può realiZz.ar3 qualsias i pro­
d15.1JO, eccettuato quello di msiDuare un po' 
d. sale .n~lIa :"ucca di certa spettatrici, p.r 
l.. quali Il cmema altro non è ch.. un 
vetrina deUa Rinaacento. a 

• G. ~ENINATO -- Corrisponder .. con una 
" lellnc.? V~dga. p ...... oi la risposla a 

Caporale Unaversltano - Trieste •. I 
game Dios. e va-

• NERI~ TEBANO - Non ho mai sapulo 
che N~co P.pe f08se un lettor .. di qu. ­

sta QlISOplta e remota rubrica . Ma s. me 

lo dite voi , nOn passo dubi_ ..... 
glisco e m.j stiro voluttuosCDD3ute: ... -­
mi sussurra che Ira una venfiDa d'_ 
l'olrò e...,.re I.!to anche da Maria "-II. 

UNA FIORENTINA - Andr.a CMcoaW I 
• un prodollo d.1 C.ntro Spen.-llà 
Approfittò di qualsiasi disatten.lione di CIIIL 
rini p3r diventare brav-o. n .uo paIM­
tale • Firenze. 

UN CINOFILO DA PESCARA - ClIo 
• ps"udonimo, Badai. che .. =---" 
nOD s ignllica " fa ... oreTCI. al cinema" . .. 
pelo per l ' ultima volta a voi. a hItII • 
, F , Im" nOn fornisce ai lettori lototNIo 

di artisli. Possiamo traam.l\ere Cl91i ~ 
l a lettere che per .ssi riceviamo .• .­
è tutto . Se pai la Valli o Nca:aari _ Ji­
tengono di dov.r inviare folografie ai Ioot 
ammiratori, peqgio per chi si è ~ 
a chiedergli"I •. 

• 
ARTURO P . 42 -- Grazie deDa ..... 
tia, Solle ... o _nza .foao 1m ...... 

so di sch.rma, ho il porto d'CDlIIIi , ~ 
ma posso affrontar. qu,:!lunque ....,.... 
Sch.rzo . al solito. Vol.ntieri rùçrClllio ,. 
...oi la Cori.... . deqnatasi di izavianl _ 
sua fOloqrcrlia. Val.nlina. co .... slaW? DI 
quando . ~l T.atro n . lO bo rHpiraIo,. 
un attimo accanto a "oi~ non pouo ..... 
re un miliardo eh. non abbia i y_tri,... 
di occhi attoniti, i vostri pensierosi capeI. 

• 
S. CUTOLO . TORINO - "W.te la ! 
sposta a " Un cinolilo da p_ ' 

Mangialela. Nutril ..... ne. Sono mesi cile Ji­
peto: non siamo in grado di 1D<IIIdce. 
to-grafie di artisti a chi ritiene di _ ,. 
ter vivere senza di esse; e DOJl rice" III­
lera ch. non. esordisca chiedendomi ( .. _ 
a un uomo capac. di abbandoncmi. ,. 
molto meno .. a qualsiasi viol.nz.a au. ...... 
so) una Ialografia di Vhi Gioi, E' .... 
questa? Ah. comincio ad appreaare n pii­
vilegio di essere un Dome .u \IDa lapiIIa. 
tra bisbiglianti cipr ... i e ".,daye la pii" 
cinto di passare a secoDd. Doa •. 

• INNAMORATO DELLE BIONDE - ,. 
len fina Cortese ha 18 anni, lIDO)II 

biondo d .. 1!' altro 

• 
GIOVANE FASCISTA 18 M, - D'QCCIIIIe 
su Valenti, avremo la gola ._ ..... 

~,aF ' ldi .?ridargli bravo. Scrinteqll p.-
1m . . 

G. LATTICINI - " C, L." àpIIIW 
• " campo :ungo" e cioè :'jpr_a d .. JoIII­
n?: ... C.L .L." "Campo lunqhlaimo .. ,. 
ooè "presa dal massimo d.lla dlttaII­
I mi.i credilori possono aff.rmare di _ 
mi s.mpr. vislo in C.L.L. Per gli altri ... 
mini, mi disp.iac. ma non bo .pcuio. 

• UN AMMIRATORE • UDINE - EocJ-* 
· , ~he Nauari abbia avuto una pcaticfII 
'-';' Il pirata .0110 io ". E slcco_ qDIII'. 
nspo.ta vi fa vinc.r. una acolIIID_' 
cinqu.c .. nto lir. . asp.tto almeno IN • 
bonamenti per i nostri soldati. 

Gi 1I8t>-I»Pt>- )lStrotCl 
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fARI ETA 
(OAtiA""~OM e fine "d'" 1'0-
~U~ 6'" .. ~ffi 191f1" 
La faccenda s ' i.mbroqlia, Alludiamo alla 

poLem,ca " Balli 1941 ". ~'.rr.tti ci scriv. 
una l.ttera, acidula come una spremuta dI 
lim04e . e eb" eYitiamo di riportare aia per 
ragioni di apcu.io e aia perche . in delltli· 
L.va, non fa altro cbe confermaze cib ch 
a •• vam_o detto noi , pur conhaddicendo. ~ 
da Wl periodo all ' altro. Marcheai , invece. 
da un brusc o colpo CI i timone alla fac ­
«:enda raccontando che IO p:3r mesi e me.l 
queoqu studenti lo assediarono percbè acri. 
vene loro una nruta a scopo benefico ". 
RIpetiamo: a scopo benetico. Narra l'ap­
porto di invenz..ione. dirazione, collabora· 
&lODe eccetera dato . p4truno alla prova goe­
n.rale , poche ore prima del debutto , "ta­
gliando . accomodando . urlando. mimando 
perfino lo "sua" ~dect d e l ·"proaaimame.n.te

H 

anclo:> a coato d i " Iar soffrire il reqista 
Ferretti". E tullo questo- perchè "i ra­
qQ:%1Ì erano &irnpatici .d io ero tutto pre­
ao dallo scopo patriottico" . 

.. Ma il bello Ti.ne ade....., - agqiWlge 
Marchesi - . Lo spettacolo DOn era niente 
affat~ o bec ltico . Un privato , del tutto ine­
sputo . cre dendo ("';"10 il successo del ge­
nere) di realizzare UD b.U ~affare con una 
r1via ta di dilettanti, la orqaniab persona!~ 
mente, paqQlldo tutto al cento per cento 
&cl evol .... ndo a scopo benefico... solo 
parte del; ' ÌDcauo deUa prima sera. Come 
• Datura1. ~ in nOV'e repliche Don si rifa :l­
no i soldi per la ml! ... a iD s cena d i una 
Tiri&to. aia pure modeata. Ora è proprio 
questo finanzi atore ehe sta a<;Ji tando tutta 
la faccenda nella speranza di rifa. .... i in 
parte 8u<;Jli incasai d i . Non c' è niente d l 
mal. ". Quello ch.. mi è dispiaciuto e ata­
ta l .. posizione d i Mario F enetti ( coauto­
re, ma aon pr~ ... o la S.I.A.E. ) *Ccetera, .. " 
Qui fuùsce , o qua.ai. March ... i. 

Diciamo eccetera . perchè poi e.nlriamo 
cel campo int .. r .. ui e fatti personali, esu· 
Icmdo dalla qu.stioa.. arti5tica e di pri ­
moqenitura poichè il perno di tulla ;a .. to­
ria ••• mp.;. il brunericcmnella d.Ua scena 
" pr ... ,nta.Uoni cin .. matoqrafiehe " . Guarda, 
petba_cco, eosa: accade a scrivere su 24 
quadri uno - dicialno uno - eh. h.a ve­
ra:Dlllt. succe .. o1... n r •• to ci eonvince e­
d pia... poco, però perm .. tteteci d i <icor­
dm-ri cCMia ac::ri'V.vamo su. ·'F ilm H in data 
I marEo 1941-xrx, =0 IV. aumero 9 . OhI 
Profetiea anima notltraL ., come dic .... ano 
quei tali che ~ .. ano orqanmato quel rad. 
ditz:io gioco d i bu&SOlotti eh. paasò a.Ua 
stori<> con il nome di oracoli d.lle Sibill ... 
Altro ch3 "prol.pol' Gabbrielli ed .. a me 
qli occhil " . Leggete, amici lettori . • tira· 
t. I. eone!usioni: 

.. La Segreteria d.i Gruppi Fascisti Uni· 
.. ersitari ha dispo.:o ehe per l ' attuale stato 
di <;Juerra . che impoae a tutto il popolo ita · 
liano UDa rigorosa conce.Dtrculona di tutte 
l!' ene.rqie . un abito morale ed un CO.tUDl~ 
in ccati Cl particolare serietà . pur conside­
rando q li scopi d i propa<;Janda • di assi· 
ste.a:za cbe alcuni GuJ si .. ono pre.{iaai nel· 
rorqa.nizz.ar~ rappreeentcnio-ni di rivi.ste tea­
trcW e simili . sia sospesa da oqgi qual­
siasi ma.nife.tcuione d.l qenere H . Fin qu i 
la circolare delle Gerarchie Ua,iT .. rs itario . 
che comm~atarnmo come segue: .. La dispo · 
sirione .. qucm~o mai opportuna. specie coin­
cidendo con una serie di redte che alcuni 
goliardi hanno dato al Valle prima (pro 
.. Pacco del Soldato") ed a l QuattIo Fon· 
tane , poi. Dicemmo dello a~ttacolo tutto 
il beo" eh .. pensavamo. pur nelle limitate 
reaUzza:~oni sceniche eceetera.. Però seo 
_ salvo sempre le ragioni superiori do­
vute a!.le attu.ali coati.nqenz. di querra -
in linea di massim.a, . d in altri momenti. 
le recite .tudente.che isolate. saltuarie 
_ intendiamocil - ci trovano entusiasti 
consensi.ali percbè crvvicincm.o i qiovcml d j 
teau o e rappresentano s-empNt uno sforzo 
adiatico .. siam-o contrari al o corso o di re­
cite reqolari . a carattere più o meno spe­
culath,.o~ come • avvenuto al Quattro ' Fon~ 
tane. G li studenti . e ,,~ci. l" studentesse . 
facciano qH studeD-ti • nOD i ean.zoD.ettisti 
o l. ballerine • lascino ai professionisti 
della scena. inquadrati nelle loro Orqa.nis­
"cuioai , il piccolo reqno ehe un lc>ndal3 .d 
una ribalta conchiudODO . Non ce ne yoqlia· 
110 , gli amici qollardi ed i dilettanti in ge­
nere . ma il corso di recite coatitw.ce una 
c,:)D.correnz-a a chi di quel pane 'rive .. iD COn­
tinuo travaglio, a chl va cercando affan · 
nosamente lavoro, in un p.lfiodo in cui ae 
i locali che si aprono SODO d ieci .. le> for­
mazioni dispo.te a fare i .. aHi mortali ..per 
trcvare un qualsiasi collocamento aono al· 
meno trenlal ... " . 

E con que.to chiudiamo la polemica an­
~he per non passare dai " BaUi 1941 .. alla 
barba 1942 . Parlamm.o di "comm.,...., ,3 ten · 
zonl. di bottiqtie e battaglie. Abbiamo pau· 
ra che andando avanti con il tono dei due 
polemisti , .i finirebbe ugualm .. nte a botti­
!/lie • batta<;Jlie . a battaqlie di bottiglie 
cioè a bottiqliate in t,stai .. , 

Ed allora: Bas ta o cavalieril (Auquran­
dcci che non.- . .lsca 'fuori ora uno dei due "a: 
rettificar .. : Preqo, io sono cav. uff.). In de­
finitiva poi. a noi - assolta la noslra fu.n· 
Jrione di critic.i che consisteva Del mettere 
in eridenza. che l'incriminat o quadro del 
U prossimamente ..... presen~ ato come DUOVO .. 

era vecchio, cic!> che è risultato ampiam.n­
le , tu tt o il resto poco imporla . 

Snrebbe come dire, in parole po"" ... eh .. 
la ri .. ista .. Balli 1941 ", ci fa un ba:ffo. Ar­
ricciando il quale . non ci resta eh .. ehiede· 
re .. l ' applau.ao ed il perdono di qu .. sto ri­
"pettabih pubblico ". 

Sino CuprinH 

\ o c 

~~"""""'=.:"".:K':;'" ~-~=.~"..:-.. _./ 

- - -- ---- #" 

1 

\ ' I 
/,-

~
".~ .c,,-
;' .o' . o 
: u· 

E 

---=v-., 

T U B o l. 6 .50 E 
i USETT P~R BaR UTA 
I. l ~,èl;O L U~SO 

T A A N o 

l. 10.OC 
3,60 

20,0(' 

N M A T A l A N A c o 
* ih',lna Jachino. improvvi amente 
colpita, giorni addietro, da un grave 3t· 
tacco polmonar",. è in via di migliùr,r 
ment . I nost ri più in,,,,ri auguri alla 
~ara Sih·ana. 

]P'A N 4lD ]Rt A ~(]( 4[ A 
* i 'dice che Pina Renzi collaborerr. 
alla regÌa del film Cerca.ri bionda. bella 
/Nel nzo che i g :ra attual mente negli sta­
bilimenti della Fert . 
• La Lux noo produrri. più Il reri­

SON' (da G ogol) . nè L.J figlia d I capitano 
(da Puskio), la cui regìa era stata affi. 
data rispettivamente a Matarazzo ed a Ca· 
oler;ni . 

* La Juventus annuncia una versiont 
cinematografica del dramma di Giu eppe 
Giacosa T risti amori. Un altro .film che 
sarà prodotto dalla ste5sa casa av rà pel 
titolo: Acqu'l di primJI'e1'a. _. 

* La società Api prepara un fi lm su 
Santa Rita da Cascia che è stato scr.tto e 
sar:' diretto da Leon Viola, già più volte 
ai uta-regi ta. *' C'è un,t canzone popolare (almeno, 
dicono cosi) ch_e s'i ntitola E' colpii del. 

r là t: ne è autore Spaggiarì: ne faranno 
un fi lm con N unzio Filog-amo e Carla 
del Poggio per interpteti prin ipali. 

* Flanco Scandurra ha firmato un con' 
tratto d'esclusiva con la Lux per sei mes·. 

* Erm.moo Contin : e Fabrizio araza. 
ni stanno ceneggiando il film D lm Gio­
l'armi che la Scalera inizierà a marzo con 
i:\ regia di Dino Falconi.· Il commento 
musicale sarà tratto da composiz 'oni di 
Mozart a cura di F. L Lunghi. La figu. 
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M l A N o 
ra del protagonista sarà im persunata da 
Adriano Rimoldi ; Sganarello sar:' Paol" 
Stoppa ed Elvira Rina Mar Ili. 

* Gherardo Gherardi sta sceneggiando 
un film. sulla vita di Vittorio Alfieri . 

* E' imm:nente l' inizio di lavorazione 
del film che porterr. per la prima volta 
sullo schermo il comico romano di va· 
rietà Fabrizi . Il film s'intitola AI'dnti c'è 
pOSlo e lo produce Peppino Amato. 

* Fanny Marchiò sarà donna Giulia in 
,'rIai mbra.- sar>'. quindi p rotagonista di un 
film che la El ica ha in elaborazione. 

• T,H/PATO PRE (1 L· I.~T1T(,TO RO.WA .' ·O .-4RTI GRAFICHE Tl ',IOII-",ELLI &: C . . C17'TA.' {'N,, 'ERSI1·A.RI,~ . ROM A 
MINO DOLETTI, direttore responsabilI' 

COT/rf>u;onnria el4rlusivll per /a l'e,,dita i" I/lllia e alfedero: SOl' . A" , DIES. pillZ:W S, PaTlta/eo. S, 3 . Roma 



profatlOftls'. di "Un. volt •• lla settimana" 
ro,CII_; .. a.. 'lr-I " •• :-TIt.,n1JIS; foto Venturlnl, 
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